
II l rinnovo del Ccnl dei
metalmeccanici porta 127 euro

ai lavoratori ed introduce il tema
delle flessibilità

OOccorre lavorare subito ad un
nuovo sistema di relazioni

industriali, che accresca il salario
dei lavoratori e implementi la
competitività delle imprese

DDopo una vicenda negoziale
complessa e travagliata,

domenica 20 gennaio è stato
raggiunto l'accordo per il rinnovo
del Contratto nazionale
dell'industria metalmeccanica.
L'intesa si è raggiunta anche con
l'autorevole contributo del
ministro del Lavoro Cesare
Damiano che, registrando
l'esaurirsi del negoziato in sede
naturale, ha lavorato per far
riprendere il tavolo negoziale
prima presso il ministero stesso e,
per l'ultima fase nella sede di
Federmeccanica. 

LLe trattative sono durate oltre
sei mesi, ma da giugno ad

ottobre hanno stentato ad entrare
nel vivo, poiché l'associazione degli imprenditori si è a
lungo sottratta alla discussione, offrendo appena
sessantasei euro e trincerandosi dietro una ostinata
difesa dell'accordo del "93. Il confronto è entrato nel
vivo solo a dicembre, allorquando le parti hanno
affrontato con realismo i punti dirimenti: salario e
flessibilità. Tuttavia il dialogo è proseguito con
incertezza, a causa delle reciproche diffidenze, ed ha
corso il rischio di arenarsi sotto la minaccia, in parte
attuata, di "ultimatum" (15 dicembre e 15 gennaio)
delle imprese e, poi,di procedere ad elargizioni
unilaterali. 

AAnche stavolta, però, il pragmatismo ed il senso di
responsabilità hanno vinto le pregiudiziali

ideologiche ed hanno condotto ad un accordo
soddisfacente sia per i lavoratori sia per le imprese. 

IInnanzitutto è stato ottenuto un aumento dei minimi
contrattuali del 7,23%, corrispondenti a 127 euro

medi, da erogare in tre tranche di 60 euro a gennaio
2008, 37 euro a gennaio 2009 e 30 euro a settembre
2009, sia pure allungando la vigenza contrattuale da
24 a 30 mesi e portando la scadenza contrattuale al 

31 dicembre 2009. Sempre sotto
il profilo economico, è stato

stabilizzato e raddoppiato
nell'ammontare un istituto

denominato "Elemento
perequativo", introdotto in modo
sperimentale nello scorso rinnovo

del 2006: 230 euro annuali
saranno riconosciuti a coloro che
non svolgono la contrattazione di

secondo livello. 

PPur con l'allungamento di sei
mesi della vigenza

contrattuale, è in ogni caso la
prima volta che gli aumenti

ottenuti superano la richiesta
sindacale, pari a 117 euro per 24
mesi. Anche altre volte in passato

si era proceduto ad analoghi
allungamenti, di recente nel 1997

e nel 2006, ma mai la cifra
raggiunta con l'accordo aveva

superato quella contenuta nella
piattaforma. 

UUn dato positivo ed
importante, che

costituisce una prima risposta
all'emergenza salariale del nostro

Paese. Si tratta, però, solo di una prima risposta,
poiché ci vorranno molti anni e molteplici strategie di

intervento, per recuperare la perdita del potere di
acquisto protrattasi negli anni "90 e culminata con

l'adozione dell'euro. Il prossimo fronte dovrà essere
l'alleggerimento del peso fiscale e contributivo sul

lavoro dipendente, nonché la diffusione della
contrattazione di secondo livello. 

LLa caduta del governo Prodi, purtroppo, rinvia nel
tempo questa discussione, che certamente Cgil,

Cisl e Uil porranno all'attenzione del prossimo
esecutivo. Si pensi che, a dispetto dei proclami, gli
aumenti dei lavoratori oggi sono sottoposti ad una

tassazione più pesante che nel passato: il 9,49% di
contributi (+0,10%) ed il 27% di irpef (+4%), senza

considerare le addizionali regionali e comunali
aumentate quasi ovunque. Forse pochi soffermano la

loro attenzione sul fatto che un operaio, che guadagna
1.000 euro netti al mese, su ogni euro di aumento

paga oltre il 40% fra tasse e contributi. 

DDal punto di vista normativo, il rinnovo contrattuale
ha affrontato il fondamentale tema della 
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flessibilità. Abbiamo difatti esteso la
possibilità di utilizzare l'orario
plurisettimanale (strumento negoziato per
la stagionalità dei prodotti), tramite un
accordo con le Rsu, a tutto il settore
metalmeccanico; è stata aumentata di
otto ore annuali la quota di straordinario
obbligatorio; è stata data alle aziende la
possibilità di utilizzare un permesso
collettivo retribuito, lasciando la fruizione
individuale per l'anno successivo.  Si tratta
di modifiche della disciplina dell'orario di
lavoro che consentono una migliore
reattività delle imprese ai cambiamenti,
oggi oggettivamente bruschi, del mercato. 

SSoprattutto si fa strada  nel sindacato
l'idea che la competitività del nostro

apparato industriale deve essere sostenuta,
nell'interesse precipuo dei dipendenti che vi lavorano. 

CCon questo rinnovo abbiamo, inoltre, preso la
storica decisione di superare ogni differenza di

trattamento fra operai ed impiegati, finalmente
interessati da una disciplina unica. Ciò ha portato, ad
esempio, ad estendere agli operai la disciplina di
maggior favore prima dettata per i soli impiegati in
tema di ferie: dopo dieci anni di anzianità è previsto
un giorno in più di ferie, dopo diciotto anni ulteriori
quattro. 

AAncora abbiamo esteso agli operai la più favorevole
disciplina impiegatizia degli scatti di anzianità, che

non verranno più assorbiti dai passaggi di livello, bensì
verranno conservati e rivalutati in caso di promozione. 

IInfine nell'accordo abbiamo stabilito un tetto
massimo per il susseguirsi di contratti a termine e di

somministrazione, pari a 44 mesi, nonché alcune
importanti modifiche relativamente alla sicurezza sul
lavoro. 

PPiù in particolare abbiamo implementato sia gli
strumenti, attraverso la possibilità di apprendere il

documento di valutazione dei rischi ed il registro degli
infortuni, sia le ore di permesso dei Rappresentanti
dei lavoratori per la sicurezza, elevate a cinquanta ore
nelle imprese da cinquanta a cento dipendenti ed a
settanta ore per le imprese con oltre cento dipendenti.

LL 'esito positivo raggiunto con l'accordo non può,
però, far dimenticare le difficoltà incontrate

durante le trattative. Probabilmente potevamo
conseguire il medesimo risultato in tempi più rapidi e, 

forse, perfino fare qualcosa di più. 

LLa dialettica odierna delle relazioni
sindacali ci appare, infatti, falsata

dalle reciproche diffidenze e frenata da
due tendenze fra loro speculari: quella

del sindacato di arrestarsi alla difesa dei
diritti in passato acquisiti e quella degli

industriali di acquisire, in nome della
modernità, una flessibilità senza regole a

scapito della qualità della vita dei
lavoratori. 

EEntrambi questi orientamenti,
apparentemente antitetici, a

ben vedere si fondano sul medesimo
pregiudizio, vale a dire che la creazione

della ricchezza e la sua equa distribuzione
siano esigenze fra loro contrapposte. 

IIn definitiva si alimenta un paradosso,
l'idea secondo cui per arricchire la

società dobbiamo impoverire i suoi cittadini o,
viceversa, che si possa avere cittadini più ricchi in una
società che non produce ricchezza. Rovesciando tale

vetusta ed irragionevole opinione, dobbiamo
considerare la competitività delle imprese come un

obiettivo comune a datori e prestatori di lavoro. 

GG li imprenditori, da parte loro, devono
abbandonare l'illusione di cancellare

la storia di emancipazione dei cittadini lavoratori,
come hanno provato a fare con la minaccia di

azzerare il potere contrattuale sindacale attraverso
"ultimatum" ed elargizioni unilaterali di paternalistico

sapore. 

SSolo quindi se le parti supereranno lo sterile
antagonismo, potremmo instaurare un

sistema di relazioni industriali più efficace e moderno,
in grado di accrescere sia il potere di acquisto dei

lavoratori sia la competitività delle imprese. 

FFermo restando l'importanza politica e pratica del
contratto nazionale, il luogo migliore in cui

discutere di flessibilità e ripartire la produttività è
senz'altro l'azienda. Per questo la Uilm è convinta che

si debba muovere verso un contratto nazionale più
snello ed una contrattazione aziendale più matura e

diffusa. 

PPer far ciò le parti sociali devono instaurare un
sistema di confronto permanente,

abbandonare l'idea che gli uni possano "vincere" sugli
altri, trovare il coraggio di rischiare e cambiare. 

CCosì faremmo l'interesse dei nostri associati e
dell'Intero Paese.
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MERCATO DEL LAVORO MERCATO DEL LAVORO 
 Il contratto di lavoro subordinato è stipulato di regola a tempo indeterminato. 

 Il contratto di lavoro a tempo determinato è regolato dalla legge; il C.c.n.l. definisce la disciplina su attività
stagionali, Premio di risultato, informazioni.

  I lavoratori che abbiano intrattenuto con la medesima azienda e per mansioni equivalenti sia rapporti di lavoro
con il contratto a tempo determinato che con quello di somministrazione, acquisiscono il diritto alla stabilizzazione
del rapporto qualora la somma dei periodi di lavoro nelle due tipologie citate superi i 44 mesi complessivi anche

non consecutivi comprensivi dell'eventuale proroga in deroga assistita. Norma transitoria di seguito riportata.
  Le relative norme contrattuali saranno concordate entro il mese di febbraio 2008.

 Restano salvi gli accordi aziendali in materia.

NORMA TRANSITORIANORMA TRANSITORIA
In fase di prima applicazione di quanto previsto in merito alla sommatoria dei periodi di lavoro sia con contratti di

lavoro a termine che con rapporti di lavoro somministrato:

a) i rapporti a termine e i contratti di somministrazione in corso alla data del 1° gennaio 2008, continuano fino al
termine previsto dai relativi contratti, anche in deroga alle previsioni contrattuali sulla stabilizzazione del rapporto di

lavoro;
b) i periodi di lavoro già effettuati alla data del 1° gennaio 2008 si computano, insieme ai periodi di lavoro

successivi, ai fini della determinazione del periodo massimo di cui alle previsioni contrattuali sulla stabilizzazione
del rapporto di lavoro, decorsi  quindici  mesi dalla medesima data.

  Previsione di una Commissione con poteri negoziali su: contratto di Inserimento, Part time e Appalti con
conclusione dei lavori entro 6 mesi dall'avvio.

DDISCIPLINAISCIPLINA GGENERALEENERALE - S- SEZIONEEZIONE TTERZAERZA

Art. 41. - Decorrenza e durata.

In applicazione di quanto previsto dal Protocollo 23 luglio 1993, il Contratto collettivo nazionale di lavoro ha durata
quadriennale per la parte normativa e biennale per la parte retributiva.

Salve le decorrenze particolari previste per singoli istituti, il presente Contratto decorre dal 1° gennaio 2008 ed avrà
vigore fino a tutto il 31 dicembre 2011; per la parte economica il primo biennio avrà vigore fino a tutto il 31

dicembre 2009.
Il Contratto si intenderà rinnovato secondo la durata di cui al primo comma se non disdetto, tre mesi prima della
scadenza, con raccomandata a.r.. In caso di disdetta il presente Contratto resterà in vigore fino a che non sia stato

sostituito dal successivo Contratto nazionale.

Art. 42. - Procedura di rinnovo del Contratto collettivo
nazionale di lavoro.

omissis -

DD ICHIARAZIONEICHIARAZIONE CCOMUNEOMUNE

Le parti concordano che per il rinnovo della parte economica relativa al secondo biennio (1° gennaio 2008 - 31
dicembre 2009), per determinare gli incrementi retributivi, verrà adottato un valore punto pari a 18,82 euro.

Art. 44. - Distribuzione del Contratto.

Le aziende a partire dal mese di luglio 2008 ed entro il mese di novembre 2008, distribuiranno a ciascun lavoratore
in forza una copia del presente Contratto collettivo di lavoro.
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INCREMENTO DEI MINIMI PER LIVELLOINCREMENTO DEI MINIMI PER LIVELLO

 Ai lavoratori in forza al 31 dicembre 2008 a cui si applicava la Disciplina Speciale, Parte Prima, a partire dall'anno
2009 con la retribuzione del mese di dicembre verrà riconosciuta una erogazione annua ragguagliata a 11 ore e 10
minuti a titolo di superminimo individuale non assorbibile ex Ccnl 20 gennaio 2008.

UNA TANTUM
Ai lavoratori in forza ad una data compresa tra il 20 gennaio e il 29 febbraio 2008, è riconosciuto, a titolo di

arretrati retributivi, un importo forfettario lordo di 267 euro suddivisibili in quote mensili in relazione alla durata,
anche non consecutiva, del rapporto di lavoro nel periodo 1 ° luglio - 31 dicembre 2007. La frazione di mese

superiore a 15 giorni sarà considerata, a questi effetti, come mese intero.
L'importo dell' una tantum è stato quantificato considerando in esso anche i riflessi sugli istituti di retribuzione

diretta ed indiretta, di origine legale o contrattuale, ed è quindi comprensivo degli stessi.
Inoltre, in attuazione di quanto previsto dal secondo comma dell'art. 2120 Codice civile, l' una tantum è esclusa

dalla base di calcolo del trattamento di fine rapporto.
Il suddetto importo verrà corrisposto con la prima retribuzione utile erogata nel mese di marzo ovvero, nel caso di

risoluzione del rapporto di lavoro, all'atto della liquidazione delle competenze.
Le giornate di assenza dal lavoro per malattia, infortunio, gravidanza e puerperio e congedo matrimoniale,

intervenute nel periodo 1 ° luglio - 31 dicembre 2007, con pagamento di indennità a carico dell'istituto competente
e di integrazione a carico delle aziende, saranno considerate utili ai fini dell'importo di cui sopra.

Ai lavoratori che nel periodo 1° luglio - 31 dicembre 2007 abbiano fruito di trattamenti di Cassa integrazione
guadagni, di riduzione dell'orario di lavoro per contratti di solidarietà e/o di altre prestazioni economiche

previdenziali, l'importo dell' una tantum sarà corrisposto secondo le disposizioni vigenti in materia.
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Per quanto riguarda i lavoratori  in  somministrazione, le aziende interessate, procederanno agli adempimenti 
di cui all'art. 21, D..Lgs. 10 settembre 2003, n. 276.

NOTA  A  VERBALE
Le parti si danno reciprocamente atto che il suddetto importo dell'una tantum è stato definito nell'accordo di

rinnovo 20 gennaio 2008 con la formulazione di seguito riportata:
"'Una tantum pari a 300 euro comprensiva dell'indennità di vacanza contrattuale erogata nel periodo ottobre-

dicembre 2007 (compresa la 13ma mensilità). Al netto della suddetta indennità il valore da corrispondere a tutti gli
addetti metalmeccanici con la prima retribuzione utile corrisposta nel mese di marzo è pari a 267 euro".

Art. 9-bis. - Elemento perequativo.
A decorrere dal 2008, ai lavoratori in forza al 1° gennaio di ogni anno nelle aziende prive di contrattazione di

secondo livello riguardante il Premio di risultato o altri istituti retributivi comunque soggetti a contribuzione e che
nel corso dell'anno precedente (1° gennaio - 31 dicembre) abbiano percepito un trattamento retributivo composto
esclusivamente da importi retributivi fissati dal Ccnl (lavoratori privi di superminimi collettivi o individuali, premi

annui o altri importi retributivi comunque soggetti a contribuzione), è corrisposta, a titolo perequativo, con la
retribuzione del mese di giugno, una cifra annua pari a 260 euro, onnicomprensiva e non incidente sul Tfr ovvero

una cifra inferiore fino a concorrenza in caso di presenza di retribuzioni aggiuntive a quelle fissate dal Ccnl, in
funzione della durata, anche non consecutiva, del rapporto di lavoro nel corso dell'anno precedente. La frazione di

mese superiore a 15 giorni sarà considerata, a questi effetti, come mese intero.
Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro antecedentemente al momento di corresponsione dell'elemento

perequativo, fermo restando i criteri di maturazione dello stesso, il suddetto importo verrà corrisposto all'atto della
liquidazione delle competenze.

L'elemento perequativo come sopra definito sarà ad ogni effetto di competenza dell'anno di erogazione in quanto il
riferimento ai trattamenti retributivi percepiti è assunto dalle parti quale parametro di riferimento ai fini del

riconoscimento dell'istituto.

  Gli aumenti dei minimi tabellari non potranno assorbire aumenti individuali o collettivi salvo che: 
 siano stati concessi con una clausola espressa di assorbibilità;

 siano stati riconosciuti a titolo di anticipo sui futuri aumenti contrattuali.

SEZIONE PRIMASEZIONE PRIMA
SISTEMA DI RELAZIONI SINDACALI

La Federmeccanica, l'Assistal ed i sindacati stipulanti, intendendo consolidare e dare ulteriore sviluppo alla scelta
del metodo partecipativo contenuta nella Premessa al Contratto, individuano lo strumento più idoneo a questo fine

in un sistema di Osservatori congiunti paritetici e Commissioni paritetiche.
Gli Osservatori e le Commissioni, articolati per aree tematiche, costituiranno una sede di analisi, verifica e

confronto sistematici sui temi di rilevante interesse reciproco così come definiti nella presente Sezione prima.
Essi si potranno avvalere avvarranno, per lo svolgimento dei propri compiti, dell'attività e del contributo

dell'Organismo bilaterale nazionale per il settore metalmeccanico e dell'installazione d'impianti di esperti
ovvero di strutture professionali esterne scelti di comune accordo.

Le attività, i dati e le informazioni prodotte dal sistema degli Osservatori e delle Commissioni confluiranno,
costituendone parte integrante, nella "Banca dati del settore metalmeccanico" gestita dall'Osservatorio Organismo

bilaterale nazionale, che rappresenterà una base documentale comune e condivisa, utile all'attività delle parti.
I contenuti della "Banca dati" potranno essere diffusi anche attraverso l'utilizzazione di strumenti telematici e con la

realizzazione di un apposito sito Internet.
Su richiesta del sistema degli Gli Osservatori e delle Commissioni l'Organismo bilaterale nazionale potranno

realizzare potrà realizzare specifiche iniziative di approfondimento, studio e ricerca su materie ed argomenti
individuati di comune accordo tra le parti e, qualora sia stata acquisita una posizione comune sui risultati delle

iniziative medesime, sarà predisposto un rapporto finale congiunto che potrà essere sottoposto all'attenzione degli
Enti e delle Istituzioni pubbliche competenti. In ogni caso verrà pubblicato, di norma annualmente, un "Rapporto
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sull'industria metalmeccanica" a cura dell'Osservatorio nazionale Organismo bilaterale nazionale.
Le iniziative di studio, ricerche ed indagini promosse congiuntamente potranno essere avviate esclusivamente dopo

accordo preventivo fra le parti riguardante l'ammontare dei costi, valutando anche la possibilità di utilizzare i
finanziamenti nazionali e comunitari disponibili, e la relativa suddivisione a carico di ciascuna di esse.

ORGANISMO BILATERALE NAZIONALE PER IL SETTORE METALMECCANICO E 
DELL'INSTALLAZIONE D'IMPIANTI

Le parti stipulanti convengono che l'istituzione di un Organismo Bilaterale Nazionale, dotato di personalità giuridica
autonoma rispetto alle parti ma di esse emanazione, rappresenta un ulteriore avanzamento nel processo di

costruzione di un compiuto sistema partecipativo in sede di categoria.
Le parti stipulanti, pertanto, concordano di istituire un Gruppo di lavoro che, entro il mese di luglio 2008, presenti

alle parti medesime un progetto operativo per la creazione di un Organismo Bilaterale Nazionale per il settore
Metalmeccanico avente l'obiettivo di essere interlocutore attivo e supporto alle attività degli Osservatori e delle

Commissioni nazionali e territoriali previste dal presente Contratto.
L'Organismo Bilaterale Nazionale che potrà avvalersi per lo svolgimento dei propri compiti del contributo di esperti
ovvero di strutture professionali esterne scelti di comune accordo, dovrà essere articolato per sezioni tematiche di

cui una sarà dedicata alla Formazione per la quale materia l'Organismo Bilaterale, sulla base delle decisioni
assunte dalla Commissione nazionale per la formazione professionale e l'apprendistato, sarà, tra l'altro,

interlocutore di Fondimpresa per quanto attiene ai progetti di settore per l'ambito metalmeccanico.
L'Organismo Bilaterale Nazionale, altresì, collaborerà con le Commissioni territoriali per la formazione professionale,

laddove queste ultime lo richiedano, al fine di realizzare iniziative sperimentali sul territorio in materia di
formazione. Tali esperienze saranno utili a valutare la necessità, ovvero l'opportunità, di promuovere, su richiesta

delle parti,  Organismi Bilaterali a livello territoriale in stretta collaborazione e coordinamento 
con l'Organismo Bilaterale Nazionale.

Misure e modalità di finanziamento dell'Organismo Bilaterale Nazionale saranno successivamente definite in
funzione dei contenuti del progetto.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le parti convengono che fino alla costituzione dell'Organismo bilaterale nazionale i compiti ad esso assegnati
continueranno ad essere svolti dall'Osservatorio paritetico nazionale.

Art. 1. - Osservatorio paritetico nazionale sull'industria metalmeccanica.

Entro sei mesi dalla stipula del presente C.c.n.l. le parti definiranno in apposito incontro le modalità costitutive ed
operative per un corretto funzionamento dell'Osservatorio.

L'Osservatorio svolge i propri compiti articolandosi nelle seguenti aree tematiche.

1.1. - Situazione economico-sociale dell'industria metalmeccanica.

La presente area tematica approfondirà i seguenti temi:  riguardanti le tendenze economiche, produttive 
e sociali dell'industria metalmeccanica con particolare riferimento alla struttura e all'andamento

dell'occupazione, agli andamenti produttivi, alle dinamiche retributive e agli andamenti degli orari di fatto
nonché altri temi rilevanti e condivisi. 

a) la struttura dell'industria metalmeccanica: numero dipendenti suddivisi per sesso e per categoria di
inquadramento, numero imprese suddivise per classi dimensionali, facendo anche ricorso alle principali istituzioni

statistiche;
b) gli andamenti produttivi ed altri indicatori economici rilevanti, congiunturali e di lungo periodo, anche

disaggregati per i principali comparti che compongono il settore metalmeccanico;
c) l'andamento dell'occupazione nonché delle assunzioni e delle cessazioni del rapporto di lavoro nel settore,
disaggregato per tipologia di rapporto di lavoro, per donne-uomini e livelli di inquadramento con particolare
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riferimento ai lavoratori extracomunitari, suddivisi per aree di provenienza, ed ai soggetti aventi diritto ad
assunzione obbligatoria;

d) l'andamento dei salari di fatto, disaggregato per donne-uomini e livelli di inquadramento, con indicazione
disaggregata delle quantità retributive, le caratteristiche delle quali saranno individuate dalle parti 

in apposito incontro;
e) l'andamento degli orari di fatto, disaggregato per donne, uomini, impiegati ed operai e per i diversi regimi di
turno esistenti, con indicazione delle ore di lavoro prestate oltre l'orario ordinario e della misura delle ore per le

quali vi è stato l'intervento della Cassa integrazione guadagni;
f) i dati medi dei principali indici di bilancio relativi al settore metalmeccanico;

g) gli andamenti delle retribuzioni e del costo del lavoro per unità di tempo e per unità di prodotto, riferiti al
settore, anche rispetto agli altri paesi OCSE;

h) l'andamento degli altri principali parametri in grado di misurare le tendenze in atto della competitività
internazionale tra i diversi sistemi industriali, con particolare riferimento alla compiuta unificazione 

del sistema monetario europeo;
i) i dati relativi alla costituzione dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.) e alle iniziative

 formative realizzate.

1.2. - Sviluppo industriale.

Quest'area tematica sarà dedicata all'approfondimento dei temi connessi allo sviluppo del settore metalmeccanico
ed alle misure di politica industriale che possono favorirlo. In tale contesto, con particolare riferimento alla

situazione del Mezzogiorno e delle altre aree a più alta tensione occupazionale nonché e alla realtà delle piccole
imprese nonché di altri temi rilevanti e condivisi. , saranno presi in considerazione:

a) gli andamenti e le tendenze qualitative e quantitative degli investimenti nel settore e loro localizzazione;
b) la qualità e l'utilizzazione nel settore degli incentivi di legge per gli investimenti industriali distinti per finalità,

anche in raccordo con i dati provenienti da fonti istituzionali (Banca d'Italia, Cnel, Istat, Ministeri, ecc.);
c) le tendenze e l'evoluzione dell'innovazione tecnologica nel settore e le politiche e gli investimenti 

di ricerca e sviluppo;
d) quantità e qualità dei processi di internazionalizzazione del settore con particolare riferimento agli investimenti

diretti di imprese italiane all'estero e di imprese estere in Italia.
Saranno condotti approfondimenti specifici, su richiesta di una delle parti, utilizzando anche dati aziendali aggregati

forniti da Federmeccanica, con riferimento ai seguenti sottosettori:
1) Siderurgia;

2) Fonderie di seconda fusione e metallurgia non ferrosa;
3) Mezzi di trasporto su gomma e su rotaia;

4) Navalmeccanica;
5) Aeronautica, avionica, aerospaziale e industria della Difesa;

6) Macchine utensili e produzione di macchine in genere;
7) Impianti industriali, montaggi e carpenteria, installazione di impianti e reti telefoniche ed elettriche;

8) Elettromeccanica;
9) Elettrodomestici ed elettronica civile;

10) Elettronica, informatica e telecomunicazioni;
11) Meccanica generale.

Sulla base delle analisi sviluppate nell'Osservatorio, le parti si attiveranno per promuovere condizioni generali 
che favoriscano nuovi insediamenti produttivi nelle aree ad alta disoccupazione.

1.3. - Evoluzione della struttura organizzativa dell'industria metalmeccanica. 

In considerazione dei mutamenti organizzativi indotti dalla accresciuta concorrenza e competitività connesse alla
globalizzazione dei mercati, la presente area tematica sarà dedicata all'analisi dei processi che investono l'industria

metalmeccanica e della installazione di impianti per quanto riguarda:
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a) l'andamento delle modifiche degli assetti societari comportanti trasferimento d'azienda ai sensi 
dell'art. 2112 cod. civ.;

b) le modifiche della struttura organizzativa d'impresa attuata mediante cessione di rami d'azienda; 
c) le modifiche della struttura organizzativa d'impresa attuata mediante cessione di aree, uffici, reparti aziendali 

con connesso affidamento in appalto delle funzioni da questi precedentemente svolte.

1.4. - Analisi e monitoraggio degli accordi aziendali sul Premio di risultato.

La presente area tematica, considerata l'importanza che il Premio di risultato assume nell'assetto dell'attuale sistema
di contrattazione nonché per lo sviluppo di nuove relazioni industriali, sarà dedicata all'analisi e all'approfondimento

degli accordi stipulati nelle aziende metalmeccaniche.
In particolare costituiranno oggetto di analisi:

a) la diffusione del Premio di risultato sul territorio nazionale con particolare riferimento alla dimensione aziendale
e al numero complessivo di lavoratori e aziende coinvolti;

b) i principali aspetti del processo di contrattazione e gli effetti sul sistema di relazioni sindacali in azienda;
c) gli indicatori utilizzati nella predisposizione del Premio di risultato ed i meccanismi di gestione;

d) la valutazione quantitativa e la variabilità nel tempo degli importi erogati.
La presente area tematica svolge i compiti di monitoraggio ed analisi degli accordi posti in essere di cui alla

Commissione paritetica nazionale prevista nell'art. 9, Disciplina generale, Sezione terza.

1.5. - Sistemi di partecipazione nelle aziende metalmeccaniche in Italia e in Europa e Dialogo sociale europeo.

La presente area tematica, allo scopo di promuovere sistemi di relazioni industriali di tipo partecipativo all'interno
del settore, sarà dedicata al monitoraggio ed all'esame delle esperienze più significative in materia realizzate sia in

Italia che in Europa.
Inoltre, considerato che l'avvenuta unificazione monetaria incentiverà i Paesi europei all'adozione di pratiche

sempre più omogenee al modello concertativo, particolare attenzione sarà dedicata allo stato ed all'evoluzione del
Dialogo sociale europeo.

1.6. - Salute e sicurezza.

La presente area tematica, allo scopo di promuovere la cultura della sicurezza e della prevenzione nei luoghi
di lavoro, sarà dedicata al monitoraggio ed all'analisi dell'andamento e delle tipologie degli infortuni sul lavoro

mediante l'utilizzo di statiche nazionali ed europee.
Nell'ambito dell'attività di questa area tematica saranno promossi progetti ed iniziative tesi a diffondere

sull'intero territorio nazionale la cultura della sicurezza e della prevenzione.

Art. 2. - Osservatori paritetici territoriali sull'industria metalmeccanica.

Laddove non già costituiti, le Associazioni territoriali imprenditoriali promuoveranno d'intesa con le analoghe istanze
territoriali delle Organizzazioni sindacali stipulanti, la costituzione di Osservatori congiunti che, con riferimento alla

situazione riferita al settore metalmeccanico, considerata globalmente nel territorio interessato, svolgono i propri
compiti articolandosi nelle seguenti aree tematiche.

Gli Osservatori si riuniranno di norma due volte all'anno (rispettivamente entro il 28 febbraio 
ed entro il 31 ottobre).

Le parti convengono che gli incontri degli Osservatori paritetici congiunti avranno sede presso l'Associazione
territoriale imprenditoriale che fornirà i servizi di segreteria.

L'Osservatorio nazionale avrà il compito di monitorare le attività degli Osservatori territoriali e, nel caso di riscontrati
ritardi nella costituzione o nell'avvio dell'attività, si attiverà al fine di rimuovere le eventuali condizioni ostative.

2.1. - Situazione economico-sociale dell'industria metalmeccanica.

La presente area approfondirà i seguenti temi:
a) la struttura dell'industria metalmeccanica: numero dipendenti suddivisi per sesso e per categoria di

inquadramento, numero imprese suddivise per classi dimensionali;
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b) situazione e prospettive dell'industria metalmeccanica nel territorio;
c) andamento dell'occupazione nonché delle assunzioni e delle cessazioni del rapporto di lavoro, disaggregato per
tipologia di rapporto di lavoro, con particolare riferimento alle categorie più deboli e ai lavoratori extracomunitari;

d) relazioni sindacali nel settore;
e) andamento degli orari di fatto;
f) andamento dei salari di fatto;

g) monitoraggio delle iniziative realizzate dalle aziende ai fini della tutela e del miglioramento delle condizioni
ambientali interne ed esterne.

2.2. - Evoluzione della struttura organizzativa e produttiva dell'industria metalmeccanica.

La presente area tematica approfondirà i seguenti temi:
a) andamento delle cessazioni di attività aziendali e dei nuovi insediamenti industriali e relativi riflessi

occupazionali;
b) evoluzione della struttura organizzativa aziendale con particolare riguardo ai processi di cessione 

di ramo d'azienda o di attività e funzioni;
c) andamento e tipologia dei processi di decentramento, di appalto e di lavoro a domicilio disciplinato 

dalla legge 18 dicembre 1973, n. 877;
d) individuazione e studio di eventuali sistemi integrati di imprese che configurino la presenza sul territorio 

di "distretti industriali".

2.3. - Analisi e monitoraggio degli accordi aziendali sul Premio di risultato.

La presente area tematica sarà dedicata all'analisi e all'approfondimento degli accordi stipulati nelle 
aziende metalmeccaniche.

In particolare costituiranno oggetto di analisi:
a) la diffusione del Premio di risultato sul territorio con particolare riferimento alla dimensione aziendale e al

numero complessivo di lavoratori e di aziende coinvolti;
b) i principali aspetti del processo di contrattazione e gli effetti sul sistema di relazioni sindacali in azienda;

c) gli indicatori utilizzati nella predisposizione del Premio di risultato ed i meccanismi di gestione;
d) la valutazione quantitativa e la variabilità nel tempo degli importi erogati.

La presente area tematica svolge, in collegamento con l'attività dell'Osservatorio nazionale, compiti di monitoraggio
ed analisi degli accordi posti in essere.

Art. 3. - Osservatori paritetici in sede aziendale.

Nelle aziende che occupano complessivamente più di 3.000 dipendenti, di cui almeno 1.000 dipendenti occupati
nella medesima unità produttiva, saranno costituiti, su richiesta di una delle parti, Osservatori paritetici formati da 3

a 6 Rappresentanti dell'impresa e da un uguale numero di componenti in rappresentanza congiunta delle
Organizzazioni sindacali, nazionali o territoriali, stipulanti il presente Contratto e della Rappresentanza 

sindacale unitaria.
L'attività degli Osservatori si articola nelle seguenti aree tematiche:

3.1. Analisi della struttura e delle tendenze dei mercati su cui opera l'azienda.
3.2. Strategie industriali anche con riferimento a eventuali modifiche organizzative.

3.3. Andamento dell'occupazione con riferimento alle possibili tipologie di assunzione.

I partecipanti alle riunioni sono tenuti alla riservatezza sulle informazioni di carattere confidenziale ed al rigoroso
rispetto del segreto industriale su fatti e dati di cui vengono a conoscenza.

Gli Osservatori si riuniscono di norma annualmente.
Le parti in sede aziendale potranno concordare di dare corso, in occasione degli incontri dell'Osservatorio,

agli adempimenti di cui all'art. 6, Disciplina generale, Sezione prima, del presente C.c.n.l..
Sono fatti salvi gli eventuali accordi aziendali esistenti in materia.
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Art. 4 - Formazione professionale.

Nella prospettiva del processo di integrazione europea e al fine di favorire lo sviluppo occupazionale sia sotto il
profilo qualitativo che quantitativo, le parti convengono sull'importanza della formazione professionale quale
strumento fondamentale per l'auspicata valorizzazione professionale delle risorse umane e per l'indispensabile

incremento della competitività internazionale delle imprese.
Le parti sono altresì d'accordo nell'attribuire rilevanza alla formazione professionale, in quanto fattore necessario per

fronteggiare i problemi introdotti dai seguenti cambiamenti:
- le trasformazioni dei sistemi di prestazione professionale che richiedono spesso contenuti di sapere più elevati 

a causa dell'introduzione di nuove tecnologie e di nuove forme organizzative;
- il mutamento di quadro nell'ambito istituzionale scolastico con particolare riferimento all'ampliamento 

dell'obbligo scolastico ed alle conseguenti nuove prospettive di riqualificazione che si impongono obbligatoriamente
alla formazione professionale;

- l'evoluzione del processo di decentramento territoriale determinato dalla legge 15 marzo 1997, n. 59 e 
successive normative attuative, e la necessità di coglierne tempestivamente tutte le opportunità che, nelle sedi

istituzionali  competenti, potranno configurarsi.
Le parti concordano altresì sull'opportunità che tutti i lavoratori possano accedere durante l'arco 

della propria vita lavorativa a programmi di formazione ed aggiornamento professionale su contenuti 
attinenti alla realtà produttiva aziendale;  a tal fine le commissioni aziendali di cui al successivo 

punto 4.3. ne valuteranno la effettiva realizzabilità.
Tutto ciò premesso, fermo restando quanto previsto dall'Accordo Interconfederale del 20 gennaio 1993 e dalle

successive intese, le parti stipulanti, consapevoli che per rispondere ai problemi sopra delineati, occorre arricchire il
ruolo delle parti sviluppando ulteriori forme partecipative e di collaborazione, esprimono la volontà di realizzare
congiuntamente, in coerenza con gli schemi confederali, iniziative che si configurino come efficaci ed efficienti

modalità di accesso di tipo settoriale, alle opportunità offerte dal sistema formativo. con particolare riferimento a
A tal fine le parti convengono, anche alla luce delle esperienze realizzate, di consolidare e sviluppare le attività
delle Commissioni paritetiche di cui ai punti successivi che opereranno in collaborazione e sinergia con l'Ente

Bilaterale Nazionale richiamato in calce al presente articolo e con Fondimpresa per la progettazione e realizzazione
di tutte le attività formative utili al settore.

4.1. Commissione nazionale per la formazione professionale e l'apprendistato.

Le parti stipulanti convengono di affidare alla Commissione nazionale per la formazione professionale e
l'apprendistato, formata da 6 (sei) rappresentanti per ciascuno dei due gruppi di sindacati stipulanti, oltre a quelli ad

essa attribuiti dall'art. 5 del vigente Contratto collettivo per la disciplina dell'apprendistato, i seguenti compiti:

a) monitorare la normativa vigente in materia di formazione professionale sia a livello comunitario che nazionale;
b) individuare le specifiche esigenze formative del settore metalmeccanico e della installazione di impianti,

utilizzando in particolare i risultati dell'indagine sui fabbisogni di professionalità di cui all'Accordo Interconfederale
del 20 gennaio 1993 e successive intese, nonché le indicazioni fornite dalle Commissioni territoriali 

di cui al successivo punto 4.2.;
c) promuovere presso i Ministeri competenti le iniziative idonee a sostenere le esigenze del settore 

metalmeccanico e delle installazioni di impianti;
d) predisporre linee guida di indirizzo e di orientamento alle Commissioni territoriali di cui al successivo punto 4.2.;

e) sviluppare, congiuntamente, come nel caso del progetto "Formazione per l'apprendistato", iniziative formative
capaci di rispondere ai fabbisogni sopra rilevati con particolare riguardo a progetti finalizzati all'inserimento,

all'aggiornamento e alla riqualificazione dei lavoratori in relazione a quanto imposto dall'innovazione tecnologica e
organizzativa, nonché dalle esigenze richieste dalle politiche di qualità e dal mercato;

f) operare, in collegamento sinergico con Fondimpresa per quanto di sua competenza e con gli Organismi paritetici
regionali di cui all'Accordo Interconfederale del 20 gennaio '93 e alle successive intese, affinché le normative e le
procedure elaborate in materia di formazione siano coerenti con le esigenze del settore prospettate al punto b)

nonché allo scopo di individuare, sempre in collegamento con gli Organismi sopra citati, le opportunità e gli
incentivi finanziari disponibili a livello europeo, nazionale e territoriale;

g) individuare iniziative dirette a favorire adeguati interventi formativi a favore delle fasce deboli e dei lavoratori
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coinvolti in processi di mobilità;
h) individuare modalità e strumenti diretti ad agevolare l'accesso dei lavoratori a tempo determinato ad opportunità

di formazione adeguata, per aumentarne la qualificazione al fine di un ottimale impiego professionale.

4.2. Commissioni territoriali per la formazione professionale e l'apprendistato.

Laddove non già costituite, le Associazioni territoriali imprenditoriali promuoveranno d'intesa con le analoghe
istanze territoriali delle Organizzazioni sindacali stipulanti, la costituzione di Commissioni paritetiche sulla

formazione professionale e l'apprendistato, formate da massimo 6 (sei) rappresentanti per ciascuno dei 
due gruppi di sindacati stipulanti.

Le Commissioni paritetiche territoriali, oltre a quanto previsto dall'art. 5 del vigente Contratto collettivo per la
disciplina dell'apprendistato, hanno il compito di:

a) monitorare la normativa vigente in materia, con particolare riguardo a quella emanata a livello territoriale, 
l fine, tra l'altro, di cogliere tempestivamente tutte le opportunità di volta in volta consentite dal sistema 

formativo e scolastico;
b) individuare congiuntamente le specifiche esigenze formative del settore metalmeccanico e della installazione di
impianti, con riferimento all'evoluzione delle tecnologie impiegate, utilizzando sia i risultati forniti dalla rilevazione
dei fabbisogni formativi effettuata dall'organismo paritetico regionale di cui all'Accordo Interconfederale 20 gennaio
1993 e successive intese in collegamento con l'attività della Commissione nazionale di cui alla lettera b) del punto
4.1., sia quelli emersi da ulteriori rilevazioni "ad hoc" predisposte nel territorio, anche con riferimento ad iniziative

di formazione continua eventualmente poste in essere dalle Aziende;
c) proporre congiuntamente in sintonia con l'Organismo bilaterale regionale interventi formativi finalizzati al

soddisfacimento dei bisogni specifici della categoria, anche predisponendo progetti articolati nelle varie fasi di
realizzazione, individuandone i soggetti responsabili, la struttura operativa, i tempi, i contenuti e le modalità di

finanziamento, al fine di attingere alle risorse amministrate da Fondimpresa nonché a tutte le altre risorse disponibili
a livello territoriale, nazionale e comunitario; 

d) promuovere la sperimentazione di esperienze di collaborazione tra le Organizzazioni imprenditoriali e dei
lavoratori e gli organi pubblici al fine di facilitare il reimpiego dei lavoratori in mobilità secondo quanto 

indicato dall'Accordo Interconfederale 20 gennaio 1993;
e) promuovere la sperimentazione di specifiche iniziative formative in materia ambientale e di sicurezza;

f) proporre e favorire adeguati interventi formativi a favore delle fasce deboli; in particolare sulla base delle
informazioni di cui alla lettera c) del punto 2.1. del precedente art. 2 le parti verificheranno le possibili iniziative

tendenti a recuperare al sistema lavorativo i soggetti aventi diritto ad assunzione obbligatoria ai sensi di legge,
proponendo agli Enti istituzionalmente competenti in collegamento con l'Organismo bilaterale regionale di cui

all'Accordo Interconfederale 20 gennaio 1993 e successive intese, corsi di qualificazione che consentano di
agevolare il reinserimento lavorativo di questi soggetti, tenendo conto dei fabbisogni di professionalità delle imprese

quali emergeranno dall'indagine a ciò prevista dal citato Accordo Interconfederale e degli eventuali apporti
propositivi forniti dalla Commissione nazionale di cui al precedente punto 4.1.;

g) promuovere d'intesa con le Commissioni di cui al punto 5.2. del successivo art. 5 idonee attività di formazione a
favore delle donne in vista della piena attuazione degli obiettivi di parità previsti dalla legge 10 aprile 1991, n. 125

nonché a favore delle lavoratrici in rientro dalla maternità;
h) promuovere idonee attività di formazione a favore delle lavoratrici e dei lavoratori in rientro dal congedo per

eventi e cause particolari di cui all'art. 33, Disciplina generale, Sezione terza.
Le Commissioni paritetiche territoriali si riuniscono di norma trimestralmente o su richiesta di una delle parti,
presiedute a turno da un componente dei due gruppi che le hanno costituite, deliberano all'unanimità per

l'attuazione dei compiti sopraindicati e annualmente riferiranno sull'attività svolta alla Commissione paritetica
nazionale di cui al precedente punto 4.1..

Le parti convengono che gli incontri della Commissione avranno sede presso l'Associazione territoriale che fornirà i
servizi di segreteria.

Le parti assicureranno un comune impegno di interlocuzione con le Istituzioni regionali competenti in materia 
di formazione professionale.
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4.3. Commissioni aziendali per la formazione professionale.

Nelle Aziende che occupano complessivamente più di 2.000 dipendenti, di cui almeno 350 occupati presso una
stessa unità produttiva, sarà costituita, su richiesta di una delle parti, una Commissione paritetica sulla formazione

professionale, formata da non più di 6 componenti rispettivamente in rappresentanza della Direzione e in
rappresentanza congiunta delle Organizzazioni sindacali, nazionali o territoriali, stipulanti il presente Contratto e

della Rappresentanza sindacale unitaria, con il compito di: 
a) verificare a consuntivo il numero dei corsi realizzati nell'anno solare precedente, la loro tipologia, il numero delle

giornate di formazione e quello complessivo dei dipendenti coinvolti;
b) valutare la realizzabilità, in funzione delle specifiche esigenze aziendali, di progetti formativi per i

lavoratori non coinvolti nei corsi realizzati precedentemente;
c) esaminare le specifiche esigenze formative dei lavoratori con riferimento all'evoluzione delle tecnologie 
impiegate in Azienda ed al fine di rispondere in modo più adeguato ed efficace alle necessità di mercato

e di qualità del prodotto;
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d) segnalare i fabbisogni formativi, il numero dei lavoratori potenzialmente interessati nonché ogni altra notizia
ritenuta utile, alle Commissioni territoriali competenti.

In occasione degli incontri della Commissione sarà dato corso agli adempimenti per quanto riguarda i temi della
formazione di cui al punto 6.3., secondo capoverso, dell' all'art. 6, Disciplina generale, Sezione prima, 

del presente C.c.n.l..
Sono fatti salvi gli eventuali accordi aziendali esistenti in materia.

ENTE BILATERALE NAZIONALE PER IL SETTORE METALMECCANICOENTE BILATERALE NAZIONALE PER IL SETTORE METALMECCANICO

Le parti stipulanti convengono che l'istituzione di un Ente Bilaterale Nazionale, dotato di personalità giuridica
autonoma rispetto alle parti ma di esse emanazione, rappresenta un ulteriore avanzamento nel processo di

costruzione di un compiuto sistema partecipativo in sede di categoria.
Le parti stipulanti, pertanto, concordano di istituire un Gruppo di lavoro che, entro il mese di settembre 2004,

presenti alle parti medesime un progetto operativo per la creazione di un Ente Bilaterale Nazionale per il settore
Metalmeccanico avente l'obiettivo di essere interlocutore attivo e supporto alle attività degli Osservatori e delle

Commissioni nazionali e territoriali previste dal presente Contratto.
L'Ente Bilaterale Nazionale dovrà essere articolato per sezioni tematiche di cui una sarà dedicata alla Formazione
per la quale materia l'Ente Bilaterale sarà, tra l'altro, interlocutore di Fondimpresa per quanto attiene ai progetti di

settore per l'ambito metalmeccanico.
L'Ente Bilaterale Nazionale, tra l'altro, collaborerà con le Commissioni territoriali per la formazione professionale,

laddove queste ultime lo richiedano, al fine di realizzare iniziative sperimentali sul territorio in materia di
formazione. Tali esperienze saranno utili a valutare la necessità, ovvero l'opportunità, di promuovere, su richiesta

delle parti,  Enti Bilaterali a livello territoriale in stretta collaborazione e coordinamento con l'Ente Bilaterale
Nazionale.

Misure e modalità di finanziamento dell'Ente Bilaterale Nazionale, se necessario anche a carico dell'imprese,
saranno successivamente definite in funzione dei contenuti del progetto.

Art. 5 - Pari opportunità.

Le parti affidano alle Commissioni paritetiche disciplinate ai successivi punti 5.1. e 5.2. il compito di individuare
iniziative dirette a promuovere presso le aziende comportamenti coerenti con i principi di parità di cui alla legge 9

dicembre 1977, n. 903, e alla legge 10 aprile 1991, n. 125, e di pari opportunità nell'accesso al lavoro, nelle
condizioni di impiego e nella formazione professionale.

5.1. Commissione nazionale per le pari opportunità.

Per la vigenza del presente Contratto collettivo nazionale di lavoro viene confermata la "Commissione paritetica per
le pari opportunità" costituita in sede nazionale e formata da 6 (sei) rappresentanti per ciascuno dei due gruppi di

sindacati stipulanti con lo scopo di svolgere attività di studio, ricerca e promozione sui principi di parità di cui 
alla legge 9 dicembre 1977, n. 903, e alla legge 10 aprile 1991, n. 125, e di individuare gli eventuali ostacoli 

che non consentono un'effettiva parità di opportunità tra donne e uomini nel lavoro nonché le modalità 
per un loro superamento.
La Commissione opera:

1) studiando le caratteristiche del mercato del lavoro e l'andamento dell'occupazione femminile nel settore con
riferimento alle diverse tipologie di rapporto di lavoro (contratti di formazione e lavoro, contratti part-time, ecc.) e

all'utilizzo degli strumenti legali per fronteggiare crisi, ristrutturazioni, riorganizzazioni o conversioni aziendali,
utilizzando i dati dell'Osservatorio nazionale;

2) seguendo l'evoluzione della legislazione italiana ed estera in materia di pari opportunità nel lavoro anche in
riferimento al programma di azione della Comunità europea 1991-1995 e successivo e al programma di azione 
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per l'attuazione della Carta comunitaria dei diritti sociali fondamentali;
con il compito di:

a) analizzare le caratteristiche della presenza femminile nel settore e individuare iniziative in materia di
orientamento e formazione professionale al fine di agevolare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, favorire la

diversificazione delle scelte lavorative e l'accesso a nuove professionalità, con particolare attenzione alle realtà
aziendali interessate da processi di ristrutturazione e riorganizzazione, in collegamento con l'organismo paritetico

bilaterale di cui all'Accordo interconfederale 20 gennaio 1993 e successive intese, con la Commissione nazionale di
cui al precedente art. 4 e con gli organismi istituzionali operanti in materia;

b) promuovere interventi idonei a facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l'assenza per maternità e a
salvaguardarne la professionalità;

c) individuare iniziative dirette a favorire l'occupazione femminile in ruoli connessi alle nuove tecnologie;
d) raccogliere e segnalare alle Commissioni territoriali di cui al successivo punto 5.2. significative iniziative di azioni

positive, in particolare quelle per la flessibilità d'orario di cui all'art. 9, legge 8 marzo 2000, n. 53 e al Decreto
interministeriale 15 maggio 2001, adottate nelle aziende metalmeccaniche aderenti a Federmeccanica e Assistal

con l'indicazione dei risultati che ne sono conseguiti;
e) individuare iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di 

pari opportunità nel lavoro;
f) proporre iniziative dirette a prevenire forme di molestie sessuali nei luoghi di lavoro anche attraverso ricerche

sulla diffusione e le caratteristiche del fenomeno; al fine di promuovere comportamenti coerenti con gli obiettivi di
tutela della dignità delle donne e degli uomini nell'ambiente di lavoro si terrà conto dei principi espressi dalla

Comunità europea nella risoluzione del Consiglio del 29 maggio 1990 e nella raccomandazione della 
Commissione del 27 novembre 1991 in materia;

g) seguire l'attività delle Commissioni territoriali di cui al successivo punto 5.2. e trasmettere ogni utile 
informazione per lo svolgimento della loro attività.

La Commissione si riunisce di norma trimestralmente o su richiesta di una delle parti, presieduta a turno da un
componente dei due gruppi, delibera all'unanimità per l'attuazione dei compiti sopraindicati e annualmente

riferisce sulla propria attività e su quella svolta dalle Commissioni di cui al successivo punto 5.2., alle delegazioni
che hanno stipulato il presente Contratto.

Essa si potrà avvalere, per lo svolgimento dei propri compiti, del contributo di esperti/e nominati 
di comune accordo.

Tre mesi prima della scadenza del presente Contratto, la Commissione terminerà i lavori presentando un rapporto
conclusivo completo dei materiali raccolti ed elaborati: in questa sede verranno presentate tanto le proposte 
sulle quali sia stata raggiunta l'unanimità di pareri della Commissione, quanto le valutazioni che costituiscono 

le posizioni di una delle componenti.

5.2. Commissioni territoriali per le pari opportunità.

Laddove non già costituite, le Associazioni territoriali imprenditoriali promuoveranno di intesa con le analoghe
istanze territoriali delle Organizzazioni sindacali stipulanti la costituzione, a titolo sperimentale, di Commissioni
paritetiche per le pari opportunità composte da 6 (sei) rappresentanti nominati dalla Associazione territoriale
imprenditoriale e 6 (sei) rappresentanti nominati dalle istanze territoriali delle Organizzazioni sindacali stesse. 
Le Commissioni così costituite hanno il compito di svolgere, con specifico riferimento alla realtà locale ed in
collaborazione con gli organismi territoriali di cui all'art. 2, attività di studio, ricerca e promozione sui principi 

di parità di cui alla legge 9 dicembre 1977, n. 903, e alla legge 10 aprile 1991, n. 125, e di individuare 
gli eventuali ostacoli che non consentono un'effettiva parità di opportunità tra donne e uomini nel lavoro nonché 

le modalità per un loro superamento.
Le Commissioni operano in stretto collegamento con la Commissione nazionale sulla base delle informazioni, dei

dati, delle ricerche e delle proposte fornite dalla stessa, con il compito di:
a) analizzare le caratteristiche del mercato del lavoro e le specificità territoriali dell'andamento dell'occupazione

femminile nel settore;
b) proporre alle parti che hanno costituito la Commissione stessa, in collaborazione con la Commissione paritetica
territoriale di cui al precedente art. 4, specifiche iniziative in materia di orientamento e formazione professionale al
fine di agevolare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro in collaborazione con la Regione e in raccordo con gli
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"organismi paritetici per la formazione professionale" operanti nel territorio ai sensi dell'Accordo interconfederale 
20 gennaio 1993 e successive intese;

c) promuovere interventi idonei a facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l'assenza per maternità e a
salvaguardarne la professionalità;

d) valutare la possibilità di sperimentare iniziative di azioni positive, in particolare quelle sulla flessibilità d'orario di
cui all'art. 9, legge 8 marzo 2000, n. 53 e al Decreto interministeriale 15 maggio 2001, anche su indicazione della
Commissione nazionale ai sensi della lettera c) del punto 5.1.. A tal fine, su richiesta congiunta degli interessati alle

iniziative suddette e delle Commissioni paritetiche costituite in sede aziendale, la Commissione territoriale potrà
costituire nel suo ambito un apposito gruppo di lavoro paritetico incaricato di seguirne l'attuazione in

collaborazione con coloro i quali hanno effettuato la richiesta;
e) considerare l'opportunità di effettuare nell'ambito territoriale ricerche o indagini sulla diffusione e le

caratteristiche delle molestie sessuali nei luoghi di lavoro al fine di promuovere, in collegamento con l'attività della
Commissione nazionale di cui alla lettera f) del punto 5.1., comportamenti coerenti con gli obiettivi di tutela della

dignità degli uomini e delle donne nell'ambiente di lavoro.
Le Commissioni paritetiche territoriali si riuniscono di norma trimestralmente o su richiesta di una delle parti,
presiedute a turno da un componente dei due gruppi che le hanno costituite, deliberano all'unanimità per
l'attuazione dei compiti sopraindicati e, dopo il primo anno, riferiranno sull'attività svolta alla Commissione

paritetica nazionale di cui al precedente punto 5.1..
Le parti convengono che gli incontri della Commissione avranno sede presso l'Associazione territoriale

imprenditoriale che fornirà i servizi di segreteria.

5.3. Commissioni aziendali per le pari opportunità.

Nelle Aziende che occupano complessivamente più di 2.000 dipendenti, di cui almeno 350 occupati presso una
stessa unità produttiva, sarà costituita, su richiesta di una delle parti, una Commissione paritetica per le pari

opportunità, formata da non più di 6 componenti rispettivamente in rappresentanza della Direzione e in
rappresentanza congiunta delle Organizzazioni sindacali, nazionali o territoriali, stipulanti il presente Contratto e

della Rappresentanza sindacale unitaria.
La Commissione:

a) valuta la possibilità di realizzare le iniziative e gli interventi individuati dalla Commissione nazionale con specifico
riferimento agli obiettivi di:

- promuovere comportamenti coerenti con i principi di pari opportunità nel lavoro;
- facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l'assenza per maternità;

- favorire l'occupazione femminile in ruoli connessi alle nuove tecnologie;
- prevenire forme di molestie sessuali nei luoghi di lavoro.

La eventuale realizzazione delle iniziative avverrà, come previsto alla lettera d) del punto 5.2., in collaborazione
con la Commissione territoriale.

b) Esamina le eventuali controversie circa l'applicazione in azienda dei principi di parità di cui all'art. 4, commi 1 e
2, L. 125/1991 con l'obiettivo di promuovere una loro pacifica composizione, al fine di evitare il ricorso ad altre

forme di tutela.
Sono fatti salvi gli eventuali accordi aziendali esistenti in materia.

5.4. Informazioni in materia di pari opportunità.

Le aziende tenute a redigere, ai sensi dell'art. 9, legge 10 aprile 1991, n. 125, il rapporto biennale sulla situazione
del personale maschile e femminile, presenteranno i dati elaborati alle Rappresentanze sindacali unitarie in
occasione di un apposito incontro da tenersi nel mese in cui il rapporto viene trasmesso nel rispetto delle

disposizioni di legge.
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Art. ……… - Commissione nazionale per l'integrazione dei lavoratori migranti.

Le parti stipulanti convengono di costituire in sede nazionale la "Commissione per l'integrazione dei lavoratori
migranti" formata da 6 (sei) rappresentanti per ciascuno dei due gruppi di sindacati stipulanti con lo scopo di

individuare iniziative dirette a promuovere presso le aziende l'integrazione e la comprensione culturale dei
lavoratori migranti.

In particolare, la Commissione ha il compito di:
a) proporre, sulla scorta delle esperienze già maturate, interventi diretti a favorire l'organizzazione delle

mense aziendali nel rispetto delle differenze di culto religioso;
b) promuovere l'applicazione di quanto già indicato nella Dichiarazione Comune posta in calce alla disciplina
contrattuale delle ferie volto a permettere ai singoli lavoratori di fruire di periodi continuativi di assenza dal

lavoro attraverso l'utilizzo oltre che delle ferie anche degli altri permessi retribuiti previsti dal Contratto al fine
di favorire il ricongiungimento familiare nei paesi d'origine; 

c) segnalare le esperienze di organizzazione dell'attività aziendale volta a favorire l'integrazione dei lavoratori
migranti con l'indicazione dei risultati che ne sono conseguiti.

La Commissione ha altresì il compito di:
d) valutare la fattibilità, avvalendosi della collaborazione dell'Organismo bilaterale nazionale, di progetti  di
traduzione in lingua straniera delle norme di sicurezza con riferimento alle tipologie aziendali caratterizzate

da una significativa presenza di lavoratori stranieri.
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DISCIPLINA GENERALE - SEZIONE PRIMA
Art. ……- Informazione e consultazione in sede aziendale

Le Direzioni delle aziende che occupano almeno 50 dipendenti forniranno annualmente alle Rappresentanze
sindacali unitarie e alle Organizzazioni sindacali territoriali dei sindacati stipulanti tramite l'Associazione territoriale

di competenza, su richiesta delle stesse, informazioni su: 
a) l'andamento recente e quello prevedibile dell'attività dell'impresa e la situazione economica con riferimento:

- ai più significativi indicatori di bilancio
- alle scelte e alle previsioni dell'attività produttiva, ai programmi che comportino, anche all'estero, nuovi

insediamenti industriali o rilevanti ampliamenti di quelli esistenti e le prevedibili implicazioni 
degli investimenti predetti sull'occupazione;

- alle normali operazioni di istituzione, chiusura, spostamento, ampliamento o riduzione di cantiere poste in
essere dalle aziende di installazione e di montaggio in relazione al carico di lavoro acquisito nell'ambito della

loro tipica attività;
b) la situazione, la struttura e l'andamento prevedibile dell'occupazione nonché in caso di previsioni di rischio per i

livelli occupazionali le eventuali misure di contrasto previste al fine di evitare o attenuarne le conseguenze. 
Le Direzioni delle aziende  che occupano almeno 50 dipendenti  forniranno  alle  Rappresentanze sindacali
unitarie e alle Organizzazioni sindacali territoriali dei sindacati stipulanti tramite l'Associazione territoriale di

competenza,  nel corso di un apposito incontro, informazioni sulle:
a) decisioni che siano suscettibili di comportare rilevanti cambiamenti dell'organizzazione del lavoro 

e dei contratti di lavoro con riferimento a:
- le sostanziali modifiche del sistema produttivo che investano in modo determinante le tecnologie fino allora

adottate o l'organizzazione complessiva del lavoro, o il tipo di produzione in atto ed influiscano 
complessivamente sull'occupazione ;

- le sostanziali modifiche delle tecnologie di processo fino ad allora adottate o che abbiano rilevanti conseguenze
sulla organizzazione del lavoro, sulle condizioni prestative e sull'occupazione; le disposizioni di questo punto non

riguardano le ricorrenti modifiche dell'organizzazione del lavoro e dei mezzi di produzione che attengono al
normale miglioramento dei risultati della attività imprenditoriale;

- le operazioni di scorporo e di decentramento permanente al di fuori dello stabilimento di importanti fasi
dell'attività produttiva in atto qualora esse influiscano complessivamente sull'occupazione. 

Quanto sopra non riguarda le normali operazioni di istituzione, chiusura, spostamento, ampliamento o riduzione di
cantiere, poste in essere dalle aziende di installazione e di montaggio in relazione al carico di lavoro acquisito

nell'ambito della loro tipica attività.
Le Parti si danno atto che le procedure previste dalla Legge n. 223 del 1991, dalla Legge n. 428 del 1990 nonché
dal D.P.R. n. 218 del 2000,  assorbono e sostituiscono le procedure di informazione e consultazione in materia. 

Su richiesta scritta delle Rappresentanze sindacali unitarie o, in mancanza, delle Organizzazioni  sindacali territoriali
dei sindacati stipulanti, presentata entro 5 giorni dal ricevimento delle informazioni di cui alle lettere che
precedono, il datore di lavoro è tenuto ad avviare un esame congiunto nel livello pertinente di direzione e

rappresentanza in funzione dell'argomento trattato. 
I rappresentanti sindacali possono formalizzare un proprio parere al quale il datore di lavoro 

darà risposta motivata.
La consultazione si intende in ogni caso esaurita decorsi 15 giorni dalla data fissata per il primo incontro. 

I partecipanti alle riunioni sono tenuti alla riservatezza sulle informazioni che siano state loro espressamente fornite
in via riservata e qualificate come tali  ed al rigoroso rispetto del segreto industriale su fatti e dati di cui vengono a

conoscenza.  La Direzione può autorizzare i rappresentanti dei lavoratori a trasmettere le informazioni riservate, nei
limiti che saranno espressamente indicati, a lavoratori o a terzi, anch'essi vincolati dall'obbligo di riservatezza.
Eventuali contestazioni circa la qualificazione di riservatezza delle informazioni da parte della direzione

aziendale sono demandate alla Commissione di conciliazione di seguito definita. 
Le Parti convengono che entro il 31 luglio 2008 si procederà alla costituzione della Commissione di conciliazione
che sarà composta da 7 membri di cui 6 designati dalle organizzazioni sindacali stipulanti e dalla Federmeccanica
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e Assistal ed 1 di comune accordo.
I componenti la Commissione definiranno le modalità operative per un corretto funzionamento della commissione. 
Ai sensi di quanto previsto dall'art. 5, del D. Lgs. 6 febbraio 2007, n. 25, alla Commissione è demandato il compito

di risolvere le controversie  relative alla natura riservata delle notizie fornite e qualificate come tali dal datore di lavoro.
La Commissione dovrà esprimere il proprio parere entro 10 giorni dalla data di ricezione del ricorso da parte 

dei soggetti interessati.
Inoltre procederà .a definire quanto rinviato dal D.Lgs. 6 febbraio 2007 n. 25 in ordine alla concreta

determinazione delle esigenze tecniche, organizzative e produttive per l'individuazione delle informazioni
suscettibili di creare notevoli difficoltà al funzionamento dell'impresa o da arrecarle danno e che escludono l'obbligo

per il datore di lavoro a procedere a consultazioni o a comunicare informazioni. 
La Commissione, sulla scorta delle esperienze aziendali acquisite, avrà inoltre il compito di individuare le modalità

riguardanti l'autorizzazione dei rappresentanti dei lavoratori o eventuali consulenti a trasmettere informazioni
riservate a lavoratori o a terzi vincolati da un obbligo di riservatezza che saranno recepite dal Ccnl.

Le previsioni che precedono costituiscono attuazione della disciplina di cui al D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 25. 
Nel caso di eventuali accordi aziendali in materia, le parti si incontreranno per verificare 

ed eventualmente armonizzare gli accordi esistenti.
Le Direzioni delle unità produttive che occupano più di 150 dipendenti, inoltre, forniranno annualmente alle
Rappresentanze sindacali unitarie e, tramite l'Associazione imprenditoriale di competenza, alle Organizzazioni

territoriali dei sindacati stipulanti, nel corso di un apposito incontro, informazioni su:
- i livelli occupazionali suddivisi per tipologia di rapporto di lavoro e previsioni sulle dinamiche occupazionali 

anche in relazione all'andamento della domanda e dei conseguenti carichi di lavoro;
- i criteri di localizzazione e le prevedibili implicazioni sulle condizioni ambientali ed ecologiche dei  programmi

che comportino, anche all'estero,  nuovi insediamenti industriali o rilevanti ampliamenti di quelli esistenti;
- gli interventi posti in essere per favorire il superamento e l'eliminazione delle "barriere architettoniche";

- le iniziative realizzate e/o l'attuazione dei progetti finalizzati alla tutela ed al miglioramento dell'ambiente 
interno ed esterno;

- i temi attinenti la formazione professionale; in particolare la Direzione aziendale fornirà indicazioni preventive
sulle politiche formative prescelte con riferimento alle diverse figure professionali interessate, nonché dati 

consuntivi riguardanti le tipologie dei corsi, il numero complessivo dei dipendenti coinvolti e delle giornate 
di formazione dell'anno precedente;

- gli spostamenti non temporanei nell'ambito dello stabilimento che interessino significative aliquote di lavoratori,
nei casi in cui tali spostamenti non rientrino nelle necessità collegate alle normali esigenze tecniche, organizzative 
e produttive dell'attività aziendale, ivi comprese quelle delle aziende di installazione e di montaggio nell'ambito

della loro peculiare attività.
- le caratteristiche generali del decentramento produttivo avente carattere permanente e/o ricorrente nonché la

articolazione per tipologie dell'attività decentrata e la sua localizzazione indicata per grandi aree. Quanto sopra non
riguarda le normali le operazioni di istituzione, chiusura, spostamento, ampliamento o riduzione di cantiere, poste

in essere dalle aziende di installazione e di montaggio in relazione al carico di lavoro acquisito nell'ambito della loro
tipica attività. Nei contratti relativi al decentramento produttivo avente tali caratteristiche, le aziende committenti
chiederanno alle aziende esecutrici di dichiarare l'osservanza delle norme contrattuali del settore merceologico cui

esse appartengono e di quelle relative alla tutela del lavoro.
- i rilevanti processi di esternalizzazione comportanti conseguenze sui livelli occupazionali o sulle modalità di

effettuazione della prestazione.
Quanto sopra non riguarda le normali operazioni di istituzione, chiusura, spostamento, ampliamento o riduzione 
di cantiere, poste in essere dalle aziende di installazione e di montaggio in relazione al carico di lavoro acquisito

nell'ambito della loro tipica attività.
I partecipanti alle riunioni sono tenuti alla riservatezza sulle informazioni che siano state loro espressamente fornite
in via riservata e qualificate come tali  ed al rigoroso rispetto del segreto industriale su fatti e dati di cui vengono a

conoscenza.
Sono fatti salvi gli eventuali accordi aziendali in materia. 

DICHIARAZIONE A VERBALE
Le parti, sulla scorta dell'esperienza maturata, valuteranno l'opportunità di individuare uno schema di

informativa standard da utilizzare in sede aziendale.
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DISCIPLINA GENERALE - SEZIONE SECONDADISCIPLINA GENERALE - SEZIONE SECONDA

Art. 4. - Permessi per motivi sindacali e cariche elettive.

Ai lavoratori che siano membri degli organi direttivi nazionali e provinciali delle Confederazioni sindacali, dei
Comitati direttivi delle Federazioni nazionali di categoria e dei Sindacati provinciali metalmeccanici, potranno
essere concessi brevi permessi retribuiti fino a 24 ore per ciascun trimestre solare, per il disimpegno delle loro
funzioni, quando l'assenza dal lavoro venga espressamente richiesta per iscritto dalle Organizzazioni predette e

garantito comunque in ogni reparto lo svolgimento dell'attività produttiva.
Le qualifiche sopra menzionate e le variazioni relative dovranno essere comunicate per iscritto dalle Organizzazioni

sindacali alle Associazioni industriali territoriali, che provvederanno a comunicarle all'azienda cui il lavoratore
appartiene.

Per l'aspettativa dei lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive o a ricoprire cariche sindacali provinciali e
nazionali si applicano le disposizioni di cui all'art. 31 della legge n. 300 del 20 maggio 1970.

Ai lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive, si applica la normativa, in tema di permessi, di cui all'art. 32
della legge n. 300 del 20 maggio 1970.

I componenti delle Rappresentanze sindacali unitarie per l'espletamento del loro mandato hanno diritto a permessi
in conformità a quanto previsto dagli artt. 23 e 24 della legge n. 300 del 20 maggio 1970.

Per quanto riguarda le unità produttive che occupano fino a 200 dipendenti, le ore di permesso retribuite non
potranno essere inferiori complessivamente ad 1 ora e 30 minuti all'anno per ciascun dipendente.

I nominativi dei componenti delle Rappresentanze sindacali unitarie e le relative variazioni dovranno essere
comunicati per iscritto dalle Organizzazioni predette alle Associazioni industriali territoriali che provvederanno a

comunicarli all'azienda cui il lavoratore appartiene.
I permessi di cui al presente articolo non sono cumulabili con quelli eventualmente stabiliti allo stesso titolo da

accordi aziendali, nonché con quelli che dovessero derivare da disposizioni di legge.
Le ore di permesso sindacale retribuite saranno liquidate in base alla retribuzione globale di fatto.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA

In relazione a quanto previsto dal primo comma del presente articolo, le Organizzazioni sindacali stipulanti si
impegnano affinché la nomina dei componenti degli organi direttivi nazionali e provinciali venga esercitata,

nei singoli territori,  tenendo conto della rappresentatività di ciascuna organizzazione sindacale e delle
dimensioni delle unità produttive interessate.

Qualora si riscontrino comportamenti in contrasto con tale impegno, su richiesta della Direzione dell'unità
produttiva interessata  per il tramite dell'Associazione territoriale di competenza, sarà svolto un incontro di

verifica con le Organizzazioni sindacali  territoriali al fine di ricondurre a normalità la situazione. 
In caso di mancato accordo la questione verrà esaminata a livello nazionale dalle parti stipulanti.
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INQUADRAMENTO
DICHIARAZIONE ALLEGATA ALL'ACCORDO DI RINNOVO

Le parti si danno atto della difficoltà di svolgere nell'ambito e nei tempi del negoziato di rinnovo del CCNL un
confronto sufficientemente approfondito e documentato circa il capitolo della piattaforma sindacale relativo 

all' "INQUADRAMENTO UNICO".
La complessità dell'argomento e nel medesimo tempo la sua centralità nella gestione delle risorse umane in azienda

richiedono tempi diversi e più ampi rispetto a quelli oggi consentiti.
Ciò premesso, le parti:

- concordano nel valutare come utile e propedeutica alla riforma del sistema di inquadramento
professionale la c.d. "parificazione operai impiegati" realizzata attraverso l'unificazione delle discipline normative

relative ai lavoratori con qualifica di operaio, intermedio, impiegato, definita con l'accordo di rinnovo.
- Si impegnano a proseguire il confronto nel corso del prossimo biennio in sede negoziale; a supporto di

tale attività, concordano di organizzare momenti di approfondimento, anche di tipo seminariale, al fine di acquisire
conoscenza comune delle migliori pratiche in materia sia in ambito nazionale che europeo.

- Ritengono, nel condividere la valutazione che i profondi cambiamenti organizzativi e tecnologici
intervenuti in questi ultimi anni hanno in molti casi modificato la prestazione lavorativa e la professionalità ad essa
connessa, che rispetto alla realtà industriale come oggi configurata saranno assunti nell'ambito del confronto i criteri

di valutazione della prestazione elencati nel documento Fim, Fiom, Uilm prodotto al tavolo negoziale in data 25
ottobre 2007 con riferimento a quelli indicati sotto il titolo "dimensioni della Professionalità" nei paragrafi "fattori di

specializzazione" e "fattori trasversali".
- Condividono l'impegno di affrontare nella discussione il superamento degli alinea all'interno delle

declaratorie  e la costituzione di una categoria specifica per i quadri.

Le parti concordano di fissare la ripresa del confronto sul sistema dell'inquadramento per il giorno 1° marzo 2008 e
di assumere il 28 febbraio. 2009 come termine.

Concordano fin d'ora che a partire dal 1° marzo 2009, nel caso in cui il confronto tra le parti non avesse portato
alla definizione di un nuovo sistema d'inquadramento professionale, si darà luogo:

 al riconoscimento della 3 Erp secondo la seguente declaratoria:

NOTA A VERBALE ALLA 3A CATEGORIA.
Nell'ambito dei lavoratori di cui al primo alinea della declaratoria della 3a  categoria saranno individuati
coloro che, con prolungata esperienza di lavoro acquisita nell'azienda, operano stabilmente su diverse
funzioni con capacità concretamente esercitata di collaborare in coordinamento con altre funzioni sia

superiori che inferiori per il miglioramento del processo o del prodotto e per il miglior sviluppo 
delle capacità professionali aziendali.

A tali lavoratori verrà riconosciuto, con decorrenza 1° marzo 2009, un elemento retributivo di professionalità
corrispondente al parametro 121,7 degli attuali minimi tabellari (eventualmente da adeguare alla modifica

della scala parametrale  dei suddetti minimi) con assorbimento fino a concorrenza di eventuali 
emolumenti corrisposti aziendalmente ad analogo titolo.

Le parti concorderanno i profili tassativi nell'ambito dell'attività di confronto sul sistema di inquadramento.
 Alla trasformazione dell'attuale 5 super in una specifica categoria aperta agli operai ed agli intermedi 

come di seguito definita;

CATEGORIA 5A LIVELLO SUPERIORE.
- I lavoratori che, con le caratteristiche di cui al primo alinea della declaratoria della categoria precedente,

nello svolgimento della propria attività, sono in possesso di elevate capacità e particolare perizia di tipo
tecnico-pratico ed operando unicamente sulla scorta degli obiettivi da raggiungere, propongono e realizzano,

in fase di esecuzione e nel rispetto delle procedure aziendali e dei corrispondenti livelli di responsabilità,
modifiche e varianti su apparati di particolare complessità e/o prototipali, al fine di ottenere significativi

risultati in termini di efficienza produttiva, qualità, affidabilità; agiscono con particolare autonomia operativa
che si traduce in prestazioni di elevato livello tecnico non disgiunte da capacità di intervento, di analisi e
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diagnostica nell'ambito della propria specializzazione e di quelle affini; i profili relativi sono quelli
tassativamente di seguito indicati;

- i lavoratori che senza possedere i requisiti di cui all'alinea seguente, guidano e controllano con apporto 
di elevata competenza tecnico-pratica un gruppo di altri lavoratori che operino in importanti reparti 

o lavorazioni di elevata specializzazione; 
- i lavoratori che, con le caratteristiche di cui al terzo alinea della declaratoria della categoria precedente,

svolgono coordinamento e controllo di attività tecniche o amministrative nell'ambito di importante 
reparto, lavorazione o ufficio.

Aggiustatore stampista -Lavoratori che in condizioni di particolare autonomia operativa ed organizzativa, 
eseguono la realizzazione del ciclo completo di assiemaggio, collaudo e messa a punto di stampi di elevata

complessità in relazione alle ristrette tolleranze previste, all'elevato grado di finitura richiesta, alla complessità dei
profili da realizzare e/o alla presenza di parti in movimento provvedendo alla delibera funzionale fornendo in

presenza di situazioni eccezionali e contingenti l'apporto della propria particolare e personale competenza per la
individuazione di modifiche, 

del ciclo di produzione delle parti componenti, atte a consentire la realizzazione delle prestazioni previste
contribuendo, attraverso la segnalazione delle difficoltà riscontrate e dei provvedimenti correttivi adottati, alla

individuazione di soluzioni migliorative.

Modellista - Lavoratori che, in condizioni di particolare autonomia operativa e organizzativa, eseguono il ciclo
completo di costruzione di qualsiasi modello copia in legno e in metallo di elevata complessità 

in relazione alle ristrette tolleranze previste, alla complessità delle forme da realizzare, eseguendo tutte le
operazioni necessarie al banco e alle macchine utensili, fornendo l'apporto della propria particolare e personale
competenza per la individuazione degli interventi atti ad adeguare il modello alle effettive esigenze di impiego

contribuendo, attraverso la segnalazione delle difficoltà riscontrate e degli interventi correttivi attuati, alla
individuazione di soluzioni migliorative.

Montatore - Installatore di grandi impianti - Lavoratori che, con interpretazione critica dei disegni e degli schemi
elettrici ed elettronici, in condizioni di particolare autonomia operativa ed organizzativa, eseguono fuori sede

attività di elevata specializzazione per la realizzazione del ciclo completo di montaggio, installazione, collaudo,
avviamento, riparazione e manutenzione di impianti e macchinari complessi in relazione alle innovative
caratteristiche prestazionali e tecnologie utilizzate provvedendo alla delibera funzionale, partecipando

all'addestramento pratico degli utilizzatori e contribuendo, attraverso la segnalazione delle difficoltà riscontrate e dei
provvedimenti correttivi adottati, alla individuazione di soluzioni migliorative.

Montatore - Manutentore elettrico-elettronico - Lavoratori che eseguono, con facoltà decisionali e particolare
autonomia di iniziativa, qualsiasi intervento di natura elettrico-elettronica di elevato grado di difficoltà per montaggi
e modifiche di macchinario speciale a funzionamento automatico (di asportazione truciolo o di saldatura) di prima

esecuzione, caratterizzato da complesse funzioni logiche e tecnologiche aventi lo scopo di realizzare elevate
precisioni e produzioni, curandone la loro finale funzionalità mediante indicazioni per modifiche di impianto o
eventualmente geometriche e tecnologiche da apportare per il miglioramento del prodotto e delle condizioni

funzionali previste e provvedendo eventualmente fuori sede alla delibera da parte del cliente.

Operatore specialista motorista - Lavoratore che, agendo con facoltà decisionale e particolare autonomia
operativa ed organizzativa, in base alla vasta esperienza maturata ai massimi livelli della propria specializzazione ed

in possesso delle tecnologie inerenti la propria attività e di quelle affini, esegue in assenza di metodologie
specifiche, su turboreattori e generatori ausiliari di potenza prototipici e/o sperimentali con scelta del metodo

operativo più opportuno, lo smontaggio/montaggio e revisione, la prova funzionale, rilevando attraverso la lettura
della strumentazione il loro buon funzionamento con l'utilizzo di apparecchiature specifiche. Definisce gli interventi

necessari per la messa a punto eseguendo gli opportuni interventi anche nei casi di particolare complessità.
Propone inoltre soluzioni metodologiche rivolte al miglioramento complessivo dell'attività svolta con la necessaria

attività di collegamento con le specializzazioni immediatamente collaterali.
Si avvale anche dell'ausilio di altri lavoratori, al cui addestramento concorre ove necessario.
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Operatore specialista montatore aeronautico -Lavoratore che, agendo con facoltà decisionale e particolare
autonomia operativa ed organizzativa, in base alla vasta esperienza maturata ai massimi livelli della propria

specializzazione ed in possesso delle tecnologie inerenti la propria attività e di quelle affini individua, con capacità
di scelta di metodi operativi e di adattamento, il ciclo di maggiore rispondenza al miglioramento dei risultati

dell'attività svolta ed effettua operazioni di montaggio, taratura  e messa a punto riparazione e/o revisione e relativa
ricerca guasti di strumentazione particolarmente complessa, a livello prototipico, mediante l'utilizzo di specifiche

strumentazioni di misure complesse con completa capacità diagnostico-operativa sugli interventi necessari.
Collabora con altre specializzazioni immediatamente collaterali ed avvalendosi anche dell'ausilio di altri lavoratori

al cui addestramento concorre quando è necessario.

Tracciatore - Collaudatore -Lavoratori che eseguono, con facoltà decisionale e particolare autonomia 
operativa ed organizzativa: 

- qualsiasi lavoro di elevato grado di difficoltà per il collaudo delle caratteristiche dimensionali, di forma e/o
tecnologiche di particolari di elevata difficoltà, con calcoli e grafici occorrenti per la determinazione delle quote

mancanti, suggerendo tutte le indicazioni occorrenti per eventuali modifiche e varianti per tener conto di esigenze
costruttive, di impiego e di manutenzione; provvedendo inoltre a seguire le diverse fasi della lavorazione dando

l'assistenza necessaria per una corretta esecuzione del completo ciclo di lavorazione;
ovvero:

- qualsiasi lavoro di elevato grado di difficoltà per il collaudo delle caratteristiche funzionali e tecnologiche di
macchinari caratterizzati da complesse funzioni logiche e tecnologiche, con la relativa delibera sulla base dei

risultati del collaudo di forma e dimensione dei primi pezzi lavorati, che richiedono, per il loro controllo,
impegnativi interventi in relazione al posizionamento, alla tracciatura ed all'esecuzione dei necessari calcoli.

Addetto macchine a controllo numerico - Lavoratori che, con facoltà decisionale e particolare autonomia di
iniziativa operativa ed organizzativa che si traduce in prestazioni di elevato livello tecnico, eseguono su sistemi

contenenti macchine utensili a controllo numerico, anche a più di cinque assi controllati, la lavorazione di
particolari di prima esecuzione, prototipi sperimentali, caratterizzati da elevata complessità di forma e/o 

da materiali innovativi.
Provvedono, avendo conoscenza delle tecnologie collegate e di più linguaggi delle unità di governo ed applicando

elementi di geometria descrittiva, calcoli analitici e trigonometrici, ad impostare e sviluppare dalla consolle i
programmi necessari con la scelta dei parametri tecnologici e con la ottimizzazione del ciclo operativo.

Integrano, in base alla vasta esperienza maturata ai massimi livelli della propria specializzazione, programmi da altri
parzialmente elaborati o in quanto preferibilmente definibili durante il ciclo operativo o per modifiche
sopravvenute nel corso della lavorazione che possono interessare la geometria del pezzo, gli utensili, 

i materiali e le attrezzature.
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DISCIPLINA GENERALE - SEZIONE TERZADISCIPLINA GENERALE - SEZIONE TERZA
Art. 5. - Orario di lavoro.

- omissis -

ORARIO PLURISETTIMANALE.
"Le parti convengono che in caso di , a titolo di flessibilità sulla stagionalità dei prodotti e per le di attività di

installazione e montaggio e di picchi produttivi non fronteggiabili con il ricorso ai normali assetti produttivi,
potrà essere adottato sull'orario plurisettimanale, da realizzarsi anche per gruppi di lavoratori, la cui media è di 40
ore settimanali che viene definito nella sua quantità in 64 ore annue con un massimo di orario settimanale di 48 ore
e con una durata minima di 32 ore o formule compensative equivalenti. Per i lavoratori addetti a turni, nel caso in

cui l'orario normale di lavoro sia articolato dal lunedì al venerdì, la durata massima settimanale sarà di 48 ore 
con il vincolo di un solo turno lavorabile nella giornata del sabato, ovvero 46 ore con due turni lavorabili 

nella giornata del sabato.
Le parti altresì concordano che, a livello aziendale, verranno convenute, tramite accordo, le modalità di attuazione

oltreché i tempi di implementazione dell'orario settimanale di cui al presente punto con le Rappresentanze sindacali
unitarie e le Organizzazioni sindacali territoriali.

Le parti si danno atto che la contrattazione aziendale non ha carattere ostativo rispetto alle norme del C.c.n.l..
Le parti convengono che, a seconda delle esigenze di tempestività, l'incontro avrà luogo non oltre il terzo giorno dalla

comunicazione della Direzione aziendale alle Rappresentanze sindacali unitarie.
Qualora non sia stata raggiunta un'intesa entro il decimo giorno (di calendario) dalla comunicazione della 

Direzione aziendale alla Rappresentanza sindacale unitaria, su iniziativa di una delle parti potrà essere richiesto 
un incontro a livello territoriale.

I lavoratori interessati percepiranno la retribuzione relativa all'orario contrattuale settimanale normale sia nei periodi
di superamento che in quelli di minore prestazione.

Per le ore prestate oltre l'orario contrattuale settimanale normale sarà riconosciuta ai lavoratori interessati una
maggiorazione della retribuzione nella misura onnicomprensiva del 10 15% per le ore prestate dal lunedì al venerdì e
del 15 25% per le ore prestate al sabato da computare sugli elementi utili al calcolo delle maggiorazioni per lavoro

straordinario, notturno e festivo."
Qualora in casi eccezionali, il recupero della maggiore prestazione in regime di orario plurisettimanale non
risulti possibile, la Direzione aziendale, con adeguato preavviso, potrà concordare con  le  Rappresentanze

sindacali unitarie la riprogrammazione del recupero e/o in tutto o in parte, potrà concordare la
compensazione delle ore di maggior prestazione non recuperate conguagliando le maggiorazioni già erogate

alla percentuale onnicomprensiva del 50%  o la destinazione delle ore stesse alla Banca ore.
Nel caso di mancato accordo, esperita un'ulteriore verifica in sede territoriale, la programmazione dei

recuperi rimane quella precedentemente concordata.
- omissis -

PERMESSI ANNUI RETRIBUITI.
- omissis-

Previo esame congiunto tra la Direzione e la Rappresentanza sindacale unitaria, che si svolgerà, di norma, entro il
mese di maggio di ciascun anno, una quota dei suddetti permessi annui retribuiti fino ad un massimo di 7, in

applicazione di quanto concordato nella Dichiarazione a verbale n. 3) posta in calce al presente articolo, può essere
utilizzata per la fruizione collettiva previo esame congiunto tra la Direzione e la Rappresentanza sindacale unitaria,

che si svolgerà, di norma, entro il mese di maggio di ciascun anno; di questi, un permesso potrà  essere reso 
non fruibile entro l'anno e, qualora il lavoratore, entro il mese di novembre, non ne chieda il pagamento, 

che in tal caso avverrà con la retribuzione del mese di dicembre, accantonato nell'apposito Conto ore
individuale successivamente definito. 

I rimanenti permessi, a cui si aggiungono quelli non utilizzati collettivamente, sono a disposizione del singolo
lavoratore e sono fruiti su richiesta da effettuarsi almeno 25 15 giorni prima e nel rispetto di un tasso di assenza

contemporanea a tale titolo non superiore al 5 per cento dei lavoratori normalmente addetti al turno. Nel caso in



27

cui le richieste superino tale tetto, si farà riferimento all'ordine cronologico di presentazione delle stesse.
Nel caso in cui non sia rispettato il termine di preavviso di 25 15 giorni, la fruizione dei permessi richiesti avverrà
compatibilmente con le specifiche esigenze aziendali e mediante rotazione che non implichi complessivamente
assenza a tale titolo superiore ad un tetto compreso tra il 9,5 e l'11,5 per cento, comprensivo del 5 per cento 
di cui al comma precedente, dei lavoratori normalmente addetti al turno, in relazione alle diverse riduzioni 

di orario a regime.
Nell'ambito delle percentuali massime di assenza comprese tra il 9,5 e l'11,5 per cento, sarà data priorità alle

richieste motivate da lutti familiari,  e da improvvisi eventi morbosi di familiari entro il primo grado debitamente
certificati e dalla necessità di svolgere le attività burocratiche legate alla condizione di migrante. 

La fruizione individuale dei permessi annui retribuiti potrà essere effettuata, con esclusione del personale addetto a
turni avvicendati e compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative e produttive, anche per gruppi di 4 ore.
Fermo restando quanto previsto al secondo comma della presente parte Permessi annui retribuiti per i lavoratori

turnisti e fatte salve le situazioni in atto, nel caso di innovazioni nella ripartizione dell'orario di lavoro la cui finalità
sia di ottenere un maggiore utilizzo degli impianti di tipo strutturale e non temporaneo, attraverso l'istituzione di

turnazioni aggiuntive rispetto alla situazione in atto che comportino la creazione di più di 15 turni di lavoro, tra la
Direzione e la Rappresentanza sindacale unitaria sarà effettuato un esame congiunto in merito alla possibilità di
programmare all'interno del nuovo assetto degli orari, tenendo conto delle esigenze tecniche e impiantistiche,
l'utilizzazione delle ore di permesso annuo precedentemente riconosciute a titolo di riduzione d'orario annuo.

Le aziende potranno stabilire, previo esame congiunto  con le Rappresentanze sindacali unitarie, diverse 
modalità di fruizione delle ore di permesso annuo retribuito di cui al presente articolo compatibilmente 

con le specifiche esigenze aziendali.
I permessi eventualmente non fruiti entro l'anno di maturazione confluiscono in un apposito Conto ore

individuale per un ulteriore periodo di 24 mesi, per consentirne la fruizione da parte del lavoratore secondo
le modalità di preavviso ed alle condizioni precedentemente indicate.

Al termine di tale periodo, le eventuali ore che risultassero ancora accantonate, saranno liquidate con la
retribuzione in atto al momento della scadenza.

Art. 29. - Diritto allo studio ed alla formazione professionale.
- omissis -

I lavoratori che contemporaneamente potranno assentarsi dall'azienda o dall'unità produttiva per frequentare i corsi
di studio di cui alla lettera A) ed i corsi di formazione professionale di cui alla lettera B) non dovranno superare

rispettivamente il 2 per cento del totale della forza occupata e comunque il 3 per cento complessivo; le aziende,
indipendentemente dalle percentuali di assenza, favoriranno la frequenza di corsi di lingua italiana per

lavoratori stranieri di cui alla lettera A) compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative. Dovrà essere
comunque garantito in ogni reparto lo svolgimento della attività produttiva, mediante accordi con le

Rappresentanze sindacali unitarie. Nelle aziende fino a 200 dipendenti gli eventuali valori frazionari risultanti
dall'applicazione della suddetta percentuale saranno arrotondati all'unità superiore.

A) DIRITTO ALLO STUDIO -I lavoratori che, al fine di migliorare la propria cultura, anche in relazione all'attività
dell'azienda, intendono frequentare, presso istituti pubblici o legalmente riconosciuti, corsi di studio, hanno diritto,
con le precisazioni indicate, di usufruire di permessi retribuiti a carico del monte ore triennale come sopra definito.

In tal caso i permessi retribuiti potranno essere richiesti per un massimo di 150 ore pro-capite per triennio,
utilizzabili anche in un solo anno, sempreché il corso al quale il lavoratore intende partecipare si svolga 

per un numero di ore doppio di quelle richieste come permesso retribuito.
Nel caso di frequenza di corsi sperimentali per il recupero dell'attuale scuola dell'obbligo (fermo restando quanto
previsto nella Nota Dichiarazione a verbale n. 1 posta in calce al presente articolo), per l'alfabetizzazione degli
adulti, e di lingua italiana per lavoratori stranieri al fine di agevolarne l'integrazione, il monte ore di permesso

retribuito, comprensivo delle prove di esame, pro-capite nel triennio è elevato a 250 ore. Il rapporto fra ore di
permesso retribuito e ore di frequenza ai detti corsi è elevato a 2/3 sino a concorrenza delle predette 250 ore.

- omissis -
DICHIARAZIONI A VERBALE

1. Le parti si incontreranno entro 90 giorni dall'emanazione dei decreti attuativi della legge n. 53 del 2003 relativi



28

FEDERMECCANICA - ASSISTAL /disciplina generale - sezione terza

all'obbligo scolastico al fine di verificarne compatibilità e coerenze con il dettato contrattuale.
2. Le parti, ai fini dell'effettiva realizzazione delle iniziative formative di cui alla lettera B), porranno in essere tutte

le azioni utili per il finanziamento dei costi attingendo a risorse regionali, nazionali e comunitarie.
3. Al fine di rendere effettivo quanto previsto dal terzo comma della lettera  A) Diritto allo studio, le parti si

attiveranno congiuntamente presso il Ministero della pubblica istruzione per predisporre un modulo formativo per
l'insegnamento della lingua italiana ai lavoratori stranieri da diffondere presso le strutture scolastiche pubbliche o

legalmente riconosciute e promuoverne l'attivazione nell'ambito dell'autonomia scolastica loro riconosciuta.

Art. 5-ter.  Reperibilità.
La reperibilità è un istituto complementare alla normale prestazione lavorativa mediante il quale il lavoratore è a

disposizione della Direzione aziendale per sopperire ad esigenze non prevedibili al fine di assicurare il ripristino e la
continuità dei servizi, la funzionalità o sicurezza degli impianti.

Le ore di reperibilità non devono considerarsi ai fini del computo dell'orario di lavoro legale e contrattuale.
L'Azienda che intenda utilizzare la reperibilità ne darà informazione preventiva alla Rappresentanza sindacale

unitaria, di norma in apposito incontro, illustrando le modalità applicative che intende adottare, il numero 
dei lavoratori coinvolti e le loro professionalità.

Le Aziende che utilizzano l'istituto della reperibilità incontreranno con periodicità annuale la Rappresentanza
sindacale unitaria per verificare l'applicazione dell'istituto anche in relazione all'utilizzo della deroga al riposo

giornaliero con specifico riferimento alla tipologia dei casi, alla loro frequenza e in relazione al carattere 
di eccezionalità della stessa.

Il lavoratore potrà essere inserito dall'Azienda in turni di reperibilità definiti secondo una normale programmazione
plurimensile di norma previo preavviso scritto di 7 giorni. Sono fatte salve le sostituzioni dovute a situazioni

soggettive dei lavoratori coinvolti nei turni di reperibilità.
Fermo restando il possesso dei necessari requisiti tecnici, le aziende provvederanno ad avvicendare nel servizio di

reperibilità il maggior numero possibile di lavoratori dando priorità ai dipendenti che ne facciano richiesta.
Nessun lavoratore può rifiutarsi, salvo giustificato motivo, di compiere turni di reperibilità.

Nel caso in cui il lavoratore ritenga sussistere un giustificato motivo che, anche temporaneamente, non gli
permette lo svolgimento dei turni di reperibilità, può chiedere un incontro alla Direzione aziendale per

illustrare le sue ragioni con l'eventuale assistenza di un componente la Rappresentanza sindacale unitaria.
Al fine di garantire che la reperibilità sia uno strumento efficiente ed efficace ed al contempo consentire al

lavoratore di svolgere una normale vita di relazione, l'azienda adotterà soluzioni tecnologiche adeguate per evitare
che il lavoratore debba permanere presso un luogo definito.

Il lavoratore in reperibilità in caso di chiamata è tenuto ad attivarsi immediatamente per far fronte all'intervento
richiesto in un tempo congruo    in modo da raggiungere il luogo dell'intervento di norma entro 30 minuti dalla
chiamata fatta salva diversa pattuizione aziendale   e dovrà informare l'azienda del prevedibile tempo necessario

per giungere sul luogo ove è chiamato ad intervenire.
Nel caso in cui il lavoratore durante il periodo di reperibilità assuma comportamenti tali da rendere inutile la

richiesta di intervento non sarà riconosciuta l'indennità di reperibilità e si attiverà la procedura disciplinare di cui
agli articoli 23 e seguenti della presente Disciplina generale.

La reperibilità potrà essere richiesta secondo le seguenti articolazioni:
a) oraria;

b) giornaliera;
c) settimanale.

La reperibilità settimanale non potrà eccedere le due settimane continuative su quattro e non dovrà 
comunque coinvolgere più di sei giorni continuativi.

Per l'effettivo svolgimento dei turni di reperibilità le aziende riconosceranno al lavoratore un compenso specifico,
avente natura retributiva, differenziandolo rispetto a quello dovuto per i casi di intervento e tra loro non cumulabili,
non inferiori ai seguenti valori espressi in euro:



L'importo orario di reperibilità
viene determinato dividendo

per 16 gli importi espressi
nella prima colonna (16 ORE
GIORNO LAVORATO) della

precedente tabella.
Il trattamento di reperibilità è

dovuto per il periodo nel
quale il lavoratore è in attesa
di un'eventuale chiamata da

parte dell'azienda.
Dal momento della chiamata
e per il tempo necessario a

raggiungere il luogo
dell'intervento e di quello
necessario al successivo

rientro verrà riconosciuto un trattamento pari all'85% della normale retribuzione oraria lorda senza maggiorazioni.
Le ore di intervento effettuato, ivi comprese quelle c.d. "da remoto", rientrano nel computo dell'orario di lavoro,
salvo il riconoscimento di riposi compensativi, e saranno compensate con le maggiorazioni previste dal presente

Contratto nazionale per il lavoro straordinario, notturno e festivo nelle sue varie articolazioni.
Le prestazioni effettuate durante la reperibilità saranno comunque retribuite come lavoro straordinario e

conteggiate come tali solo se aggiuntive al normale orario contrattuale.
Sulla base delle leggi vigenti si concorda che è permessa la deroga, che non può assumere carattere di

strutturalità, al riposo giornaliero di 11 ore consecutive per i lavoratori che prestano la loro opera in regime 
di reperibilità garantendo, in ogni caso, un riposo giornaliero consecutivo almeno pari a 8 ore 

ed accordando una protezione appropriata.
In aggiunta al compenso per reperibilità, al trattamento economico per il tempo di viaggio e della retribuzione
dovuta per la prestazione effettuata, per ogni chiamata da parte dell'azienda seguita da intervento effettivo sarà

riconosciuto un compenso pari a 5,00 euro.
Nel caso in cui non sia utilizzato il mezzo aziendale ed il lavoratore reperibile utilizzi mezzi pubblici di trasporto

ovvero sia autorizzato all'uso di un proprio mezzo di trasporto per raggiungere il luogo dell'intervento le spese 
di viaggio saranno rimborsate; la quantificazione del rimborso sarà effettuata secondo gli accordi e le prassi

aziendali in atto.
Il personale direttivo è escluso dall'applicazione della presente normativa.

L'indennità di reperibilità e gli altri trattamenti economici previsti dal presente articolo sono stati quantificati
considerando i riflessi sugli istituti di retribuzione diretta ed indiretta, d'origine legale o contrattuale e, quindi, sono

già comprensivi degli stessi. Inoltre, in attuazione di quanto previsto dal secondo comma dell'art. 2120 Codice
civile, le parti convengono che i trattamenti economici di cui al presente articolo siano esclusi dalla base di calcolo

del trattamento di fine rapporto.
Sono fatti salvi gli accordi aziendali che regolamentano la materia disciplinata nel presente articolo.
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CONTRATTO NAZIONALE PER LA DISCIPLINA DELL'APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE
NELL'INDUSTRIA METALMECCANICA E NELLA INSTALLAZIONE D'IMPIANTI

- omissis -
Art. 4. - Formazione.

omissis -
DICHIARAZIONE COMUNE

Le parti condividono che la formazione erogata attraverso la piattaforma e-learning www.apprendonline.it ,
promossa da Federmeccanica, Assistal e Fim, Fiom e Uilm e finanziata dal Ministero del lavoro, è utile alla

formazione sulle tematiche trasversali individuate nel presente articolo.

Art. 27. - Ambiente di lavoro - Igiene e sicurezza.
A) La tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro costituisce un obiettivo condiviso dall'azienda e dai

lavoratori, a partire dal rispetto degli obblighi previsti dalle disposizioni legislative vigenti. 
Coerentemente con quest'obiettivo, il datore di lavoro, i dirigenti e preposti, i lavoratori, il medico competente (ove

previsto), il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
collaborano, nell'ambito delle rispettive  funzioni e responsabilità per  eliminare o ridurre progressivamente i rischi

alla fonte e migliorare le condizioni dei luoghi di lavoro, ergonomiche ed organizzative.

B) Il datore di lavoro all'interno dell'azienda ovvero dell'unità produttiva oltre ad osservare le misure generali di
tutela per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori e tutte le prescrizioni di legge, è tenuto,

consultando nei modi previsti dalle norme vigenti i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, ad organizzare in
modo efficace il servizio di prevenzione e protezione, ad effettuare la valutazione dei rischi ad informare e formare

i lavoratori sui rischi specifici cui sono esposti.
In particolare:

- provvede affinché i lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta anticendio, di evacuazione dei
lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione

dell'emergenza siano adeguatamente formati consultando in merito all'organizzazione della formazione il
rappresentante per la sicurezza;

- in relazione alla natura dell'attività dell'unità produttiva, deve valutare, nella scelta delle attrezzature di lavoro e
delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi per la

sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari;
- provvede affinché ciascun lavoratore, in occasione dell'assunzione, del trasferimento o cambiamento di mansioni e
dell'introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi, sia
adeguatamente informato sui rischi e sulle misure di prevenzione e di protezione adottate e riceva una formazione
sufficiente ed adeguata in materia  di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro ed

alle proprie mansioni. La formazione deve essere periodicamente ripetuta in relazione all'evoluzione dei rischi
ovvero all'insorgenza di nuovi rischi;

- informa periodicamente i lavoratori, di norma semestralmente, previa consultazione con gli  R.l.s., attraverso
gli strumenti interni utilizzati (mail, comunicazioni cartacee, etc.), circa i temi  della salute e sicurezza con

particolare riferimento alle tipologie di infortunio eventualmente ricorrenti e alle misure di prevenzione
previste nonché alle problematiche emerse negli incontri periodici con gli R.l.s..

C) Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre
persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni,

conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
In questo contesto di responsabilità e di ruolo attivo ai fini della prevenzione, i lavoratori hanno precisi doveri

di rispetto delle normative in materia e sono altresì titolari di specifici diritti.
I lavoratori in particolare devono:

- osservare le disposizioni ed istruzioni loro impartite dai superiori ai fini della protezione collettiva 

http://www.apprendonline.it


ed individuale;
- sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti dalle prescrizioni del medico competente in

relazione ai fattori di rischio cui sono esposti;
- utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i

mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza compresi quelli protettivi
forniti dall'impresa in dotazione personale, curandone la perfetta conservazione;

- segnalare immediatamente ai superiori le deficienze di macchinari, apparecchiature, utensili, mezzi,
attrezzature e dispositivi di sicurezza e di protezione individuale, comprese le altre condizioni di pericolo 

di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle loro
competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli, dandone notizia al rappresentante

dei lavoratori per la sicurezza.
I lavoratori, in particolare, hanno diritto di:

- eleggere i propri rappresentanti per la sicurezza;
- verificare, mediante il rappresentante per la sicurezza, l'applicazione delle misure di prevenzione 

e protezione;
- ricevere un'adeguata informazione e formazione in materia di salute e sicurezza, con particolare riferimento

al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni;
- ricevere informazioni dal medico competente sul significato e sui risultati degli accertamenti sanitari 

cui sono sottoposti;
- non subire pregiudizio alcuno nel caso in cui, in presenza di pericolo grave ed immediato e che 

non può essere evitato, si allontanino dal posto di lavoro;
- non subire pregiudizio nel caso in cui adottino comportamenti atti ad evitare le conseguenze di un pericolo

grave ed immediato essendo nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico.

D) In ogni unità produttiva sono istituiti:
- il documento di valutazione dei rischi contenente le misure di prevenzione e protezione adottate e quelle

programmate per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. Il documento sarà rielaborato
in occasione di modifiche del processo produttivo e di innovazioni tecnologiche significative ai fini della

sicurezza e della salute dei lavoratori;
- il registro degli infortuni sul lavoro nel quale sono annotati cronologicamente gli infortuni sul lavoro che
comportano un'assenza dal lavoro di almeno un giorno; nel registro sono annotati il nome, il cognome, la

qualifica professionale dell'infortunato, le cause e le circostanze dell'infortunio, nonché la data di abbandono
e di ripresa del lavoro. Il registro è tenuto conformemente al modello approvato con decreto del Ministero del

lavoro ed è conservato sul luogo di lavoro, a disposizione dell'organo di vigilanza;
- la cartella sanitaria e di rischio individuale del lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, tenuta ed
aggiornata a cura del medico competente incaricato della sorveglianza sanitaria, con vincolo del segreto

professionale e nel rispetto delle norme e procedure in materia di trattamento dei dati personali secondo
quanto previsto dalla legge n. 675 del 1996. In tale cartella sono annotati i dati analitici riguardanti le visite

mediche di assunzione e periodiche, visite di idoneità, nonché gli infortuni e le malattie professionali.  
Copia della cartella è consegnata al lavoratore al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, ovvero

quando lo stesso ne faccia richiesta.
È inoltre istituito, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge, il registro degli esposti agli agenti

cancerogeni e mutageni nel quale è riportata l'attività svolta dai lavoratori, l'agente cancerogeno utilizzato e, ove
nota, l'esposizione ed il grado della stessa. 

E) In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
secondo quanto previsto  dall'Accordo interconfederale 22 giugno 1995 in applicazione dell'art. 18 del Decreto

legislativo 19 settembre 1994, n. 626.
Ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (R.l.s.) sono attribuiti, in particolare, diritti in materia di
formazione, informazione, consultazione preventiva, accesso ai luoghi di lavoro, da esercitare secondo le

modalità previste dalle discipline vigenti.
Ai sensi di quanto previsto dall'art. 19 del D. Lgs. n. 626 del 1994 come modificato dalla Legge n. 123 del 2007, il

datore di lavoro è tenuto a consegnare al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta scritta dello
stesso, copia del documento di valutazione dei rischi  e del registro degli infortuni sul lavoro, previa sottoscrizione
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di apposito verbale di consegna. 
Gli R.l.s. sono tenuti a fare un uso strettamente riservato ed interno dei documenti ricevuti ed esclusivamente
connesso all'espletamento delle proprie funzioni rispettando il segreto industriale anche in ordine ai processi

lavorativi  aziendali  e il dovere di privacy sui dati sensibili di carattere sanitario riguardanti i lavoratori. 
Il rappresentante per la sicurezza può richiedere la convocazione di un'apposita riunione oltre che nei casi di
gravi e motivate situazioni di rischio o di significative variazioni delle condizioni di prevenzione in azienda,
anche qualora ritenga, come previsto dall'art. 19, lett. o) del Decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626,
che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro ed i mezzi impiegati per

attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. In tale occasione, le parti
qualora siano d'accordo sulla necessità di procedere a verifiche o accertamenti potranno valutare di affidare
ad Istituti o Enti qualificati, scelti di comune accordo, le rilevazioni o le indagini che si ritenessero necessarie

secondo le modalità concordemente individuate. Gli oneri derivanti da tali rilevazioni sono a carico 
delle aziende.

I permessi retribuiti attribuiti ad ogni R.l.s. di cui all'Accordo interconfederale 22 giugno 1995 sono elevati a 50 ore
annue, nelle unità produttive che occupano da 50 e fino a 100 dipendenti, e a 70 ore annue, nelle unità

produttive che occupano più di 100 dipendenti.
Le parti in sede aziendale ovvero gli organismi paritetici territoriali possono concordare  progetti formativi per gli

R.l.s. quantitativamente più ampi rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si rinvia a quanto disposto dalle vigenti disposizioni

legislative e dall'Accordo interconfederale 22 giugno 1995.
Sono fatti salvi gli accordi aziendali in materia.

DICHIARAZIONE A VERBALE
Le parti, considerando che è in atto un'evoluzione legislativa in materia, convengono di adeguare la presente

normativa alle eventuali modifiche legislative che interverranno. 

QUOTA CONTRIBUZIONE QUOTA CONTRIBUZIONE UNA TANTUMUNA TANTUM

Le aziende, mediante affissione in bacheca da effettuarsi a partire dal 1° marzo 2008 e fino al 31 marzo 2008,
comunicheranno che in occasione del rinnovo del CCNL i sindacati stipulanti FIM, FIOM e UILM chiedono ai

lavoratori non iscritti al sindacato una quota associativa straordinaria di 30  euro da trattenere sulla retribuzione
corrisposta nel corso del mese di giugno 2008.

Le aziende distribuiranno insieme alle buste paga corrisposte nel mese di aprile 2008, l'apposito modulo che
consente al lavoratore di accettare o rifiutare la richiesta del sindacato e che dovrà essere riconsegnato all'azienda

entro il 15 maggio 2008.

Le aziende daranno tempestiva comunicazione tramite le Associazioni Imprenditoriali, alle Organizzazioni Sindacali
di FIM, FIOM e UILM territoriali, del numero delle trattenute effettuate.

Le quote trattenute verranno versate dalle aziende sul C/C BANCARIO n. 45109 intestato a FIM- FIOM-UILM -
CONTRATTI AZIENDE PRIVATE presso BNL Roma Bissolati  CODICE IBAN …

(sarà successivamente indicato n.d.r.)

Roma, 20 gennaio 2008.

FEDERMECCANICA FIM

ASSISTAL FIOM

UILM



PROTOCOLLO  SULLA "DISCIPLINA DEL RAPPORTO INDIVIDUALE DI LAVORO" CONCORDATA CON
L'ACCORDO DI RINNOVO 20 GENNAIO 2008 ED  ALLEGATO AD OGNI EFFETTO AL CCNL .

Le parti si danno reciprocamente atto  che la riformulata "Disciplina del rapporto individuale di lavoro" realizza,
attraverso l'unificazione delle precedenti Discipline Speciali distinte in Parte Prima, Seconda e Terza, l'obiettivo di
superamento delle differenze normative e di trattamento  economico tra gli addetti all'industria metalmeccanica e

dell'installazione di impianti.
In particolare, è stata estesa  a tutti i lavoratori, la disciplina di cui alla precedente Parte Terza, integrata, laddove

necessario, da specifiche norme previste nella precedente Parte Prima e, nel contempo, sono state definite alcune
innovazioni valutate come opportune. 

Per tutti i fini di legge compresi quelli fiscali, previdenziali ed assicurativi, la classificazione per  categoria giuridica
degli addetti all'industria metalmeccanica e dell'installazione di impianti si rinviene negli appositi allegati al Ccnl.
Con la definizione delle norme riguardanti la "Disciplina del rapporto individuale di lavoro", le parti non hanno
inteso modificare le condizioni di miglior favore derivanti da accordi o prassi in sede aziendale che, in tal caso,

assorbono quanto definito dalle suddette norme.
Le parti in sede aziendale, laddove necessario, procederanno all'armonizzazione con le nuove norme del Ccnl

verificando le condizioni complessive in essere alla luce di quanto definito dall'accordo di rinnovo.
Ogni eventuale controversia di carattere interpretativo che dovesse sorgere in fase applicativa delle norme
riguardanti la "Disciplina del rapporto individuale di lavoro", è demandata all'esame delle parti stipulanti.

FEDERMECCANICA FIM

ASSISTAL FIOM

UILM
Roma, 20 gennaio 2008

UNIFICAZIONE DELLE DISCIPLINE SPECIALI
PARTE PRIMA, SECONDA E TERZA.

  Il presente Accordo sull'unificazione delle discipline speciali riferite alle diverse qualifiche contrattuali entra in
vigore il 1° gennaio 2009 2008, salvo quanto diversamente successivamente stabilito: le normative sul periodo di
prova, aumenti periodici d'anzianità e il preavviso entrano in vigore dal 1° febbraio 2008; la clausola contrattuale
riguardante la nuova definizione della retribuzione oraria su cui computare le percentuali di maggiorazione

per lavoro straordinario, notturno e festivo entra in vigore il 1° maggio 2008; le normative su mensilizzazione,
festività e corresponsione della retribuzione entrano in vigore dal 1° gennaio 2009.

  In fase di stesura del rinnovato C.c.n.l. la nuova disciplina unificata sarà inserita in modo organico da un punto di
vista logico funzionale, riorganizzando l'intero testo contrattuale per la parte relativa alla "DISCIPLINA DEL RAPPORTO

INDIVIDUALE DI LAVORO". 

  Ogni eventuale controversia di carattere interpretativo che dovesse sorgere in fase applicativa del presente
Accordo sull'unificazione delle discipline speciali riferite alle diverse qualifiche contrattuali, è demandata 

all'esame delle parti stipulanti.

FEDERMECCANICA FIM

ASSISTAL FIOM

UILM
Roma, 20 gennaio 2008
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Art. 1. - Assunzione.

L'assunzione dei lavoratori è fatta in conformità alle norme di legge.
All'atto dell'assunzione l'azienda comunicherà al lavoratore per iscritto:

1) la tipologia del contratto di assunzione;
2) la data di inizio del rapporto di lavoro e la sua durata se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato;

3) la sede di lavoro in cui presterà la sua opera;
4) la categoria professionale della classificazione unica cui viene assegnato, le caratteristiche o la descrizione

sommaria del lavoro e la retribuzione;
5) la categoria giuridica di appartenenza, per i soli fini previsti dalla legislazione vigente (compresa quella

riguardante l'assicurazione malattia e il congedo matrimoniale);
6) l'indicazione dell'applicazione del presente Contratto collettivo di lavoro;

7) la durata dell'eventuale periodo di prova;
8) le condizioni connesse alla tipologia del contratto di assunzione e tutte le altre eventuali condizioni concordate.

Al lavoratore sarà consegnata una copia del presente Contratto collettivo di lavoro, la modulistica riguardante
l'iscrizione a Cometa, i moduli per l'autorizzazione al trattamento dei dati personali, ed ogni altra modulistica

prevista dagli obblighi di legge.
Al lavoratore sarà altresì fornita adeguata informazione sui rischi e sulle misure di prevenzione e protezione adottate

secondo quanto previsto dall'art. 27, Disciplina generale, Sezione terza. 

DISCIPLINA DEL RAPPORTO INDIVIDUALE DI LAVORODISCIPLINA DEL RAPPORTO INDIVIDUALE DI LAVORO

Art. __. - Periodo di prova.

L'assunzione può avvenire con un periodo di
prova non superiore a:

I periodi di prova sono ridotti nelle misure
sopra indicate per i lavoratori:

a) che con identiche mansioni abbiano prestato
servizio per almeno un biennio presso altre

aziende;
b) che abbiano completato presso altre

aziende il periodo complessivo di
apprendistato professionalizzante con

riferimento allo stesso profilo professionale
di assunzione.

Nel caso di assunzione entro 12 mesi dalla
scadenza dell'ultimo contratto, ovvero di

trasformazione a tempo indeterminato, di lavoratori che abbiamo prestato presso la stessa azienda attività
lavorativa per lo svolgimento delle medesime mansioni sia in esecuzione di uno o più rapporti a termine che

di uno o più contratti di somministrazione di manodopera, 
per un periodo complessivamente superiore al periodo di prova stabilito per il rispettivo livello di

inquadramento non può essere previsto il periodo di prova. Nel caso di periodi più brevi la durata della 
prova è ridotta nella stessa misura.

Al fine di poter usufruire delle riduzioni sopra riportate i lavoratori di cui ai punti a) e b) dovranno presentare
all'azienda, al momento dell'assunzione, gli attestati o i certificati di lavoro atti a documentare i compiti e le funzioni

svolte nelle precedenti occupazioni.
Comunque per quanto concerne l'obbligo e la durata del periodo di prova fa testo soltanto la lettera di assunzione,

fermi restando i limiti massimi previsti dal primo comma del presente articolo.



L'obbligo del periodo di prova deve risultare dalla lettera di assunzione di cui all'art. 1 della Disciplina generale,
Sezione terza, e non è ammessa né la protrazione, né la rinnovazione, salvo quanto previsto dal comma successivo.
Nel caso in cui il periodo di prova venga interrotto per causa di malattia o di infortunio il lavoratore sarà ammesso a

completare il periodo di prova stesso qualora sia in grado di riprendere il servizio entro tre mesi.
Nel corso del periodo di prova la risoluzione del rapporto di lavoro può aver luogo in qualsiasi momento ad

iniziativa di ciascuna delle due parti, e non fa ricorrere il reciproco obbligo del preavviso né della relativa 
indennità sostitutiva.

Scaduto il periodo di prova senza che sia intervenuta la disdetta, l'assunzione del lavoratore diviene definitiva e
l'anzianità di servizio decorrerà a tutti gli effetti dal giorno dell'assunzione.

Durante il periodo di prova sussistono fra le parti i diritti e gli obblighi previsti dal presente Contratto, salvo che 
non sia diversamente disposto dal contratto stesso.

Qualora la risoluzione del rapporto di lavoro avvenga per dimissioni o per licenziamento durante il periodo di
prova, ovvero alla fine del periodo stesso, l'azienda è tenuta a retribuire il solo periodo di servizio prestato

integrando tale trattamento, in caso di lavorazione a cottimo, con il guadagno spettante per il lavoro eseguito.

Art. __. - Entrata ed uscita in azienda.
L'entrata e l'uscita dei lavoratori dall'azienda, è regolata dalle disposizioni aziendali in atto che dovranno

definire l'orario di accesso allo stabilimento e quello di inizio del lavoro.
Resta fermo che all'inizio dell'orario di lavoro il lavoratore dovrà trovarsi al suo posto per iniziare il lavoro.

Al ritardatario il conteggio delle ore di lavoro sarà effettuato a partire da un quarto d'ora o mezz'ora dopo l'inizio
dell'orario di lavoro che avrebbe dovuto osservare, a seconda che il ritardo sia compreso nei primi 15 minuti o oltre

i 15 e fino ai 30.

Art. __. - Sospensione ed interruzione del lavoro.

In caso di interruzioni di lavoro di breve durata, dovute a causa di forza maggiore, nel conteggio della retribuzione
non si terrà conto delle interruzioni stesse, quando queste, nella giornata, non superino nel loro complesso 

i 60 minuti.
In caso di interruzioni di lavoro che nella giornata superino nel loro complesso i 60 minuti, se l'azienda trattiene il

lavoratore nella sede di lavoro questi ha diritto alla corresponsione della retribuzione per tutte le ore di presenza.
Lo stesso trattamento deve essere usato al lavoratore cottimista quando rimanga inoperoso per ragioni indipendenti

dalla sua volontà.
In caso di sospensione di lavoro che oltrepassi i 15 giorni, salvo eventuale accordo tra le Organizzazioni sindacali

periferiche per il prolungamento di tale termine, il lavoratore potrà risolvere il rapporto con diritto a tutte le
indennità relative compreso il preavviso, nonché al trattamento di fine rapporto.

Art. __. - Recuperi.

Fermo restando quanto previsto dall'art. __ (Sospensione ed interruzione del lavoro) è ammesso il recupero a
regime normale delle ore di lavoro perdute a causa di forza maggiore o per le interruzioni di lavoro concordate fra
le Organizzazioni sindacali periferiche o tra la Direzione e la Rappresentanza sindacale unitaria o anche, per casi

individuali, fra le parti interessate, purché il recupero stesso sia contenuto nel limite di un'ora al giorno e si effettui
entro i 30 giorni immediatamente successivi a quello in cui è avvenuta l'interruzione.
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Art. __. - Festività.

Agli effetti della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sono considerati giorni festivi le domeniche o i giorni di riposo
settimanale compensativo di cui all'art. 6 della Disciplina generale, Sezione terza.

Agli effetti della legge 27 maggio 1949, n. 260, della legge 5 marzo 1977, n. 54, del D.P.R. 28 dicembre 1985, n.
792 e della legge 20 novembre 2000, n. 336, sono considerati giorni festivi:

a) le festività del:
25 aprile (anniversario della liberazione);

1°  maggio (festa del lavoro);
2 giugno (festa nazionale della Repubblica);

b) le festività di cui appresso:
1) Capodanno (1°  gennaio);

2) Epifania del Signore (6 gennaio);
3) Lunedì di Pasqua (mobile);

4) Ss. Pietro e Paolo, per il Comune di Roma (giorno del Santo Patrono - 29 giugno);
5) Assunzione di M.V. (15 agosto);

6) Ognissanti (1°  novembre);
7) Immacolata Concezione (8 dicembre);

8) Natale (25 dicembre);
9) S. Stefano (26 dicembre);

c) il giorno del S. Patrono del luogo ove è ubicata la sede di lavoro o un'altra festività da concordarsi all'inizio 
di ogni anno tra le Organizzazioni locali competenti in sostituzione di quella del S. Patrono, 

fatto salvo il punto 4 della lett. b).
La retribuzione delle festività cadenti in giorno infrasettimanale è compresa nella normale 

retribuzione mensile.
Qualora, invece, una delle festività cada di domenica, ai lavoratori è dovuto, in aggiunta alla normale retribuzione
mensile, l'importo di una quota giornaliera della retribuzione di fatto, pari a 1/26 della retribuzione mensile fissa.

Tale trattamento è dovuto, per il giorno di domenica coincidente con una delle dette festività, anche a coloro che,
nei casi consentiti dalla legge, lavorino di domenica, godendo il prescritto riposo compensativo in altro giorno della
settimana. Al trattamento in parola si aggiunge inoltre, per coloro che lavorano di domenica, il compenso previsto

dall'art. __ 7 per tali prestazioni.
Le ore di lavoro compiute nei giorni festivi anche se infrasettimanali saranno compensate in aggiunta alla normale

retribuzione mensile con la retribuzione oraria aumentata della maggiorazione per lavoro festivo.
Qualora le festività di cui ai punti b) e c) ricorrano nel periodo di assenza dovuta a malattia, gravidanza e
puerperio, o ad infortunio compensati con retribuzione ridotta, l'azienda integrerà tale trattamento fino a

raggiungere per la giornata festiva l'intera retribuzione globale.
In sostituzione delle festività abolite dalla legge 5 marzo 1977, n. 54, i lavoratori fruiscono di quattro gruppi di 8
ore di permesso individuale retribuite di cui al paragrafo Permessi annui retribuiti dell'art.5, Disciplina generale,

Sezione terza.
Per quanto riguarda la festività (4 novembre) la cui celebrazione ha luogo nella prima domenica di novembre, il

lavoratore beneficerà del trattamento previsto per le festività che coincidono con la domenica.

DICHIARAZIONI A VERBALE.

1. In seguito al ripristino della festività dell'Epifania, di cui al D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 792, ed alla conseguente
riduzione dei "gruppi di 8 ore" di permesso individuale retribuiti riconosciuti in sostituzione delle festività abolite
dalla legge 5 marzo 1977, n. 54, ora richiamati nell'art. 5, Disciplina generale, Sezione terza, ai lavoratori cui si
applica la Disciplina speciale, Parte prima, retribuiti non in misura fissa, verrà corrisposta una erogazione pari 

ad 1 ora e 20' che sarà pagata alla fine di ciascun anno con la retribuzione in atto a tale data.
Eventuali diverse modalità aziendalmente in atto per la determinazione del compenso per festività assorbiranno, in

tutto o in parte, tale erogazione.



2.  A decorrere dal 1° gennaio 2009 il trattamento previsto dalla Dichiarazione a Verbale n. 1 non è più dovuto
in quanto compensato dalla nuova disciplina delle festività decorrente dalla medesima data.

3. Le parti si danno reciprocamente atto che al fine di risolvere il contenzioso interpretativo derivato
dall'applicazione di quanto previsto dalla Dichiarazione Comune del 18 novembre 1999 stipulata in occasione della

firma del testo del C.c.n.l. 8 giugno 1999 a seguito del ripristino della festività del 2 giugno di cui alla legge 20
novembre 2000, n. 336, vale quanto previsto nella Dichiarazione a verbale n. 3 posta in calce all'art. 5, 

Disciplina generale, Sezione terza.
4. Le parti dichiarano che il trattamento retributivo per le festività sopra previsto per i periodi di sospensione

della prestazione di lavoro relativi a malattia, infortunio, gravidanza e puerperio, è a carico dell'azienda
esclusivamente ad integrazione della parte di tale quota indennizzata in forza di disposizioni legislative.

Art. __. - Lavoro straordinario, notturno e festivo.
È considerato lavoro straordinario quello eseguito dopo l'orario giornaliero fissato in applicazione del 3°  comma

dell'art. 5 della Disciplina generale, Sezione terza, salve le deroghe e le eccezioni di legge.
La qualificazione legale ed i relativi adempimenti per il lavoro straordinario, rimangono nei termini fissati 

dalle vigenti disposizioni di legge.
Il lavoro straordinario sarà contenuto nei limiti massimi di 2 ore giornaliere e 8 ore settimanali.

Fermi restando i limiti di cui sopra, e fatto salvo quanto previsto dal quarto comma dell'art. 5 del Decreto legislativo
8 aprile 2003, n. 66, viene fissato un limite massimo complessivo di 200 ore annuali per ciascun lavoratore. 

Per le aziende fino a 200 dipendenti il limite massimo individuale annuo è fissato in 250 ore.
In ogni caso, per le attività di riparazione navale, aeronautica nonché per le operazioni di varo e prove di collaudo

a mare i limiti massimi annuali suddetti sono fissati in ore 250. Per l'attività di manutenzione, installazione e
montaggi il limite massimo annuo è fissato in 260 ore.

Il lavoro straordinario deve avere carattere eccezionale.
Salvo casi eccezionali e imprevedibili la Direzione dell'azienda darà informazione preventiva del lavoro

straordinario, di norma in apposito incontro, alla Rappresentanza sindacale unitaria.
Sono esenti da tale informazione preventiva le aziende di manutenzione, di installazione e di montaggio per le

quali è prevista una comunicazione agli stessi organismi a scopo informativo.
Il lavoro notturno, ai fini retributivi, decorre dalle 12 ore successive all'inizio del turno del mattino per ciascun

gruppo lavorativo; tuttavia non si considera notturno il lavoro compiuto dalle ore 6, nel limite di un'ora
giornaliera, per la predisposizione del funzionamento degli impianti.

È considerato lavoro festivo quello effettuato nei giorni previsti dall'art. __.
Le percentuali di maggiorazione per il lavoro straordinario, notturno e festivo, da corrispondersi oltre alla normale

retribuzione e da calcolarsi sugli elementi della stessa indicati al comma successivo, sono le seguenti:

Le percentuali di
maggiorazione di cui sopra

sono computate sulla
retribuzione oraria come

definita dal 2° comma
dell'art. __, Mensilizzazione. 
Le percentuali in parola sono
computate sulla retribuzione
sopra definita aumentata per

i lavoratori normalmente
lavoranti a cottimo, della

percentuale minima
contrattuale di cottimo e per i
concottimisti delle seguenti

misure valide ai soli effetti del
presente articolo:
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Nessun lavoratore può
rifiutarsi, salvo giustificato motivo, di

compiere lavoro straordinario,
notturno e festivo.

Nell'ipotesi di distribuzione
dell'orario settimanale in 5 giorni

(dal lunedì al venerdì) sarà
ammesso il prolungamento del

lavoro straordinario, nella giornata
del sabato, nei limiti della misura

massima settimanale, oltre le 2 ore
giornaliere, qualora ciò sia richiesto

da esigenze di riparazione e
manutenzione.

Negli altri casi in cui fosse richiesto
tale prolungamento di prestazioni

straordinarie nella giornata di
sabato, esso sarà concordato con la
Rappresentanza sindacale unitaria e

per esso sarà corrisposta una
maggiorazione nella misura del 50
per cento quando le prestazioni
straordinarie superino le 2 ore.
Fermi restando i limiti massimi
previsti di 200, 250 e 260 ore

annuali di lavoro straordinario di cui
al quarto e quinto comma del

presente articolo, la Direzione potrà
disporre, dandone notizia ai

lavoratori interessati con preavviso
di ventiquattro ore, salvi casi

eccezionali di urgenza, prestazioni
individuali di lavoro straordinario di

produzione, esenti dalla
informazione alla Rappresentanza

sindacale unitaria di cui al
precedente settimo comma, per le

prestazioni da eseguire oltre l'orario giornaliero normale di lavoro ed esenti dall'accordo con la Rappresentanza
sindacale unitaria previsto dal comma precedente, per le prestazioni da eseguire nella giornata libera oltre la

domenica e, di norma, nella giornata di sabato, nelle seguenti misure annue:
40 ore per i lavoratori turnisti;

40 ore per i lavoratori non turnisti, che lavorino in aziende con oltre 200 dipendenti;
48 ore per i lavoratori non turnisti, che lavorino in aziende fino a 200 dipendenti.

Ai fini dell'applicazione delle procedure di informazione o, a seconda dei casi, di accordo preventivo, per le
prestazioni di lavoro straordinario eccedenti le "quote esenti" di cui sopra, la Direzione dell'unità produttiva

comunicherà ogni quadrimestre alla Rappresentanza sindacale unitaria le ore di lavoro straordinario produttivo
compiuto utilizzando le suddette "quote esenti" di straordinario.

Banca ore *
* Stralcio dal Protocollo d'intesa 8 giugno 1999 per il rinnovo del C.c.n.l. 5 luglio 1994 per l'industria metalmeccanica privata e
della installazione di impianti.



(Trasformare in testo contrattuale)
"Le parti convengono di istituire, a decorrere dal 1° gennaio 2000, la Banca ore per tutti i lavoratori e per tutte le ore
di straordinario prestate oltre le 80 ore annue per le imprese fino a 200 dipendenti ed oltre le 32 ore annue per tutte

le altre, a secondo delle volontà espresse.
- Ai lavoratori che prestano lavoro straordinario, se non dichiarano entro il mese successivo a quello in cui

hanno effettuato la prestazione di volere il riposo compensativo, sarà devoluto il pagamento dello straordinario con le
maggiorazioni attualmente previste dal C.C.N.L. nel periodo di paga successivo al suddetto bimestre e con la

retribuzione del mese di effettuazione della prestazione straordinaria.
- I lavoratori che dichiarano formalmente entro il mese successivo alla prestazione straordinaria di volere il

riposo, potranno fruirlo secondo le modalità e quantità già previste per il "conto ore". Per le ore di straordinario che
confluiscono nella Banca-ore verrà corrisposta la maggiorazione onnicomprensiva pari al 50% di quella prevista per il

lavoro straordinario nelle varie modalità di esplicazione, da computare sugli elementi utili al calcolo delle
maggiorazioni per lavoro straordinario, notturno e festivo.

- Ai lavoratori che, nel corso del mese della prestazione di lavoro straordinario, dichiarano di volere il pagamento, la
relativa erogazione sarà corrisposta secondo la normale prassi aziendale.

Le aziende forniranno ai lavoratori specifiche informazioni sulle modalità attuative della Banca-ore prima dell'avvio del
nuovo istituto e prima del semestre successivo.

Alle R.S.U., [secondo l'art. 7, Disciplina speciale, Parte terza,] saranno fornite informazioni, in forma aggregata sul
rapporto tra ore accantonate e le ore di straordinario effettuate extra franchigia.

I riposi accantonati dovranno essere fruiti dal singolo lavoratore secondo le modalità ed alle condizioni già previste
per l'utilizzo dei permessi annui retribuiti di cui al paragrafo Permessi annui retribuiti di cui all'art. 5, Disciplina

generale, Sezione terza. Al termine del periodo, le eventuali ore ancora accantonate sono liquidate con la
retribuzione in atto."

DICHIARAZIONI COMUNI.

Le parti si danno reciprocamente atto che:
1) la scelta effettuata dal lavoratore circa l'accantonamento delle ore di straordinario in Banca ore riguarda l'insieme,

non frazionabile, delle ore effettuate nel mese (eccedenti la franchigia annua);
2) le ore accantonate nella Banca ore sono disponibili per il lavoratore alle condizioni previste dal Contratto a

decorrere dal mese successivo al loro accantonamento.

Art. __ - Passaggio temporaneo di mansioni.
Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o a quelle corrispondenti alla
categoria superiore che abbia successivamente acquisito ovvero a mansioni equivalenti alle ultime effettivamente

svolte, senza alcuna diminuzione della retribuzione.
I lavoratori avranno diritto al passaggio a categoria superiore se disimpegnano le mansioni superiori 

per un periodo pari a:
* 30 giorni continuativi, ovvero 75 giorni non continuativi nell'arco di un anno o 6 mesi non

continuativi nell'arco di tre anni;
* 3 mesi continuativi, ovvero 9 mesi non continuativi nell'arco di tre anni, per l'acquisizione 

della 6a e della 7a categoria professionale.
L'esplicazione di mansioni di categoria superiore in sostituzione di altro lavoratore assente per permesso o congedo,

malattia, gravidanza e puerperio, infortunio, ferie, servizio militare di leva o richiamo di durata non superiore a 6
mesi, aspettativa, non dà luogo a passaggio di categoria, salvo il caso della mancata riammissione del lavoratore

sostituito nelle sue precedenti mansioni.
Al lavoratore assegnato a compiere mansioni inerenti a categoria superiore a quella di appartenenza deve essere
corrisposto, in aggiunta alla sua normale retribuzione, un adeguato compenso non inferiore alla differenza tra la

predetta sua normale retribuzione e quella che gli sarebbe spettata in caso di passaggio definitivo
alla categoria superiore.

Il lavoratore siderurgico del primo gruppo di cui all'art. 43, Parte prima del C.c.n.l. 8 gennaio 1970, che nell'ambito
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dei princìpi della mobilità professionale previsti dal presente Contratto svolge lavori di grado inferiore alla qualifica
assegnatagli, viene retribuito con il guadagno che realizza nella posizione di grado inferiore e percepisce inoltre una

integrazione pari alla differenza esistente fra la retribuzione inerente alla sua qualifica e quella vigente nella
posizione di grado inferiore alla quale è stato assegnato.

L'integrazione stessa verrà corrisposta solo fino a concorrenza della retribuzione inerente alla sua qualifica.
Tale integrazione concorre a formare la retribuzione globale di fatto ai fini di quegli istituti contrattuali in cui si fa

riferimento alla retribuzione globale di fatto (oppure alla retribuzione globale).
L'occupazione del lavoratore siderurgico del primo gruppo di cui all'art. 43, Parte prima del C.c.n.l. 8 gennaio 1970,

per 30 giorni consecutivi, o per 60 giorni saltuariamente in un anno, di un posto di lavoro vacante fa acquisire al
medesimo la relativa qualifica (attrappore, laminatore, primo al forno, ecc.), fuorché nei casi di sostituzione di altro

lavoratore previsti al terzo comma del presente articolo.

Art. __. - Apprendistato professionalizzante.
Per la disciplina dell'apprendistato professionalizzante si fa rinvio al contratto allegato.

Art. __. - Regolamentazione del lavoro a cottimo.
1) Allo scopo di conseguire l'incremento della produzione è ammesso il lavoro a cottimo sia collettivo che

individuale. Nei casi in cui la valutazione della prestazione richiesta al lavoratore o ad una squadra di lavoratori sia
fatta in base al risultato della misurazione dei tempi di lavorazione oppure la prestazione sia vincolata all'osservanza
di un determinato ritmo produttivo in conseguenza dell'organizzazione del lavoro (come nel caso di linea a catena
o di linee a flusso continuo) e sia richiesta al lavoratore una prestazione più intensa di quella del normale lavoro 

ad economia o la realizzazione di un risultato produttivo predeterminato superiore a quello conseguibile 
attraverso il lavoro ad economia, i lavoratori o la squadra di lavoratori dovranno essere retribuiti a cottimo 

o con altre forme di retribuzione a rendimento soggette alla disciplina del lavoro a cottimo, anche per le linee 
a catena ed a flusso continuo.

2) Le tariffe di cottimo (a tempo od a prezzo) devono essere fissate dall'azienda in modo da garantire nei periodi
normalmente considerati, al lavoratore di normale capacità ed operosità, il conseguimento di un utile di cottimo

non inferiore alle seguenti percentuali dei minimi di paga base:

Tale condizione si presume
adempiuta quando la generalità

dei lavoranti a cottimo in un
medesimo reparto con la stessa
tariffa nei periodi sopra indicati

abbia realizzato un utile di
cottimo non inferiore alle

suddette percentuali, il che non
esclude la revisione delle tariffe
nei casi in cui detto complesso
di lavoratori venga riconosciuto    

di capacità ed operosità
superiore alla normale.

3) Nel caso di altre forme di retribuzione a rendimento soggette alla disciplina del lavoro a cottimo ai lavoratori
dovrà comunque essere garantita una percentuale del minimo di paga base corrispondente a 

quella minima di cottimo.
4) Nel caso in cui un lavorante a cottimo non riesca a conseguire il minimo previsto dal comma 2°  per cause a lui

non imputabili e salvo l'ipotesi di tempestiva richiesta di mutamento delle condizioni di emissione della tariffa di cui
al punto 15), la retribuzione gli verrà integrata fino al raggiungimento del suddetto minimo di cottimo.

5) L'azienda tramite la propria Associazione sindacale, comunicherà ai Sindacati provinciali dei lavoratori i criteri
generali dei sistemi di cottimo in vigore.



Tali criteri si riferiscono ai metodi di rilevazione dei tempi, ai coefficienti di maggiorazione (causali e valori, minimo
e massimo), ai metodi di calcolo dell'utile di cottimo.

L'azienda comunicherà inoltre le modificazioni parziali dei criteri generali di cui al comma precedente qualora tali
modificazioni assumano rilevante importanza.

Per le lavorazioni a catena (considerate tali le linee di produzione meccanizzate e non i servizi ausiliari
automatizzati) le comunicazioni di cui sopra saranno egualmente fatte tenendo conto della diversa denominazione

che detti criteri assumono.
Tali comunicazioni avranno finalità informativa, essendo ammesse solo contestazioni di carattere applicativo alle

condizioni e secondo la procedura di cui al punto 23) (vedi chiarimento in calce all'articolo).
6) In caso di introduzione di nuovi sistemi di cottimo, alla comunicazione di cui al punto 5) potrà seguire, a

richiesta, un esame congiunto tra l'Organizzazione sindacale che rappresenta l'azienda ed i Sindacati 
provinciali dei lavoratori.

Nel caso di modificazione rilevante di taluno dei criteri generali dei sistemi di cottimo in vigore l'Organizzazione
sindacale dei lavoratori qualificata a ricevere le comunicazioni relative ai criteri di cui al precedente punto 5) 

potrà chiedere l'esame congiunto di cui al 1°  comma al fine di accertare se si sia in presenza dell'introduzione
di un nuovo sistema.

Le comunicazioni e gli esami congiunti di cui ai due precedenti commi si intendono estesi alle lavorazioni a catena
tenendo conto delle diverse denominazioni proprie di tali lavorazioni.

7) Resta in facoltà del Sindacato dei lavoratori di instaurare controversia collettiva quando sorga contestazione 
circa la rispondenza del sistema in atto e delle modificazioni di cui al punto 5), 3°  comma, alle norme di cui 

al presente articolo.
8) I lavoranti a cottimo dovranno essere messi a conoscenza, all'inizio del lavoro, per iscritto - o per affissione nei

reparti in cui lavorano quando si tratta di cottimi di squadra o collettivi - del lavoro da eseguire e 
della corrispondente tariffa di cottimo (a tempo od a prezzo) nonché di ogni elemento necessario per il 

computo dell'utile di cottimo stesso.
9) L'azienda comunicherà al lavoratore gli elementi riepilogativi di computo del suo guadagno di cottimo nel

periodo di paga o, a richiesta, anche con riferimento ai risultati delle singole tariffe. La specificazione dei risultati
delle singole tariffe potrà non essere fornita per tariffe le quali, data la contemporaneità della loro applicazione,
costituiscono sostanzialmente un unico cottimo, o per tariffe applicate non contemporaneamente per le quali, 

data la brevità della loro durata, normalmente non si effettua la rilevazione dei tempi.
10) Si intende per periodo di assestamento delle tariffe di cottimo il tempo tecnico necessario perché le condizioni
di lavoro possano ritenersi sufficientemente stabilizzate; pertanto in caso di saltuario impiego della tariffa i singoli

periodi sono cumulati al fine di stabilire la durata complessiva del periodo di assestamento.
11) Il periodo di assestamento delle tariffe di cottimo sarà concordato tra le parti direttamente interessate; ove il

periodo di assestamento superi i due mesi potrà essere richiesto l'intervento delle rispettive Organizzazioni.
12) Durante il periodo di assestamento sarà concessa al lavoratore una integrazione del guadagno di cottimo

realizzato con le tariffe in corso di assestamento, in modo che il guadagno stesso non sia inferiore all'80 per cento
di quello medio realizzato nel trimestre precedente alla variazione della lavorazione; nei casi in cui il periodo di

assestamento sarà determinato per un periodo superiore ai due mesi, per il tempo eccedente tale periodo
l'integrazione prevista nel presente comma sarà dell'85 per cento.

13) Terminato il periodo di assestamento nessuna integrazione spetterà al lavoratore quando la nuova tariffa
risponde ai requisiti stabiliti dal presente articolo, salvo quanto disposto ai successivi punti 14) e 15).

14) Le tariffe stabilite potranno essere variate allorché sia superato il periodo di assestamento solo nel caso in cui
vengano apportate modifiche tecniche od organizzative nelle condizioni di esecuzione del lavoro.

In tali casi le tariffe saranno variate in proporzione alle variazioni di tempo in più od in meno che le modifiche
stesse avranno determinato.

La tariffa modificata è da considerarsi come una nuova tariffa ai fini del periodo di assestamento.
15) Qualora venissero accertate, su tempestiva richiesta del lavoratore interessato, variazioni contingenti nelle
condizioni di esecuzione del lavoro, come ad esempio variazioni nelle caratteristiche del materiale, difetti di

lavorazione preesistenti, che abbiano influenzato negativamente il rendimento della tariffa e delle quali non fu
potuto tenere conto nelle condizioni di emissione della tariffa stessa, verranno corrisposti benefici in proporzione al
grado di variazione riscontrato e limitatamente alla durata della variazione, tali che il lavoratore non subisca perdite

per cause a lui non imputabili.
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16) Quando si dovesse constatare una sensibile caduta del guadagno medio di cottimo la Rappresentanza sindacale
unitaria potrà intervenire presso la Direzione per congiuntamente accertarne le cause.

Ove ricorra l'ipotesi di cui al punto 7) del presente articolo, un esame di merito potrà essere effettuato 
in sede sindacale.

17) Quando i lavoratori lavorino con tariffe già assestate il conteggio dei guadagni sarà fatto complessivamente alla
fine del periodo di paga indipendentemente dai risultati di ciascuna tariffa.

Agli effetti del conteggio del guadagno di cottimo saranno escluse le ore di interruzione dovute a cause non
dipendenti dalla volontà del lavoratore, fermo quanto previsto dal punto 9) circa la facoltà di richiedere la

comunicazione dei risultati delle singole tariffe.
18) Non è ammessa la compensazione tra i risultati di tariffe assestate e quelli di tariffe in corso di assestamento.

Per queste ultime, ove i loro risultati siano in parte eccedenti ed in parte inferiori al minimo di cottimo, 
la eccedenza rispetto a detto minimo non potrà essere utilizzata per l'integrazione prevista dal punto 4) 

del presente articolo.
19) Per i cottimi di lunga durata il conteggio del guadagno deve essere fatto a cottimo ultimato ed al lavoratore

devono essere corrisposti, allo scadere dei singoli periodi di paga, acconti di circa il 90 per cento del 
presumibile guadagno.

20) Il lavoratore cottimista che lascia il lavoro per dimissioni o licenziamento quando il cottimo è ancora in corso,
ha diritto alla liquidazione dell'eventuale guadagno di cottimo spettantegli fino al momento in cui lascia il lavoro.
Nel caso in cui la liquidazione avvenga solo quando il cottimo sia ultimato il lavoratore avrà diritto a un acconto

sulla base della presumibile liquidazione.
21) Quando il lavoratore passa dal lavoro a cottimo a quello ad economia nella medesima lavorazione ha 

diritto alla conservazione dell'utile di cottimo sempreché rimangano inalterate le condizioni di lavoro e 
la produzione individuale.

22) I concottimisti, intesi per tali i lavoratori direttamente vincolati al ritmo lavorativo di altri lavoratori a cottimo e
che pur essendo soggetti ad una prestazione lavorativa superiore a quella propria del lavoro ad economia, non
possono essere retribuiti a cottimo, parteciperanno ai benefici del cottimo in relazione al proprio contributo. 

La misura della partecipazione di cui sopra si intende riferita alle caratteristiche di ciascuna azienda.
L'azienda, tramite la propria Associazione sindacale, comunicherà ai Sindacati provinciali dei lavoratori i criteri

generali di determinazione della percentuale di partecipazione.
L'azienda porterà tempestivamente a conoscenza dei concottimisti la misura della loro partecipazione, nonché le
sue variazioni, qualora trasformazioni della situazione tecnica od organizzativa della produzione comportassero

modificazioni nei criteri di attribuzione.
23) I reclami riguardanti l'applicazione delle norme del presente articolo ed in particolare quelli relativi:

a) alle varie ipotesi di garanzia di conseguimento del guadagno minimo di cottimo;
b) alle tariffe in assestamento;

c) in caso di modifiche tecniche od organizzative nelle condizioni di esecuzione del lavoro, circa la rispondenza
delle variazioni delle tariffe alle variazioni di tempo in più od in meno determinate dalle modifiche suddette;

d) alle variazioni contingenti nelle condizioni di esecuzione del lavoro di cui al punto 15);
e) al conteggio ed alla liquidazione dei cottimi;

f) al passaggio dal lavoro a cottimo a quello ad economia;
saranno presentati dai lavoratori alle persone incaricate dalla Direzione.

Nel caso in cui il lavoratore non ritenga soddisfacente l'esito, potrà avanzare reclamo scritto alla Direzione tramite 
la Rappresentanza sindacale unitaria perché venga esperito il tentativo di conciliazione.

Tale tentativo dovrà esaurirsi entro il più breve tempo possibile e comunque non oltre 7 giorni lavorativi.
Nel caso di mancato accordo la controversia verrà esaminata entro i 15 giorni successivi in sede sindacale tra 

le rispettive Organizzazioni sindacali territoriali.
24) Ai fini del calcolo del guadagno di cottimo rimangono salvi gli assorbimenti già effettuati secondo le modalità di

cui all'art. 4, punto A), Disciplina generale, Sezione seconda del C.c.n.l. 19 aprile 1973.



PROTOCOLLO DI CHIARIMENTO ALL'ARTICOLO 11, PUNTO 5).

Qualora l'azienda non adotti il cronometraggio od altri sistemi di misurazione dei tempi indicherà che le produzioni
normali sono fissate in base a stima.

Qualora proceda al cronometraggio con sistemi di misurazione ne darà indicazione specificando, ove esista, 
il metodo seguito. L'azienda indicherà inoltre i criteri generali per l'adozione dei coefficienti di correzione 

dei tempi.
L'azienda indicherà altresì il metodo ed il modo di calcolo degli utili di cottimo (ad esempio: moltiplicazione della

paga oraria per il tempo risparmiato, rispetto a quello assegnato che sarà stato comunicato al lavoratore).

Art. __. - Indennità maneggio denaro. Cauzione.
Il lavoratore, la cui normale mansione consista nel maneggio di denaro per riscossioni e pagamenti, con

responsabilità per errore anche finanziaria, ha diritto ad una particolare indennità mensile pari al 6 per cento del
minimo tabellare della categoria di appartenenza.

Le somme eventualmente richieste a detto lavoratore a titolo di cauzione, dovranno essere depositate e vincolate a
nome del garante e del garantito, presso un Istituto di credito di comune gradimento.

I relativi interessi matureranno a favore di detto lavoratore.

Art. __. - Mensilizzazione.
La retribuzione dei lavoratori è determinata in misura fissa mensile.

La retribuzione oraria dei lavoratori ai fini dei vari istituti contrattuali, si determina dividendo per 173 i minimi
tabellari della classificazione unica, gli aumenti periodici di anzianità, gli aumenti di merito nonché gli altri
compensi eventualmente fissati a mese. A tale importo si aggiungeranno gli eventuali elementi orari della

retribuzione quali, ad esempio, incentivi, indennità varie, ecc..
Inoltre, per gli addetti lavoranti a cottimo e per i concottimisti si aggiungerà rispettivamente il rendimento di

cottimo e di concottimo.

Art. __. - Corresponsione della retribuzione.
La retribuzione deve essere corrisposta al lavoratore non oltre la fine di ogni mese.

Sono fatte salve le prassi aziendali esistenti comprese quelle riguardanti il pagamento della retribuzione delle
ferie (collettive e/o continuative) all'inizio del godimento delle stesse.

All'atto del pagamento della retribuzione verrà consegnato al lavoratore un prospetto retributivo in cui dovranno
essere distintamente specificate: la ragione sociale dell'azienda, il nome del lavoratore, il mese cui la retribuzione si
riferisce, nonché le singole voci e rispettivi importi costituenti la retribuzione stessa e l'elencazione delle trattenute.
Tanto in pendenza del rapporto di lavoro quanto alla fine di esso, in caso di contestazione su uno o più elementi

costitutivi della retribuzione, dovrà essere intanto corrisposta al lavoratore la parte della retribuzione non contestata,
contro il rilascio da parte del lavoratore stesso della quietanza per la somma corrisposta.

Nel caso in cui l'azienda ritardi il pagamento delle competenze di cui sopra dovute al lavoratore oltre quindici
giorni, decorreranno di pieno diritto a favore del suindicato lavoratore gli interessi nella misura del 5 per cento in
più del tasso ufficiale di sconto, con decorrenza dalla data della rispettiva scadenza. In tale caso detto lavoratore

potrà risolvere il rapporto di lavoro con diritto anche all'indennità di mancato preavviso. In casi particolari il
predetto termine di quindici giorni potrà essere prolungato mediante accordo tra le Organizzazioni sindacali

interessate.

Art. __. - Ferie.
I lavoratori maturano per ogni anno di servizio un periodo di ferie retribuito pari a 4 settimane.

Salvo quanto previsto dalla successiva Norma transitoria n. 1 - i lavoratori che maturano un'anzianità di servizio
oltre 10 anni e fino a 18 anni compiuti hanno diritto ad un giorno in più rispetto alla misura di cui al comma
precedente ed i lavoratori che maturano un'anzianità di servizio oltre i 18 anni compiuti hanno diritto ad una

settimana in più, sempre rispetto alla misura di cui al comma precedente.
Ogni settimana di ferie dovrà essere ragguagliata a 5 ovvero a 6 giorni lavorativi a seconda che la distribuzione

del normale orario di lavoro settimanale sia rispettivamente su 5 o 6 giorni.
Le ferie sono retribuite con la retribuzione globale di fatto, eccettuati gli eventuali compensi che abbiano carattere
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accidentale in relazione a prestazioni lavorative svolte in particolari condizioni di luogo, ambiente e tempo. Per i
lavoratori normalmente lavoranti a cottimo, verrà computato l'utile medio di cottimo realizzato nei periodi di paga

del trimestre immediatamente precedente la corresponsione delle ferie.
Per i concottimisti verrà computata la media delle percentuali di maggiorazione realizzate negli analoghi

periodi di paga.
I giorni festivi di cui all'art. __ che ricorrono nel periodo di godimento delle ferie non sono computabili come ferie

per cui si farà luogo ad un corrispondente prolungamento del periodo feriale.
Le ferie avranno normalmente carattere collettivo (per stabilimento, per reparto, per scaglione). Il periodo di ferie

consecutive e collettive non potrà eccedere le 3 settimane, salvo diverse intese aziendali.
L'epoca delle ferie collettive sarà stabilita dalla Direzione, previo esame congiunto in sede aziendale, tenendo conto

del desiderio dei lavoratori compatibilmente con le esigenze del lavoro dell'azienda.
Al lavoratore che all'epoca delle ferie non ha maturato il diritto all'intero periodo di ferie spetterà, per ogni mese di

servizio prestato, un dodicesimo del periodo feriale di cui al primo comma. La frazione di mese superiore ai 15
giorni sarà considerata, a questi effetti, come mese intero.

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro al lavoratore spetterà il pagamento delle ferie in proporzione dei
dodicesimi maturati. La frazione di mese superiore ai 15 giorni sarà considerata, a questi effetti, come mese intero.

Il periodo di preavviso non può essere considerato periodo di ferie.
Non è ammessa la rinuncia sia tacita che esplicita al godimento annuale delle ferie. Ove, per cause dovute ad

imprescindibili esigenze del lavoro dell'azienda ed in via del tutto eccezionale, il lavoratore non fruisca di giornate
di ferie di cui al primo comma non è ammessa la sostituzione del godimento delle ferie medesime con una

indennità retributiva; di conseguenza, la relativa fruizione avrà luogo non appena possibile avuto riguardo alle
esigenze tecnico organizzative.

L'indennità dovuta al lavoratore per le giornate di ferie non godute è costituita dalla retribuzione giornaliera 
globale di fatto.

In caso di richiamo in servizio, per esigenze eccezionali, nel corso del periodo di ferie, sarà corrisposto al lavoratore
il trattamento di trasferta per il solo periodo di viaggio.

NORME TRANSITORIE.
1) I lavoratori in forza al 31 dicembre 2007, a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte prima, iniziano

a maturare a partire dal 1° gennaio 2008 l'anzianità di servizio necessaria per aver diritto al giorno aggiuntivo
di ferie oltre i 10 anni e fino a 18 anni compiuti ovvero alla settimana di ferie aggiuntive oltre i 18 anni 

di servizio.
2) Ai lavoratori a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte prima, in forza alla data del 31 dicembre 2007, 

è riconosciuto, dal 1° gennaio 2008, un giorno aggiuntivo di ferie rispetto alle 4 settimane in presenza dei
requisiti di dieci anni di anzianità aziendale e 55 anni di età.

NOTA A VERBALE.
Dalla normativa di cui al presente articolo non dovranno conseguire ai lavoratori né perdite né vantaggi, rispetto ad

eventuali condizioni più favorevoli vigenti, salvi i vantaggi previsti dalla normativa suddetta.

DICHIARAZIONE COMUNE.

Al fine di favorire il ricongiungimento familiare nei paesi d'origine dei lavoratori extracomunitari, le aziende
considereranno con la massima attenzione, tenuto conto delle esigenze tecnico-organizzative, le richieste, in tal
senso motivate, dei singoli lavoratori di usufruire di periodi continuativi di assenza dal lavoro attraverso l'utilizzo

oltre che delle ferie anche degli altri permessi retribuiti previsti dal Contratto eventualmente disponibili. 
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Art. __. - Tredicesima mensilità.
L'azienda è tenuta a corrispondere per ciascun anno al lavoratore, in occasione della ricorrenza natalizia, una

tredicesima mensilità di importo ragguagliato alla retribuzione globale di fatto. Per i lavoratori retribuiti a cottimo si
farà riferimento al guadagno medio orario del mese precedente ragguagliato a 173 ore.

La corresponsione deve avvenire, normalmente, alla vigilia di Natale.
Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, il lavoratore ha diritto a tanti

dodicesimi dell'ammontare della 13a mensilità quanti sono i mesi di anzianità di servizio presso l'azienda. La
frazione di mese superiore a 15 giorni va considerata a questi effetti come mese intero.

Il periodo di prova è utile per il calcolo dei dodicesimi di cui sopra.

DICHIARAZIONE A VERBALE.
Ai soli fini dei rapporti con gli Enti previdenziali e senza pregiudizio per la retribuzione contrattualmente dovuta ai

lavoratori, le parti dichiarano che la quota di tredicesima mensilità e di eventuali altre retribuzioni differite,
corrisposta al lavoratore per i periodi di sospensione della prestazione di lavoro relativi a malattia, infortunio non sul

lavoro, gravidanza e puerperio, è a carico dell'azienda esclusivamente ad integrazione della parte di tale quota
indennizzata in forza di disposizioni legislative.

Art. __. - Aumenti periodici di anzianità.
Il lavoratore per ogni biennio di anzianità di servizio maturato presso la stessa azienda o gruppo aziendale

(intendendosi per tale il complesso industriale facente capo alla stessa società) avrà diritto, a titolo di aumento
periodico di anzianità, indipendentemente da qualsiasi aumento di merito ad una maggiorazione della retribuzione

mensile in cifra fissa, fatto salvo quanto specificamente previsto nelle successive Norme transitorie, pari agli
importi di cui alla seguente tabella:

Ai fini del computo degli aumenti
periodici si considera un massimo

di 5 bienni.
Gli aumenti periodici non

debbono essere considerati agli
effetti dei cottimi e delle altre
forme di incentivo e di tutti gli

istituti che non facciano espresso
riferimento alla retribuzione

globale di fatto.
Gli aumenti periodici non

potranno comunque essere
assorbiti da precedenti o successivi
aumenti di merito, né gli aumenti
di merito potranno essere assorbiti 

dagli aumenti periodici maturati o da maturare.
Gli aumenti periodici decorreranno dal primo giorno del mese immediatamente successivo a quello in cui si

compie il biennio di anzianità. 
Gli aumenti periodici di cui al presente articolo assorbono fino a concorrenza gli aumenti eventualmente già

concessi per lo stesso titolo.
In caso di passaggio a categoria superiore il lavoratore conserva l'anzianità di servizio ai fini degli aumenti

periodici di anzianità nonché il numero degli stessi il cui valore sarà ragguagliato agli importi previsti 
per la categoria di arrivo.

NORME TRANSITORIE.
1) Lavoratori in forza alla data del 16 luglio 1979 già appartenenti alla Parte terza.

I lavoratori di cui alla Parte terza, già in forza alla data del 16 luglio 1979, proseguono nella maturazione dei dodici
aumenti periodici di anzianità.
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Gli aumenti periodici di nuova maturazione saranno ragguagliati agli importi previsti nella tabella di cui al
precedente primo comma. Per quelli già maturati vale quanto previsto alle successive lettere a), b) e c).

a) Gli aumenti periodici maturati prima del 1° gennaio 1980 rimangono fissati, fino al 31 dicembre 2000, negli
importi in atto alla data del 31 dicembre 1998; a decorrere dal 1° gennaio 2001 saranno, sulla base della categoria

di appartenenza, aumentati dei seguenti importi: 

Rimane ferma la corresponsione,
per ciascun aumento periodico

maturato fino al 31 dicembre 1979,
della somma di 1,55 euro (pari a

3.000 lire) che costituisce apposito
elemento retributivo non assorbibile
in caso di passaggio del lavoratore a

categoria superiore.
b) Gli importi maturati dopo 

il 1° gennaio 1980 
e rispettivamente fino al:

- 31 dicembre 1990, per la 2a categoria;
- 28 febbraio 1989, per la 3a categoria;
- 29 febbraio 1988, per la 4a categoria;

- 31 gennaio 1987, per la 5a, livello superiore della 5a e 6a categoria;
- 31 dicembre 1984, per la 7a categoria,

continueranno ad essere convenzionalmente computati, per i diversi livelli retributivi, nei valori pari a quelli in atto
alla data del 31 dicembre 1979.

c) Gli aumenti periodici maturati in date successive a quelle indicate alla precedente lettera b) saranno ragguagliati
agli importi di cui alla tabella contenuta nel primo comma del presente articolo.

2) Lavoratori in forza alla data del 16 luglio 1979 e già appartenenti alla Parte seconda.
a) Gli aumenti periodici maturati prima del 1° gennaio 1980 rimangono fissati, fino al 31 dicembre 2000, negli

importi in atto alla data del 31 dicembre 1998; a decorrere dal 1° gennaio 2001 saranno, sulla base della categoria
di appartenenza, aumentati dei seguenti importi:

Rimane ferma la corresponsione,
per ciascun aumento periodico

maturato fino al 31 dicembre 1979,
della somma di 1,55 euro (pari a

3.000 lire) che costituisce apposito
elemento retributivo non assorbibile
in caso di passaggio del lavoratore a

categoria superiore.

b) Gli importi maturati dopo il 1° gennaio 1980 e rispettivamente fino al :
- 29 febbraio 1988, per la 4a categoria;
- 31  gennaio 1987, per la 5a categoria,

continueranno ad essere convenzionalmente computati, per i diversi livelli retributivi, nei valori pari a quelli in atto
alla data del 31 dicembre 1979.

c) Gli aumenti periodici maturati in date successive a quelle indicate alla precedente lettera b) saranno ragguagliati
agli importi di cui alla tabella contenuta nel primo comma del presente articolo.
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3) Lavoratori in forza alla data del 16 luglio 1979 e già appartenenti alla Parte prima.
Gli aumenti periodici maturati fino al 31 dicembre 1979 dagli appartenenti alla Parte prima rimangono congelati

in cifra e costituiscono apposito elemento retributivo non assorbibile in caso di passaggio del lavoratore a 
categoria superiore.

Ai lavoratori di cui alla Parte prima del C.c.n.l. 16 luglio 1979, a decorrere dal 1°  gennaio 1980 in relazione alla
introduzione del nuovo sistema, verrà erogata la somma di 0,77 euro (pari a lire 1.500) per ciascun aumento

periodico già maturato al 31 dicembre 1979, nei confronti dei quali gli aumenti periodici siano stati finora 
calcolati su minimo tabellare e contingenza. 

Detta somma confluirà nell'apposito elemento retributivo di cui al comma precedente.
Qualora esista in singole aziende per i lavoratori della categoria operaia, in forza alla data di stipulazione del

Contratto 16 luglio 1979, un numero di aumenti periodici uguale a quello previsto dal C.c.n.l. 1°  maggio 1976 per
i lavoratori di cui alla Disciplina speciale, Parte terza, o comunque superiore a cinque, esso verrà conservato ad

esaurimento limitatamente ai lavoratori in forza secondo le norme previste.
4) Per i lavoratori assunti precedentemente al 1° gennaio 1990 e con età inferiore ai 20 anni, si richiama quanto

disposto all'art. 9, Disciplina speciale, Parte terza, e dall'art. 16, Disciplina speciale, Parte prima, del C.c.n.l. 
14 dicembre 1990.

Art. __. - Indumenti di lavoro.
Al lavoratore che, in determinati momenti o fasi di lavorazione, sia necessariamente esposto all'azione di sostanze

particolarmente imbrattanti, deve essere data la possibilità di usare mezzi o indumenti protettivi in dotazione presso
lo stabilimento mettendolo nelle condizioni idonee per il ricambio, durante il lavoro, e per la custodia 

del proprio abito.
Qualora l'azienda richieda che taluni lavoratori (ad esempio: fattorini, portieri, sorveglianti, autisti, ecc.) indossino

abiti speciali o divise, dovrà provvedere a proprie spese alla loro fornitura.

Art. __. - Infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Si richiamano le disposizioni di legge circa gli obblighi assicurativi, previdenziali, di assistenza e soccorso e

comunque per quanto non previsto dal presente articolo.
L'infortunio sul lavoro, anche se consente la continuazione dell'attività lavorativa, deve essere denunciato

immediatamente dal lavoratore al proprio superiore diretto perché possano essere prestate le previste cure di
pronto soccorso ed effettuate le denunce di legge.

Qualora durante il lavoro il lavoratore avverta disturbi che ritenga attribuibili all'azione nociva delle sostanze
adoperate o prodotte nell'ambiente di lavoro, dovrà immediatamente avvertire il proprio superiore diretto, il quale

deve informare la Direzione per i provvedimenti del caso.
Qualora l'infortunio accada al lavoratore in lavori fuori stabilimento, la denuncia verrà fatta al più vicino posto di

soccorso, procurando le dovute testimonianze.
Nel caso di assenza per malattia professionale il lavoratore dovrà attenersi alle disposizioni previste 

dal successivo articolo __.
Al lavoratore sarà conservato il posto:

a) in caso di malattia professionale per un periodo pari a quello per il quale egli percepisca l'indennità per
inabilità temporanea prevista dalla legge;

b) in caso di infortunio, fino alla guarigione clinica comprovata col rilascio del certificato medico definitivo
da parte dell'Istituto assicuratore.

In tali casi, ove per postumi invalidanti il lavoratore non sia in grado di assolvere il precedente lavoro, sarà
possibilmente adibito a mansioni più adatte alla propria capacità lavorativa.

Il lavoratore infortunato ha diritto all'intera retribuzione per la prima giornata nella quale abbandona il lavoro.
Inoltre le aziende corrisponderanno al lavoratore assente per infortunio o malattia professionale una integrazione di

quanto egli percepisce, in forza di disposizioni legislative e/o di altre norme, fino al raggiungimento del normale
trattamento economico complessivo netto che il lavoratore avrebbe percepito se avesse lavorato per un periodo
pari a quanto previsto dai soli commi 26 e 27 del successivo articolo __ e ad esclusione di quanto previsto ai

commi 28, 29 e 30, operando a tal fine i relativi conguagli al termine del periodo di trattamento contrattuale.
Per l'eventuale periodo di infortunio e di malattia professionale eccedente la scadenza di cui sopra, il lavoratore
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percepirà il normale trattamento assicurativo.
Ove richiesti verranno erogati proporzionali acconti.

Le eventuali integrazioni aziendali in atto sono assorbite fino a concorrenza.
Per gli infortuni sul lavoro verificatisi in azienda successivamente al 1° ottobre 1999, fatto salvo quanto previsto

nella Nota a verbale e secondo le procedure previste dall'Ente assicurativo competente, sarà garantita al lavoratore
assente l'erogazione delle spettanze come avviene per il trattamento economico di malattia. A compensazione 

delle anticipazioni così effettuate, gli importi delle prestazioni di competenza dell'Ente assicurativo vengono
liquidate direttamente all'azienda. Per le imprese con meno di 100 dipendenti la previsione di cui al presente

comma decorre dal 1° gennaio 2000.
Al termine del periodo dell'invalidità temporanea o del periodo di degenza e convalescenza per malattia

professionale, entro 48 ore dal rilascio del certificato di guarigione, salvo casi di giustificato impedimento, il
lavoratore deve presentarsi allo stabilimento per la ripresa del lavoro.

Qualora la prosecuzione dell'infermità oltre i termini di conservazione del posto di cui ai punti a) e b) non consenta
al lavoratore di riprendere servizio, questi può risolvere il rapporto di lavoro con diritto al solo trattamento 

di fine rapporto.
Ove ciò non avvenga e l'azienda non proceda al licenziamento, il rapporto rimane sospeso, salva la decorrenza

dell'anzianità agli effetti del preavviso.
L'infortunio sul lavoro sospende il decorso del preavviso nel caso di licenziamento, nei limiti ed agli effetti della

normativa sulla conservazione del posto e sul trattamento economico di cui al presente articolo.
I lavoratori trattenuti oltre il normale orario per prestare la loro opera di assistenza o soccorso nel caso di infortunio

di altri lavoratori, devono essere retribuiti per il tempo trascorso a tale scopo nello stabilimento.
L'assenza per malattia professionale od infortunio, nei limiti dei periodi fissati dal presente articolo per la
conservazione del posto, è utile ai fini del trattamento di fine rapporto e non interrompe la maturazione

dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti (ferie, gratifica natalizia, ecc.).

NOTA A VERBALE.
In caso di infortunio e di malattia professionale non si farà luogo al cumulo tra il trattamento previsto dal presente

Contratto e quello assicurativo, riconoscendo in ogni caso al lavoratore il trattamento globale più favorevole.

Art. __. - Trattamento in caso di malattia ed infortunio non sul lavoro.
In caso di malattia il lavoratore deve avvertire l'azienda entro il primo giorno di assenza e inviare alla medesima

entro due giorni dall'inizio dell'assenza il certificato medico attestante la malattia.
L'eventuale prosecuzione dello stato di incapacità al lavoro deve essere comunicata all'azienda entro il primo giorno

in cui il lavoratore avrebbe dovuto riprendere servizio e deve essere attestata da successivi certificati medici 
che il lavoratore deve inviare all'azienda entro il secondo giorno dalla scadenza del periodo di assenza indicata 

nel certificato medico precedente.
In mancanza di ciascuna delle comunicazioni suddette, salvo il caso di giustificato impedimento, l'assenza

verrà considerata ingiustificata.
L'azienda ha facoltà di far controllare la malattia del lavoratore nel rispetto dell'art. 5 della legge 

20 maggio 1970, n. 300.
Fermo restando quanto previsto dalle vigenti leggi in materia, il lavoratore assente per malattia è tenuto, fin dal
primo giorno di assenza dal lavoro, e per tutta la durata della malattia, a trovarsi a disposizione nel domicilio

comunicato al datore di lavoro, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 17.00 alle ore 19.00, ovvero nelle diverse
fasce orarie stabilite per disposizioni legislative o amministrative locali o nazionali, di tutti i giorni compresi i

domenicali o festivi, per consentire l'accertamento del suo stato di salute.
Sono fatte salve le necessità di assentarsi dal recapito comunicato per motivi inerenti la malattia o per gravi,

eccezionali motivi familiari comunicati preventivamente, salvo casi di forza maggiore, all'azienda 
e successivamente documentati.

Nel corso del periodo di assenza per malattia il lavoratore ha l'obbligo di comunicare all'azienda contestualmente i
mutamenti di domicilio o dimora, anche se temporanei.
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Le assenze e le inosservanze di cui al comma 5 comporteranno l'irrogazione a carico del lavoratore dei
provvedimenti disciplinari contrattualmente previsti, fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, ultimo comma,

legge 20 maggio 1970, n. 300, con proporzionalità relativa all'infrazione riscontrata e alla sua gravità.
In caso di interruzione del servizio dovuta a malattia o infortunio non sul lavoro, il lavoratore non in prova ha diritto

alla conservazione del posto per un periodo, definito comporto breve, di:
a) 6 mesi per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti;

b) 9 mesi per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino ai 6 anni compiuti;
c) 12 mesi per anzianità di servizio oltre i 6 anni.

Nel caso di più malattie o infortuni non sul lavoro, i suddetti periodi di conservazione del posto si intendono riferiti
alle assenze complessivamente verificatesi nei tre anni precedenti ogni nuovo ultimo episodio morboso.

Nell'ipotesi in cui il superamento dei sopra indicati periodi di conservazione del posto fosse determinato da un
evento morboso continuativo con assenza ininterrotta o interrotta da un'unica ripresa del lavoro per un periodo non

superiore a due mesi, il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto per un ulteriore periodo, oltre quelli
previsti al comma precedente, pari alla metà dei periodi stessi. 

Di conseguenza il periodo complessivo di conservazione del posto, definito comporto prolungato, sarà:
a) per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti: mesi 6 + 3 = 9;

b) per anzianità di servizio oltre 3 anni e fino ai 6 compiuti: mesi 9 + 4,5 = 13,5;
c) per anzianità di servizio oltre i 6 anni: mesi 12 + 6 = 18.

Il periodo complessivo di conservazione del posto di cui al comma precedente si applica anche nel caso in cui si
siano verificate, nei tre anni precedenti ogni nuovo ultimo episodio morboso, almeno due malattie comportanti,

ciascuna, una assenza continuativa pari o superiore a tre mesi.
A decorrere dal 1° ottobre 1999 il suddetto periodo di comporto prolungato viene riconosciuto automaticamente al

lavoratore che alla scadenza del periodo di comporto breve abbia in corso una malattia con prognosi pari 
o superiore a tre mesi.

Resta salvo quanto previsto dalla legge 6 agosto 1975, n. 419, per la conservazione del posto dei lavoratori 
affetti da TBC.

La malattia ovvero l'infortunio non sul lavoro sospendono il decorso del preavviso nel caso di licenziamento, nei
limiti ed agli effetti della normativa sulla conservazione del posto e sul trattamento economico di cui al presente

articolo.
La malattia insorta durante il periodo di ferie consecutive di cui al quarto comma dell'art. __, ne sospende la

fruizione nelle seguenti ipotesi:
a) malattia che comporta ricovero ospedaliero per la durata dello stesso;

b) malattia la cui prognosi sia superiore a sette giorni di calendario.
L'effetto sospensivo si determina a condizione che il dipendente assolva agli obblighi di comunicazione, di
certificazione e di ogni altro adempimento necessario per l'espletamento della visita di controllo dello stato

d'infermità previsti dalle norme di legge e dalle disposizioni contrattuali vigenti.
Superato il periodo di conservazione del posto, ove l'azienda risolva il rapporto di lavoro, corrisponderà al
lavoratore il trattamento completo previsto dal presente Contratto per il caso di licenziamento ivi compresa

l'indennità sostitutiva del preavviso.
Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini suddetti non consenta al lavoratore di riprendere servizio,

questi può risolvere il rapporto di lavoro con diritto al solo trattamento di fine rapporto.
Ove ciò non avvenga e l'azienda non proceda al licenziamento il rapporto rimane sospeso salvo la decorrenza

dell'anzianità agli effetti del preavviso.
Resta espressamente convenuto che superati i limiti di conservazione del posto di cui sopra il lavoratore potrà

usufruire, previa richiesta scritta, di un periodo di aspettativa della durata di mesi 4, durante il quale non decorrerà
retribuzione, né si avrà decorrenza di anzianità per nessun istituto. A fronte del protrarsi dell'assenza a causa di

malattia grave e continuativa, periodicamente documentata, il lavoratore potrà usufruire, previa richiesta scritta, di
un ulteriore periodo di aspettativa fino alla guarigione clinica, debitamente comprovata che consenta al lavoratore

di assolvere alle precedenti mansioni e comunque di durata non superiore a complessivi 24 mesi continuativi.
A decorrere dal 1° ottobre 1999, le assenze determinate da patologie gravi che richiedono terapie salvavita, che
comportano una discontinuità nella prestazione lavorativa, che comunque non fanno venir meno la capacità di
prestazione lavorativa anche se intervallate nel tempo, consentiranno al lavoratore all'atto del superamento del
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periodo di conservazione del posto di lavoro di poter fruire dell'aspettativa prolungata, anche in maniera frazionata,
in rapporto ai singoli eventi terapeutici necessari. Ai fini di cui sopra il lavoratore fornirà all'azienda le dovute

informazioni che l'azienda medesima tratterà nel rispetto della legge 31 dicembre 1996, n. 675 
sulla tutela della privacy.

Decorso anche il periodo di aspettativa senza che il lavoratore abbia ripreso servizio, l'azienda potrà procedere 
alla risoluzione del rapporto.

Per quanto concerne l'assistenza e il trattamento di malattia per i lavoratori valgono le norme di legge regolanti 
la materia.

Inoltre, le aziende corrisponderanno al lavoratore assente per malattia o infortunio non sul lavoro, nell'ambito della
conservazione del posto, una integrazione di quanto il lavoratore percepisce, in forza di disposizioni legislative e/o

di altre norme, fino al raggiungimento del normale trattamento economico complessivo netto che avrebbe
percepito se avesse lavorato, operando a tal fine i relativi conguagli al termine del periodo di 

trattamento contrattuale.
A tal fine il lavoratore avrà diritto al seguente trattamento:

- per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti, l'intera retribuzione globale per i primi 2 mesi e metà
retribuzione globale per i 4 mesi successivi;

- per anzianità di servizio oltre 3 anni e fino a 6 anni compiuti, l'intera retribuzione globale per i primi 3
mesi e metà retribuzione globale per i 6 mesi successivi;

- per anzianità di servizio oltre i 6 anni, l'intera retribuzione globale per i primi 4 mesi e metà retribuzione
globale per gli 8 mesi successivi.

Nell'ipotesi di applicazione del comporto prolungato il trattamento sarà il seguente:
- per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti: mesi 6 + 3 = 9 di cui 3 mesi ad intera retribuzione

globale e mesi 6 a metà retribuzione globale;
- per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino a 6 anni compiuti: mesi 9 + 4,5 = 13,5 di cui mesi 4,5 ad

intera retribuzione globale e mesi 9 a metà retribuzione globale;
- per anzianità di servizio oltre i 6 anni: mesi 12 + 6 = 18 di cui mesi 6 ad intera retribuzione globale e

mesi 12 a metà retribuzione globale.

Nel caso di più assenze per malattia o infortunio non sul lavoro, ai fini dei suddetti trattamenti economi
ci si deve tener conto dei periodi di assenza complessivamente verificatisi nei tre anni precedenti ogni nuovo 

ultimo episodio morboso.
Nel caso in cui durante il suddetto triennio si siano verificate assenze per malattia di durata non superiore a 5 giorni

per un numero di eventi pari o superiore a 7, l'ottava e le successive assenze di durata non superiore a 5 giorni
verranno computate in misura doppia ai fini del calcolo dei limiti di trattamento economico; a tali effetti non

verranno considerate le assenze dovute a ricovero ospedaliero compreso il day hospital ed a trattamenti terapeutici
ricorrenti connessi alle fattispecie di cui alla prima Nota a verbale del presente articolo, fruiti presso enti ospedalieri

e risultanti da apposita certificazione. Ai soli fini del presente comma il periodo utile per il computo del triennio
decorre successivamente alla data di sottoscrizione del presente Contratto e, quindi, non sono considerate utili le

assenze verificatesi prima del 5 luglio 1994.
Fatti salvi i periodi di conservazione del posto sopra definiti, nel computo dei limiti di trattamento economico non

saranno conteggiati e quindi saranno retribuiti ad intera retribuzione globale:
a) i periodi di ricovero ospedaliero di durata superiore a 10 giorni continuativi, fino ad un massimo di:

- 60 giorni complessivi, per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti;
- 75 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino a 6 compiuti;

- 90 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 6 anni;
b) i periodi di malattia di durata superiore a 21 giorni continuativi, fino ad un massimo di:

- 60 giorni complessivi, per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti;
- 75 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino a 6 compiuti;

- 90 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 6 anni;
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e comunque fino ad un tetto massimo di 120 giorni complessivi per gli eventi di cui ai punti a) e b)
unitariamente considerati.

Ove richiesti verranno erogati acconti.
Le eventuali integrazioni aziendali in atto sono assorbite fino a concorrenza.

Tale trattamento non è cumulabile con eventuali altri analoghi trattamenti aziendali o locali o, comunque, derivanti
da norme generali in atto o future, con conseguente assorbimento fino a concorrenza.

A decorrere dal 1° gennaio 2000, su richiesta del lavoratore, l'azienda, per un massimo di due volte nell'anno
solare, fornisce entro venti giorni dalla richiesta le informazioni necessarie alla esatta conoscenza della situazione

del cumulo di eventuali assenze per malattia, in relazione alla conservazione del posto di lavoro ed al trattamento
economico dei periodi di assenza per malattia e/o infortunio non sul lavoro. 

Salvo quanto previsto per i periodi di aspettativa sopra indicati, l'assenza per malattia, nei limiti dei periodi fissati
per la conservazione del posto, è utile ai fini del trattamento di fine rapporto e non interrompe la maturazione

dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti (ferie, gratifica natalizia, ecc.).
Agli effetti del presente articolo è considerata malattia anche l'infermità derivante da infortunio non sul lavoro.

NOTE A VERBALE.
1) La situazione dei lavoratori sottoposti a trattamento di emodialisi, o affetti da morbo di Cooley nonché dei

lavoratori affetti da neoplasie, da epatite B e C ovvero da gravi malattie cardiocircolatorie, sarà considerata dalle
aziende con la massima attenzione facendo riferimento alle disposizioni assistenziali vigenti.

2) I due gruppi di sindacati stipulanti convengono di studiare entro sei mesi dalla data di stipulazione del presente
Contratto una proposta da sottoporre congiuntamente al Consiglio di amministrazione dell'INPS, che definisca una
specifica assistenza economico sanitaria nei confronti dei soggetti tossicodipendenti anche nelle situazioni in cui la
dipendenza da sostanze tossiche non costituisca una condizione equiparabile a malattia, ma determini comunque

uno stato che richieda interventi di cura e di assistenza.
3) Le parti si danno reciprocamente atto che i lavoratori soggetti all'assicurazione obbligatoria di malattia sono

quelli di cui agli Allegati 2 e 2-bis.

Art. __. - Congedo matrimoniale.
In caso di matrimonio compete ai lavoratori ed alle lavoratrici non in prova un periodo di congedo di 15 giorni

consecutivi durante il quale detti lavoratori sono considerati a tutti gli effetti in attività di servizio.
Il congedo non potrà essere computato sul periodo di ferie annuali né potrà essere considerato quale periodo 

di preavviso di licenziamento.
La richiesta di congedo dovrà essere avanzata dagli aventi diritto con un preavviso di almeno sei giorni dal suo

inizio, salvo casi eccezionali.
Durante il periodo di congedo matrimoniale le aziende riconosceranno una integrazione di quanto il

lavoratore percepisce in forza di disposizioni legislative e/o di altre norme fino al raggiungimento del normale
trattamento economico complessivo netto che il lavoratore avrebbe percepito se avesse lavorato.

Il trattamento economico sopra previsto spetta ai lavoratori occupati, quando gli stessi fruiscano effettivamente del
congedo. Tuttavia si fa luogo egualmente alla corresponsione dell'indennità per congedo matrimoniale, quando il
lavoratore, ferma restando l'esistenza del rapporto di lavoro, si trovi, per giustificato motivo, sospeso od assente.

Il congedo matrimoniale è altresì dovuto alla lavoratrice che si dimetta per contrarre matrimonio.
Il congedo matrimoniale spetta ad entrambi i coniugi quando l'uno e l'altro ne abbiano diritto.

NOTA A VERBALE
Le parti si danno reciprocamente atto che i lavoratori destinatari dell'assegno per congedo matrimoniale sono

quelli di cui agli Allegati 2 e 2-bis.

Art. __. - Servizio militare, servizio di volontariato civile 
e di cooperazione allo sviluppo.

La chiamata di leva o il richiamo alle armi non risolve il rapporto di lavoro.
Il lavoratore chiamato alle armi per il servizio di leva o richiamato alle armi ha diritto alla conservazione del posto

fino ad un mese dopo la cessazione del servizio militare.
Ai fini della anzianità utile per raggiungere i maggiori scaglioni previsti dal presente Contratto per la misura delle
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ferie e del trattamento di malattia, il periodo di tempo trascorso sotto le armi sarà computato come anzianità di
servizio, sempreché il lavoratore chiamato alle armi presti almeno sei mesi di servizio dopo il rientro nella azienda

senza dimettersi.
Se il lavoratore chiamato o richiamato alle armi risolve il rapporto di lavoro ha diritto a tutte le indennità

competentigli, a norma delle disposizioni vigenti all'atto della chiamata, ma in tal caso non ricorre l'obbligo del
preavviso, né il diritto alla relativa indennità sostitutiva.

Le norme stabilite dal presente articolo si intendono completate con quelle previste dalla legge vigente in caso di
chiamata o di richiamo alle armi al momento della chiamata o del richiamo stesso, nonché da quanto contenuto
nella legge 26 febbraio 1987, n. 49, Nuova disciplina della cooperazione dell'Italia con i Paesi in via di sviluppo.

NOTE A VERBALE.
1) La Federmeccanica e l'Assistal si impegnano affinché le Direzioni aziendali, compatibilmente con le esigenze
aziendali, applichino i diritti di cui al presente articolo ai lavoratori cooperanti o volontari che lavorino all'estero

nell'ambito di programmi di cooperazione internazionale approvati dal Governo italiano.
2) I lavoratori che facciano parte di organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'art. 6, della legge 11

agosto 1991, n. 266, per poter espletare attività di volontariato, hanno diritto, ai sensi dell'art. 17 della stessa legge,
di usufruire delle forme di flessibilità di orario di lavoro o delle turnazioni previste dal Contratto e dagli accordi

collettivi, compatibilmente con l'organizzazione aziendale.

Art. __. - Assenze e permessi.
Le assenze debbono essere giustificate al più tardi entro il giorno successivo a quello dell'inizio dell'assenza stessa,

salvo il caso di impedimento giustificato.
Durante le ore di lavoro il lavoratore non può lasciare la sede di lavoro senza regolare autorizzazione 

della Direzione.
Sempreché ricorrano giustificati motivi e compatibilmente con le esigenze del servizio, l'azienda consentirà al

lavoratore che ne faccia richiesta, di assentarsi dal lavoro per breve permesso.
Salvo le disposizioni di legge, a meno che non vi sia un esplicito permesso, non è consentito che un lavoratore entri
o si trattenga nello stabilimento in ore non comprese nel suo orario di lavoro; il lavoratore licenziato o sospeso non

può entrare nello stabilimento se non è autorizzato dalla Direzione.

DICHIARAZIONE A VERBALE.
La formulazione di cui al terzo comma non esclude per l'azienda la facoltà di non corrispondere la retribuzione.

Tale facoltà è data soprattutto allo scopo di costituire una remora contro eventuali abusi.

Art. __. - Preavviso di licenziamento e di dimissioni.
Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato non può essere risolto da nessuna delle due parti senza 

un preavviso i cui termini sono stabiliti come segue a seconda dell'anzianità e della categoria professionale cui
appartiene  il lavoratore.

I termini di disdetta decorrono dal
giorno del ricevimento dell'atto di

dimissioni o di licenziamento.
La parte che risolve il rapporto senza
l'osservanza dei predetti termini di

preavviso deve corrispondere all'altra
un'indennità pari all'importo della

retribuzione per il periodo di
mancato preavviso.

Durante il compimento del periodo
di preavviso in caso di licenziamento
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l'azienda concederà al lavoratore dei permessi per la ricerca di nuova occupazione; la distribuzione e la durata dei
permessi stessi saranno stabilite dalla Direzione in rapporto alle esigenze dell'azienda. 

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni saranno comunicate per iscritto.
L'indennità sostitutiva di preavviso spetta in ogni caso al lavoratore che all'atto del licenziamento si trovi 

in sospensione.

NORMA TRANSITORIA
Considerato che con l'Accordo di rinnovo del 20 gennaio 2008 si è stabilita la decorrenza della disciplina del
periodo di preavviso come risultante dalla Unificazione delle Discipline Speciali al 1° febbraio 2008, le parti
concordano che, per i lavoratori a cui si applicava la Disciplina Speciale, Parte Prima, che si dimettano per

accedere al pensionamento dal 1° aprile 2008, il periodo di preavviso, su loro richiesta, è ridotto a 15 giorni.

Art. __. - Trattamento di fine rapporto.
All'atto della risoluzione del rapporto l'azienda corrisponderà al lavoratore un trattamento di fine rapporto da
calcolarsi secondo quanto disposto dall'art. 2120 del Codice civile e dalla legge 29 maggio 1982, n. 297, dal
Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e successive modifiche; il pagamento del trattamento di fine

rapporto avverrà entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell'indice Istat da utilizzare ai fini della rivalutazione
del fondo t.f.r..

DICHIARAZIONE A VERBALE.
Le parti, in attuazione di quanto previsto dal secondo comma dell'art. 2120 Codice civile, convengono che la

retribuzione, comprensiva delle relative maggiorazioni, afferente alle prestazioni di lavoro effettuate oltre il normale
orario di lavoro è esclusa dalla base di calcolo del trattamento di fine rapporto.

Quanto sopra senza pregiudizio per le eventuali controversie giudiziarie attualmente in corso.

NORME TRANSITORIE
1) Le parti, in attuazione di quanto previsto dal secondo comma dell'art. 2120 Codice civile, convengono che a

decorrere dal 1° gennaio 1998 e fino al 31 dicembre 1999 la tredicesima mensilità è esclusa dalla base di calcolo
del trattamento di fine rapporto.

2) Per i lavoratori a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte prima, per il computo dell'indennità di anzianità
maturata fino al 31 maggio 1982, valgono le norme di cui all'art. 26, Disciplina speciale, Parte prima, del C.c.n.l. 16
luglio 1979. Per il calcolo del trattamento di fine rapporto maturato fino al 31 dicembre 1989 valgono le misure in
ore indicate dall'art. 26, Disciplina speciale, Parte prima, del C.c.n.l. 18 gennaio 1987 nonché - per il periodo 1°

febbraio 1987-31 dicembre 1989 - le disposizioni di cui alla Nota a verbale in calce allo stesso art. 26.
3) Per i lavoratori a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte seconda per il computo dell'indennità di

anzianità maturata fino al 31 maggio 1982 valgono le norme di cui all'art. 6, Disciplina speciale, Parte seconda del
C.c.n.l. 16 luglio 1979. Per il calcolo del trattamento di fine rapporto per il periodo 1° febbraio 1987-31 dicembre

1989, valgono le disposizioni di cui alla Nota a verbale in calce all'art. 6, Disciplina speciale, Parte seconda del
C.c.n.l. 18 gennaio 1987.

4) Per i lavoratori a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte terza, per il computo dell'indennità di anzianità
maturata fino al 31 maggio 1982 valgono le norme di cui all'art. 20, Disciplina speciale, Parte terza del C.c.n.l. 16

luglio 1979. Per il calcolo del trattamento di fine rapporto per il periodo 1° febbraio 1987-31 dicembre 1989,
valgono le disposizioni di cui alla Nota a verbale in calce all'art. 20, Disciplina speciale, Parte terza, 

del C.c.n.l. 18 gennaio 1987.

Art. __. - Trasferta.
Trattamento economico di trasferta.

I) Ai lavoratori comandati a prestare la propria opera fuori dalla sede, dallo stabilimento, dal laboratorio o cantiere
per il quale sono stati assunti o nel quale fossero stati effettivamente trasferiti, compete un'indennità di trasferta che

per sua natura ha lo scopo di risarcire forfettariamente le spese dagli stessi sostenute nell'interesse del datore di
lavoro relative al pernottamento e ai pasti. Per tale motivo detta indennità non ha natura retributiva anche se

corrisposta con continuità ai lavoratori che prestano attività lavorativa in luoghi variabili o diversi da quello della
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sede aziendale e/o di assunzione.
Le parti confermano che l'indennità così come disciplinata nel presente articolo continua ad essere esclusa dal

calcolo della retribuzione spettante per tutti gli istituti di legge e/o di Contratto.
Premesso che gli incrementi dell'indennità di trasferta sono ripartiti in ragione del 15 per cento per le quote relative

ai pasti e per il 70 per cento per il pernottamento, 
la misura dell'indennità di trasferta e delle sue quote è pari a:

E' possibile sostituire l'indennità di
trasferta, anche in modo parziale,

con un rimborso delle spese
effettive di viaggio corrispondenti

ai mezzi normali di trasporto e
delle altre spese vive necessarie

per l'espletamento della missione
ed, inoltre, il rimborso delle spese

di vitto e di alloggio, quando la
durata del servizio obblighi il

lavoratore a incontrare tali spese.
Gli importi del suddetto rimborso

spese o delle indennità di
trasferta saranno riferiti ai 

trattamenti  aziendali in atto.
II) In applicazione di quanto sopra specificato, al lavoratore in trasferta verrà corrisposta una indennità per ciascun

pasto, meridiano o serale e per il pernottamento secondo le regole che seguono:
a) la corresponsione del sopra citato importo per il pasto meridiano è dovuta quando il lavoratore venga inviato in

trasferta ad una distanza superiore ai 20 Km. dalla sede, stabilimento, laboratorio o cantiere per il quale è stato
assunto o sia stato effettivamente trasferito.

Inoltre, l'importo per il pasto meridiano è dovuto, indipendentemente dalla distanza chilometrica della trasferta,
quando il lavoratore, durante la pausa non retribuita, non possa rientrare nella sede o stabilimento di origine e

consumare il pasto usando i normali mezzi di trasporto oppure i mezzi messi a disposizione dall'azienda.
Non si farà luogo alla corresponsione dell'indennità di trasferta qualora il lavoratore che partecipi normalmente alla

mensa aziendale della sede o stabilimento di origine rientri in sede in modo da fruire della mensa oppure possa
consumare il pasto presso la mensa dello stabilimento in cui sia stato comandato a prestare il proprio lavoro senza
sostenere maggiore spesa rispetto a quella che avrebbe incontrato nella prima mensa, o possa usufruire di normali

servizi sostitutivi (quali buoni pasto, convenzioni con ristoranti) messi a disposizione dall'azienda.
In caso di maggiore spesa si provvederà al rimborso della differenza fino a concorrenza dell'indennità prevista 

per il pasto meridiano;
b) la corresponsione dell'indennità per il pasto serale è dovuta al lavoratore che, usando dei normali mezzi di

trasporto oppure i mezzi messi a disposizione dall'azienda, non possa rientrare nella propria abitazione entro le
ore 21 oppure entro le ore successive alle quali rientrerebbe partendo dalla sede o stabilimento di origine, alla fine

del proprio orario normale di lavoro;
c) la corresponsione dell'indennità di pernottamento è dovuta al lavoratore che, per ragioni di servizio usando dei

normali mezzi di trasporto oppure i mezzi messi a disposizione dall'azienda, non possa rientrare nella propria
abitazione entro le ore 22.

Fermo restando che il lavoratore non ha alcun obbligo di presentare documentazione al fine di ottenere il rimborso
forfettario, le parti confermano che gli importi di cui alle lettere precedenti non saranno erogati nel caso in cui
risulti in modo inconfutabile, ad esempio dai documenti di viaggio, che il lavoratore non ha sopportato spese

nell'interesse del datore di lavoro relative al pernottamento ed ai pasti.
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Resta salva la facoltà della Direzione aziendale
di disporre per esigenze tecniche, produttive

ed organizzative, la permanenza del lavoratore
nel luogo presso il quale è stato comandato

riconoscendo le relative quote 
dell'indennità di trasferta.

Il lavoratore in trasferta conserverà il normale
trattamento economico della sede,

stabilimento o cantiere di origine. Nel caso di
lavorazione a cottimo, qualora in trasferta il

lavoratore operi ad economia avrà diritto alla
sua paga base maggiorata della media di

cottimo realizzata nel trimestre precedente
all'invio in trasferta.

La permanenza in trasferta del lavoratore
potrà di norma continuare per tutta la durata
del cantiere o dell'opera presso il quale o per

la quale lo stesso è stato comandato
dall'azienda.

Trattamento per il tempo di viaggio.
III) Al lavoratore comandato in trasferta, ad esclusione del personale direttivo, oltre al trattamento previsto ai

punti I) e II) spetta un compenso per il tempo di viaggio, preventivamente approvato dall'azienda, in base ai mezzi
di trasporto dalla stessa autorizzati per raggiungere la località di destinazione e viceversa, nelle seguenti misure:
a) la corresponsione della normale retribuzione per tutto il tempo coincidente col normale orario giornaliero di

lavoro in atto nello stabilimento o cantiere di origine;
b) la corresponsione di un importo pari all'85 per cento per le ore eccedenti il normale orario di lavoro di cui al

punto a) con esclusione di qualsiasi maggiorazione ex art. 8 (lavoro straordinario, notturno e festivo).
Resta inteso che nel momento in cui il lavoratore viene comandato in trasferta, inizierà a percepire il trattamento

previsto dal presente articolo.
Il tempo di viaggio dovrà essere comunicato all'azienda per il necessario riscontro agli effetti del compenso.

Le parti confermano che il compenso per il tempo di viaggio effettuato al di fuori del normale orario di lavoro
continua ad essere escluso dal calcolo delle retribuzione spettante per tutti gli istituti contrattuali e/o di legge.

IV) L'indennità di trasferta giornaliera è dovuta ininterrottamente per tutti i giorni interi fra l'inizio ed il termine
della trasferta, compresi anche i giorni festivi ed il sesto giorno della settimana, in caso di distribuzione dell'orario

settimanale contrattuale su 5 giorni, nonché per i giorni di eventuale sospensione del lavoro per cause indipendenti
dalla volontà del lavoratore e sarà computata dall'ora di partenza.

Malattia ed infortunio.
V) In caso di infortunio o malattia, il trattamento di trasferta è dovuto per un periodo massimo di giorni 10, al

termine dei quali il lavoratore potrà richiedere di tornare in sede, con diritto al rimborso delle spese di viaggio con i
mezzi di trasporto occorrenti e delle spese di vitto e pernottamento, come previsto al successivo punto VI). Resta

salva la facoltà per l'azienda di disporre il rientro del lavoratore in qualsiasi momento.
Qualora il lavoratore sia ricoverato in ospedale o istituto di cura il trattamento di trasferta è dovuto sino al giorno
del ricovero. Durante il periodo di degenza il trattamento che gli verrà riconosciuto sarà pari alla sola quota del

pernottamento di cui al precedente punto 1, fino ad un massimo di 15 giorni.
Particolari situazioni di lavoratori dichiarati non trasportabili dietro certificazione medica o non ricoverabili per

carenze di strutture ospedaliere saranno esaminati caso per caso, ai fini dell'eventuale estensione del trattamento 
di trasferta.

Resta salva la facoltà per l'azienda di provvedere a proprie spese, al rientro del lavoratore, dichiarato trasportabile
dal medico, fino alla di lui abitazione. Ove il rientro sia stato richiesto dal lavoratore, al medesimo è dovuto il

rimborso delle spese di viaggio con i mezzi di trasporto occorrenti e delle spese di vitto e pernottamento, 
come previsto al successivo punto VI).



58

Rimborso spese viaggio.
VI) Le spese per i mezzi di trasporto autorizzati saranno anticipate dall'azienda unitamente ad una congrua somma

per le spese di vitto previste per il viaggio.
Ai lavoratori in trasferta saranno corrisposti adeguati anticipi sulle prevedibili spese di viaggio e pernottamento; 
il saldo verrà effettuato unitamente al saldo della retribuzione, nel giorno in cui si effettua il saldo paga nello

stabilimento, laboratorio o cantiere presso cui il trasfertista presta la propria opera. Previo consenso dell'azienda, 
il trasfertista potrà delegare un proprio familiare a riscuotere, presso lo stabilimento di origine, 

la retribuzione spettantegli.

VII) Il lavoratore in trasferta dovrà rifiutarsi di lavorare in ore straordinarie, notturne e festive se non sia stato
esplicitamente autorizzato dall'azienda o da coloro cui l'azienda abbia conferito detto potere.

Il lavoratore in trasferta dovrà attenersi alle norme contrattuali per quanto riguarda la disciplina sul lavoro e alle
istruzioni impartite dall'azienda per quanto riguarda l'esecuzione del lavoro cui sia adibito; inoltre, secondo le

disposizioni impartite dall'azienda, dovrà provvedere alla registrazione del materiale avuto in consegna e delle ore
di lavoro compiute, ad inviare rapporti periodici che fossero richiesti dall'azienda sull'andamento del lavoro e ad

attuare tutto quanto necessario per la sua buona esecuzione.

Permessi.
VIII) Al lavoratore in trasferta che ne faccia richiesta potranno essere concessi, compatibilmente con le esigenze del

lavoro, dei permessi durante i quali cesserà ogni forma di retribuzione e di trattamento economico di trasferta.
Quando la permanenza in trasferta del lavoratore abbia durata superiore a 4 mesi continuativi, l'azienda concederà,

a richiesta scritta del lavoratore, oltre il tempo di viaggio con rimborso delle spese per i mezzi di trasporto
autorizzati occorrenti per raggiungere lo stabilimento o cantiere di origine e per il ritorno e con l'aggiunta di una o

due quote per il pasto a seconda che abbia consumato uno o due pasti durante il viaggio, una licenza minima 
di tre giorni dei quali uno retribuito.

È fatto obbligo al lavoratore, pena la decadenza dal diritto di cui sopra, di effettuare la suddetta richiesta entro e
non oltre 30 giorni dalla maturazione del diritto medesimo. L'azienda, compatibilmente con le esigenze del lavoro,

concederà la licenza medesima entro un periodo non superiore a 30 giorni dalla data della richiesta avanzata.
Il lavoratore avrà facoltà di recuperare - secondo le necessità produttive dell'azienda - un giorno di permesso non

retribuito nei 60 giorni successivi alla data di godimento della licenza sopraddetta.
In caso di richiesta di permessi per eventi o cause particolari di cui all'art. 32, Disciplina generale, Sezione

terza, l'azienda rimborserà le spese per i mezzi di trasporto occorrenti e con esclusione 
di ogni altro rimborso spese.

IX) L'eventuale tassa di soggiorno e le spese postali e varie sostenute dal lavoratore per conto dell'azienda 
saranno da questa rimborsate.

X) Ai lavoratori comandati in trasferta in alta montagna o in sottosuolo verrà riconosciuta una maggiorazione del 10
per cento sui minimi della indennità di trasferta.

XI) La disciplina di cui al presente articolo non si applica nei confronti dei lavoratori:
a) che vengano esplicitamente ed esclusivamente assunti per prestare la loro opera nell'effettuazione di un

determinato lotto dei seguenti lavori, che per la loro esecuzione richiedono il successivo e continuo spostamento
del lavoratore: palificazione o stesura dei fili o cavi per linee elettriche, telefoniche, telegrafiche, 

teleferiche, ferroviarie e simili.
Per questi lavoratori, peraltro, i minimi di paga base contrattuale, al netto dell'ex indennità di contingenza riportata

all'art. ________________, saranno maggiorati del 30 per cento.
Inoltre nei confronti di tali lavoratori valgono le seguenti disposizioni: in caso di infortunio o malattia sarà loro

corrisposto il 30 per cento del minimo di paga base contrattuale, al netto dell'ex indennità di contingenza, con i
limiti di tempo e con le modalità previste, per il rimborso delle spese al lavoratore in trasferta, al punto V); 
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nei casi e nei modi previsti al sopra citato punto sarà,
inoltre, corrisposto il rimborso delle spese di trasporto 

per il rientro in sede.
Agli stessi dovranno essere rimborsate le eventuali spese

di trasporto con i mezzi autorizzati.
I lavoratori che siano comandati a lavorare

alternativamente nei lavori di cui sopra e presso gli
stabilimenti, laboratori o cantieri dell'azienda si

considerano in trasferta agli effetti del presente articolo.
Le parti confermano che l'erogazione del 30 per cento
del minimo di paga base contrattuale, al netto dell'ex

indennità di contingenza, è alternativa al
riconoscimento dell'indennità di trasferta.

b) che per l'attività esplicata devono
normalmente spostarsi da località a località nell'ambito

dello stesso centro urbano per la installazione e
manutenzione di impianti: di riscaldamento,
condizionamento, idraulici, sanitari, igienici,

elettrodomestici, telefonici, di illuminazione, elettrici, di trasmissione dati, di misurazione, segnalazione e controllo
ascensori e montacarichi, serramenti, manutenzione radio.

Ai lavoratori di cui al sopra citato punto b), qualora ricorrano le condizioni previste dalla lettera a) del punto II),
verrà corrisposta la quota per il pasto meridiano dell'indennità di trasferta di cui al presente articolo a meno che
non possano usufruire della mensa aziendale oppure di normali servizi sostitutivi (quali buoni pasto, convenzioni

con ristoranti) messi a disposizione dall'azienda.

XII) Al lavoratore che durante la trasferta usufruisca delle ferie collettive e continuative, verranno rimborsate le
spese di viaggio qualora egli rientri nella sede normale di lavoro oppure, ma sempre con il limite di spese di cui

sopra, qualora rientri nella propria abitazione. In tal caso verrà inoltre riconosciuto il trattamento relativo 
al tempo di viaggio di cui al punto III).

XIII) Le aziende di manutenzione e di installazione di impianti comunicheranno all'organismo sindacale
territorialmente competente, su richiesta di quest'ultimo, la dislocazione dei cantieri quando essi occupino 

almeno 25 dipendenti per oltre 4 mesi.

XIV) Le aziende comunicheranno al lavoratore, con un preavviso minimo di 7 giorni, salvo casi imprevedibili ed
eccezionali, la destinazione e la presumibile durata della trasferta, ove la stessa sia prevista superiore a 4 mesi. 
Resta salva la facoltà dell'azienda di destinare a diverso cantiere il lavoratore interessato ogniqualvolta ricorrano

esigenze tecniche od organizzative.

XV) 1.  Nelle aziende di installazione di impianti con più unità produttive le Rappresentanze sindacali unitarie
possono istituire organi di coordinamento.

2.  I permessi sindacali di cui i suddetti organi di coordinamento potranno usufruire sono
regolamentati dalla vigente normativa in materia.

XVI) Le parti convengono che con il presente articolo hanno inteso fissare un trattamento minimo e non già
ammettere riduzioni delle condizioni nel complesso più favorevoli godute dai singoli o derivanti da accordi

aziendali, provinciali, ecc., le quali in ogni caso assorbono fino a concorrenza i miglioramenti discendenti dal
presente articolo rispetto alle situazioni in atto.

DICHIARAZIONE A VERBALE.

Le parti si danno atto che il lavoratore non si esimerà, salvo motivati e comprovati impedimenti, dal prestare la
propria opera in trasferta, nel rispetto delle norme del presente Contratto e con particolare riferimento a quelle

dettate nella Sezione "Diritti sindacali" della Disciplina generale.
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NOTA A VERBALE.
Le parti si impegnano a costituire un tavolo permanente di confronto per l'esame dell'evoluzione della

legislazione, anche fiscale e contributiva, che abbia riflessi per le aziende di installazione, manutenzione e
gestione di impianti anche in riferimento alla legge 3 ottobre 1987, n. 398, sulle materie inerenti i lavoratori

italiani 
nei Paesi extracomunitari.

Inoltre, le parti si attiveranno nei confronti degli Organi istituzionali e degli Enti competenti per rappresentare e
discutere i problemi inerenti le aziende di installazione, manutenzione e costruzione di impianti termici e di

ventilazione, idrici, sanitari, elettrici, telefonici, di sistemi di sicurezza ed affini, con particolare riguardo ai temi
specifici del settore impiantistico.

Art. __. - Addetti a mansioni discontinue o di semplice attesa o custodia.
Sono lavoratori discontinui gli addetti a mansioni che non richiedono un impegno lavorativo assiduo e continuativo,

ma che consentono intervalli più o meno ampi di inoperosità, e che sono elencate nel 
R.D. 6 dicembre 1923, n. 2657.

I) Si considerano rientranti fra detti lavoratori esclusivamente i seguenti: autisti, motoscafisti, infermieri, addetti alle
cabine di produzione e di trasformazione dell'energia elettrica, addetti alla sorveglianza, al presidio e/o conduzione
di apparecchiature ed impianti (ad esempio di climatizzazione e del calore, distribuzione fluidi, linee e condotte di

gas ed acqua, segnaletica stradale e ferroviaria, allarme, ecc.) anche con sporadici interventi di manutenzione,
addetti al servizio estinzione incendi, fattorini, uscieri, inservienti, custodi, portinai, 

guardiani diurni e notturni.

II) I lavoratori discontinui possono essere assunti per un orario di lavoro normale settimanale di 40, di 44 o di 48
ore. Nel caso di lavoratori assunti con un orario di lavoro normale pari a 48 ore settimanali l'orario di lavoro

sarà computato come durata media in un periodo non superiore a 12 mesi.
Per i lavoratori discontinui già assunti con un orario giornaliero di 10 ore, 

l'orario normale settimanale rimane fissato in 48 ore.
Per i lavoratori discontinui già assunti con un orario giornaliero di 9 ore,

l'orario normale settimanale rimane fissato in 44 ore.
Per i lavoratori discontinui già assunti con un orario giornaliero di 8 ore,

l'orario normale settimanale rimane fissato in 40 ore.
Si intende che il periodo di attesa di questi lavoratori è comprensivo della pausa per la refezione.

III) Nei casi di cui ai commi secondo e terzo del punto II), le ore prestate da 40 a 44 o a 48 saranno compensate
con quote orarie di retribuzione (paga di fatto, eventuali incentivi, ecc.) senza le maggiorazioni previste dall'art. 8
per il lavoro straordinario. Tale retribuzione oraria si applica anche ai fini di tutti gli istituti contrattuali. Peraltro le

ferie verranno compensate con la retribuzione giornaliera determinata in ragione di 1/6 della retribuzione
settimanale. In caso di distribuzione dell'orario di lavoro settimanale su 5 giorni, la suddetta frazione (1/6) viene

riproporzionata in ragione del coefficiente 1,2.
Per la determinazione dei minimi tabellari e dei minimi di paga oraria si applicano le norme di cui all'art. 31.

IV) Fermo quanto previsto al comma primo del punto III), ai fini del presente articolo si considera lavoro
straordinario quello eseguito oltre l'orario giornaliero fissato nella suddivisione degli orari settimanali

di cui al punto II).
Il lavoro straordinario deve essere compensato con le maggiorazioni previste dall'art. 8, fermo restando 

che non si applicano ai discontinui i limiti e le modalità per la effettuazione del lavoro straordinario previsti 
nel suddetto articolo, salvo le limitazioni di legge.

V) I lavoratori di cui al precedente punto I) sono suddivisi nei seguenti raggruppamenti:
A) (corrispondente alla 5a categoria):
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infermieri professionali, addetti cabine di produzione e trasformazione di energia elettrica ed addetti alla
sorveglianza, presidio e/o conduzione di apparecchiature ed impianti che eseguono lavori di riparazione;

B) (corrispondente alla 4a categoria):
infermieri professionali, autisti esterni meccanici, motoscafisti, addetti cabine di produzione e trasformazione di
energia elettrica, addetti alla sorveglianza, presidio e/o conduzione di apparecchiature ed impianti ed addetti

servizio estinzione incendi con interventi di manutenzione ordinaria, portieri;
C) (corrispondente alla 3a categoria):

infermieri, autisti non meccanici, addetti alla sorveglianza, presidio e/o conduzione di apparecchiature ed impianti,
addetti al servizio di estinzione di incendi, custodi, fattorini, uscieri, lavoratori con compiti di vigilanza o di

sorveglianza del patrimonio aziendale, portieri;
D) (corrispondente alla 2a categoria):

custodi, fattorini, uscieri, lavoratori con compiti di vigilanza o di sorveglianza del patrimonio aziendale;
E) (corrispondente alla 1a categoria):

inservienti e simili.
Eventuali contestazioni riguardanti tali classificazioni saranno esaminate tra la Direzione e la Rappresentanza

sindacale unitaria ed in caso di disaccordo verrà seguita la procedura prevista dall'art. 17 della Disciplina generale,
Sezione terza, del presente Contratto.

VI) All'atto dell'assunzione o del passaggio a mansioni discontinue l'azienda, oltre a quanto previsto dall'art. 1 della
Disciplina generale, Sezione terza, deve comunicare per iscritto ai lavoratori di cui al punto I) del presente articolo

l'orario normale di lavoro e la relativa paga.

VII) In riferimento all'art. 17, ai lavoratori che devono svolgere le proprie mansioni esposti alle intemperie l'azienda
dovrà dare in dotazione appositi indumenti protettivi.

VIII) Per gli autisti adibiti alla consegna in altre località dei veicoli da essi condotti o trasportati, saranno stabilite,
mediante accordi aziendali, per le giornate di servizio fuori del comune sede dello stabilimento, paghe giornaliere

comprensive di un forfait di lavoro straordinario.

IX) Le condizioni di lavoro dei portinai e custodi con alloggio di fabbrica nello stabilimento o nelle immediate
vicinanze in relazione alle mansioni svolte, continueranno ad essere regolate da accordi particolari; gli interessati

possono chiedere l'assistenza delle rispettive Organizzazioni sindacali.

X) Fermo restando l'art. 40 della Disciplina generale, Sezione terza, il presente articolo non modifica le eventuali
situazioni di diritto derivanti da accordi o regolamenti più favorevoli ai lavoratori.
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DICHIARAZIONE A VERBALE SUL PUNTO V).
Con la norma di cui alla lettera C) del punto V), le parti non hanno inteso innovare nella situazione di fatto 

dei portieri, capiturno e fattorini che in relazione a particolari compiti fruissero attualmente di una classificazione
più favorevole.

Art. __. - Lavori indirettamente produttivi negli stabilimenti siderurgici.
Agli effetti del presente articolo sono considerati lavori indirettamente produttivi le seguenti operazioni: 

ai gassogeni, forni di distillazione, forni di fusione e forni di riscaldo:
1) riparazioni; 2) riscaldo od alimento; 3) pulizia di valvole, di tubazioni, di collettori, di griglie, di pozzetti, di

condotti di alimento del carbone o lignite;
ai treni di laminazione:

1) cambio di cilindri; 2) cambio di gabbie; 3) cambio di cuscinetti, manicotti ed allunghe; 4) pulizia generale;
alla trafilatura a caldo:

1) riparazione;
alla fucinatura:

1) attrezzaggio; 2) riparazione;
alla stagnatura e piombatura:

1) riparazioni; 2) pulizia generale.
1.A) Qualora durante un turno di lavoro il processo produttivo venga interrotto per la esecuzione delle operazioni
sopra elencate, i lavoratori ad esse addetti, sempreché componenti la stessa squadra di produzione, percepiranno,
oltre alla paga base oraria di fatto, un compenso la cui misura non dovrà essere inferiore all'85 per cento dell'utile
medio orario di cottimo, realizzato nel periodo di paga in corso nel posto di lavoro cui erano addetti al momento 

in cui sono stati comandati ad eseguire le operazioni stesse.
1.B) Qualora gli stessi lavori vengono eseguiti nel periodo di normale fermata della produzione nell'intervallo tra 
il termine di una successione settimanale di turni e la ripresa di quella seguente, i lavoratori addetti, sempreché

appartenenti alle squadre dello stesso mezzo di produzione al quale si eseguono le operazioni di cui sopra,
verranno retribuiti con una retribuzione pari a quella media oraria realizzata per le ore ordinarie (escluse quindi 
le maggiorazioni corrisposte per le ore notturne, straordinarie, festive) nel periodo di paga nel quale si verificano 

le prestazioni suddette.
2) Qualora per la esecuzione dei lavori stessi il personale di squadra necessario debba fare ore in più del turno
normale giornaliero indispensabili al regolare andamento del lavoro stesso, tali ore saranno retribuite con una
retribuzione oraria uguale a quella media realizzata nel periodo di paga in corso per le ore di lavoro ordinarie

(escluse quindi le maggiorazioni corrisposte per le ore notturne, straordinarie, festive) maggiorata di un compenso
pari a quello fissato dall'art. 8 per il lavoro straordinario e che non sarà con questo cumulabile.

Tale maggiorazione sarà calcolata con gli stessi criteri stabiliti dal predetto art. 8.

Art. __. - Variazioni nelle squadre ai forni ed ai treni
negli stabilimenti siderurgici.

Qualora in conseguenza di modifiche apportate alla composizione di una squadra, il guadagno dei suoi componenti
dovesse diminuire o non fosse più adeguato alla prestazione che viene richiesta ai componenti stessi, si seguirà la

procedura stabilita dall'art. 17 della Disciplina generale, Sezione terza.

Art. __. - Sostituzione di personale di squadra assente
negli stabilimenti siderurgici.

L'azienda deve provvedere alla sostituzione del lavoratore componente la squadra di produzione (laminatoi, forni,
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fucinatura), che fosse assente.
Ove ciò eccezionalmente non possa avvenire ed i restanti lavoratori della squadra provvedano a ripartirsi il lavoro

dell'assente, la retribuzione globale di fatto che sarebbe spettata allo stesso verrà ripartita tra i lavoratori della
squadra che hanno partecipato al lavoro in sostituzione del lavoratore assente.

CHIARIMENTO A VERBALE.
L'eccezionale impossibilità di cui al secondo comma del presente articolo non può protrarsi, per lo stesso

lavoratore, oltre il giorno di lavoro in cui si verifica l'assenza.

DICHIARAZIONE A VERBALE.
Considerato che l'obiettivo di una migliore utilizzazione degli impianti nell'intero settore siderurgico corrisponde agli
intendimenti delle parti, si stabilisce che, laddove le esigenze aziendali richiedano una più ampia utilizzazione, le
Direzioni di stabilimento e le Rappresentanze sindacali unitarie si incontreranno per concordare le condizioni e le

misure necessarie a perseguire l'obiettivo sopra ricordato.

Art. __. - Minimi tabellari e determinazione della quota
di retribuzione oraria.

I minimi tabellari mensili della classificazione unica dei lavoratori sono quelli riportati nelle tabelle allegate con le
rispettive date di decorrenza.

A decorrere dal 1° luglio 1999 nei minimi tabellari sono conglobati gli importi dell'ex indennità di contingenza
secondo i valori riportati nella seguente tabella:

La retribuzione oraria viene
determinata sulla base del

divisore 173.
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